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Si sviluppa con forza la lotta per le riforme e contro le provocazioni padronali 

i 

Migliaia di contadini oggi a Roma 
Domani Torino scende in sciopero 

Mezzadri e coloni rivendicano la trasformazione dei contratti in affitto - Gli operai torinesi contro le ricattatorie 
sospensioni della FIAT - Domani scioperano 330 mila tessili-Riprende alla Camera il dibattito sulla legge tributaria: 
incontro dei sindacati col PSIUP • i presidenti delle Regioni chiedono modifiche dei progetti governativi sulla casa 


Martedì 16 febbraio 1971 / L. 70 ^ 


Bombardata una postazione radar 

Nuovo piratesco 

* i r 1 . , * 1 ‘ 

attacco degli USA 
al Nord Vietnam 

Sempre più alto il prezzo che l’invasore paga nel Laos • La base della 
CIA di Long Cheng bombardata dagli americani non per errore ma per 
distruggere apparecchiature segrete che non devono cadere in mano 
alle forze popolari • Schiere di giovani si arruolano ad Hanoi nell’eser¬ 
cito per difendere il paese - La Cina aumenta gli aiuti alla RDV 


Prima dell'estate 


Migliaia e migliaia di mez- . so il ministro del Lavoro si 
zadri e coloni, provenienti da | terrà un incontro triangola- 


tutta Italia, manifesteranno 
stamane a Roma per rivende¬ 


re (governo, sindacati, pa¬ 
droni) per esaminare la que- 


care il definitivo superamento stione anche in rapporto al- 
del patto mezzadrile e del l’intervento pubblico. 


Per i tentativi di compromesso 
con la sedizione in Calabria 




P ER LA SECONDA volta, 
nel giro di poche setti¬ 
mane, le strade di Roma sa¬ 
ranno oggi percorse da mi¬ 
gliaia e migliaia di contadi¬ 
ni. Nel gennaio furono i fit¬ 
tavoli, in una manifestazio- 


cratica e antioperaia. E ten¬ 
tano di far questo speculan- 


rapporto di colonia e per chie¬ 
dere. in particolare, che sia rnia p 0ne dunque in primo —^ m t • _ 

estesa anche a queste catego- piano problemi di riforma, di am t-m -i 

rie di lavoratori della terra occupazione, dì azione antì- l,g J 1 ìli 

la legge sull afTitto agrario re- monopolistica. Sui temi delle 
centemente approvato dal Par- riforme si hanno sviluppi an- 

lamento. ..... che in sede parlamentare. "B ■ ^ ‘ ’ ' 

Mezzadri e colon, s. batto- Q . „ Camera rI de ripl (X O 

no anche per altre profonde infatu u discussione sulla Alvi UUVClllU 

FjfSy ^ ,n MP 01 ’}™’ P? r * a legge tributaria del governo, 
li di sviluppo, per nuovi ade- d « ^ 

ss sratzs ? 1 " 1 - rn - )°w. "p a e nella DC 

S Si riunisce il Consiglio dei ministri alla vigilia del- 

centramento in piazza della tica e sindacati dall’altra. fa partenza di Colombo e MOTO W Washington 

Repubblica (Esedra) e dopo Una delegazione dei tre sia • 

il corteo attraverso via Ca daeati (Bonaccini e Verzelli R momento critico della una precisa volontà di anda- 

vour e piazza Venezia, avrà per la CGIL. Macario per la « questione calabrese * — la re a fondo contro il tentativo 

il suo momento culminante CISL e Simoncini per la UIL) seduta del Consiglio regiona- di far partire proprio dalla 

in piazza SS. Apostoli, dove ha continuato ieri la serie de- \ e a Catanzaro, i nuovi inci terra calabrese un rilancio del 

parleranno i segretari delle gl» incontri con i dirigenti dei denti a Reggio - sta a testi- n^ sQUadrismo Da mu le con 

organizzazioni promotrici. Ros- gruppi parlamentari Vi sono mon iare la delicatezza e la » r addSi del ZI ^ il 

si. Rossitto. Luciani e Lugli. siati contatti con il PRI. ‘ il serietà dei « nodi » politici a? 

Concluderà, a nome delle USDI ed il PSIUP. A quest’uiti- c h e SO no attualmente sul tap zae perfino ? un Dartito ao 

Confederazioni il segretario "io incontro hanno preso parte pe to. Lo sforzo fatto dalla se- 8 „ ,, u f» 

generale della CISL. Bruno »> segretario del partito Vec- g ret eria de e da Colombo per ve |‘ naU ^° conie 11 PR J *» da ; 

Storti. duetti e l on. Libertini I rap- f mporre da Roma una sobria 

A Torino domani, mercoledì. P . r h es ^ f tan 1 tl dei s,n . da( ! at, f hann0 ne ai problemi dell’assetto re- ntLefamM 

scenderà: in sciojjerq ^tuitq^U. . r,bad '^Jl J T t r t lchìeSte j . ac * g»'°nale in contrasto coivi.prin : , .^ «tteggjameu- 

settore dèli’industria contro nvesdrrrento degli esoneri per c i p j di autonomia, ha messo «onnosti «Sremtami» 

la provocatoria decisione del- d l..! av °I°‘in evidenza, tra l’altro, in 


La lotta contadina e ope¬ 
raia pone dunque in primo 
piano problemi di riforma, di 


do sulla sacrosanta indigna- rie di lavoratori della terra occupazione, dì azione adi¬ 
zione delle masse contadine la legge sull’nfritto agrario re- monopolistica. Sui temi delle 

per l’insipienza del governo centemente approvata dal Par- riforme si hanno sviluppi an- 


e per la continuazione di 
una politica economica deci- 


lamento. 

Mezzadri e coloni si batto- 


che in sede parlamentare. 
Oggi alla Camera riprende 


ne organizzata da Alleanza samente anticontadina. «Sia- no anche per altre profonde inf “ ttj la discussione sulla 

dei contadini, ACLI e Unio- nio tutti nella stessa barca » riforme in agricoltura, per la , tributaria dei governo 

ne contadini italiani. Oggi — dicono i grandi agrari: e istituzione degli enti regiona- Sj Ierà jn partico ia re del- 

saranno mezzadri e coloni, vorrebbero trascinare anche h di sviluppo, per nuovi ade- j.jy A (j mposta su j va i ore ae . 

“,«*• SS? 5MSS?» m «■-« A quale, con* 4 


su invito delie loro organiz- 1 contadini, anche i brac- 


zazioni sindacali (CGIL, cianti, in un 

CISL, UIL). Fra le due ma- da loro. Ma 

nifestazioni c’è, in verità, disperata, che 

uno stretto collegamento, e momento è f: 

non solo perchè fra le ri- destinata all’i 

vendicazioni che oggi saran- clamoroso: e q 

no avanzate c’è la richiesta 1° differenze 

di una legge che consenta la f, ra le molte, i 

trasformazione dei contratti ficativa) fra k 

di mezzadria e colonia, e di tuale e quella 

tutti gli altri contratti agra- 1920 al 1922. 


danti, in un frante diretto 
da loro. Ma è un’impresa 
disperata, che fino a questo 
momento è fallita, e che è 
destinata all’insuccesso più 
clamoroso: e qui sta una del¬ 
le differenze (una soltanto 
fra le molte, ma assai signi¬ 
ficativa) fra la situazione at¬ 
tuale e quella degli anni dal 


vore dei coltivatori. 

La manifestazione di Roma. 


resto, esistono profondi con- 


UlUIIIItOlU/.lUIlC VAI ILUIIlHi »._» ■ r _ •» _ , 

indetta dai sindacati delle tre traatl f , l i a 1 governo da una 


ri, in un contratto di affitto, 
regolato dalla legge Cipolla- 
De Marzi: ma anche per mo¬ 
tivi più generali, di caratte¬ 
re democratico e antifa¬ 
scista. 

I contadini che sfileranno 
oggi per le strade deila ca¬ 
pitale sono stati, in tutti gli 
anni passati, nell’occhio del 
tifone che ha sconvolto le 
nostre campagne. Nel 1964, 
con una legge famigerata, il 
centro-sinistra proclamò, in¬ 
cautamente e con presunzio¬ 
ne, di aver dato un colpo 
mortale alla mezzadria. La 
legge era in effetti sbaglia¬ 
ta e ingiusta: per di più, una 
parte della magistratura l’ha 
applicata a tutto favore dei 
proprietari. In alcune zone 
del nostro paese, sulle aie, si 
è scatenata quasi una guerra 


Dalla «barca* di cui organizzazionipromotrici .Ros- 

parlano gli agrari biso- 1* Rossilto - Luciani e Lugli, 

gna, innanzitutto, buttare Concluderà, a nome delle 

via la zavorra, i pesi inutili Confederazioni il segretario 

e dannosi della rendita pa- generale della CISL. Brano 

rassitaria. Nel 1971 si può t,lortI ' 

dare un colpo serio alla prò- A Torino domani, mercoledì, 
prietà assenteista. In Parla- . ,scenderà_jn sciopero^tuito.U 
mento c’è uno schieramento settore dell'industria contro 

che può far questo, dal PCI J a p ^ v ^ catoria decisione del 

a una parte importante della J a FIAT di sospendere 45 mi 

DC. Sono già state presen- ,a lavoratori del gruppo col 

tate diverse proposte di leg- pretesto che la lotta contrat- 

ge. Occorre volontà politica tuale del settore della plasti- 

riformatriee. Occorre un’in- ca . impedirebbe il normale 

tesa fra le forze democrati- svolgimento della produzione, 

che, come è avvenuto per la Sempre domani. ^ mercoledì, 
riforma dell’affitto. E così, 5?' operano “ n ora tutti i 
prima dell’estate, potrà es- f 30 " llla , «voratori del set- 
sere approvata la legge che tessile in difesa del livel- 

consente la trasformazione 1 d* occupazione, mentre pres- 

di tutti i contratti in affitto: -- 

e sarà questo un passo ira- _ . - 9 . 

portante, e per alcune zone Erro ■ frutti ut 




r\ 


Confederazioni, dopo il con¬ 
centramento in piazza della 
Repubblica (Esedra) e dopo 
il corteo attraverso via Ca 


parte, l'opposizione democra¬ 
tica e sindacati dall’altra. 

Una delegazione dei tre sin¬ 
dacati (Bonaccini e Verzelli 


terra calabrese un rilancio del 
neo-squadrismo Da qui le con 
tradizioni del governo ed il 
suo modo di procedere a zig 
zag Perfino un partito go¬ 
vernativo come il PRI ha da 








della struttura .e delle ali- quaIe stat0 di pro f on da spac- 
quote dell IVA in modo che i„ n r <si .sin rinnit-i Camera dopo Catanzaro, quin- 


poi l’appello antifascista alla 


pretesto che la lotta contrai- siano r l dotte ,e . tassazioni sui d mesi e mesi di transa- SS* ™ 

tuale del aet.ore della piasti- “l enn a! ! ' e di omertà nei enntron- M 


calura la DC si sia ridotta 


di il ritorno indietro nell’inter- 


contro quei mezzadri e co- decisivo, verso il supera- 


• . . » il . codili c vai umilia nei i-umi 

grandi evasori, restituzione di *tort!TItartì! " Popol ° to repHca, ° m0 !' SAIGON, 15. 

a *IS«4'ntaSu d"èi me^'cn'r'f^ilnsT,™ ~ aSSSfSeHo'SSS Nuovo atlaeco aereo americano contro U Vietnam del nord: nn aereo 

PSIUP hanno rilevato dal messo ^ on 1 sed jz ,0s » hanno j e j tj po K Phantom », secondo il comando americano di Saigon, ha lanciato un 

canto loro che le richieste n'ora mento della ^'situazione 6 È C * '* missile « shrike », nel tardo pomeriggio di ieri, contro una postazione missili- 

( Segue in ultima pagina) * nello stesso tempo è mancata (Segue in ultima pagina) stica situata 70 Km. a nord della linea di demarcazione del 17° parallelo. La 
____ ■ -i giustificazione: si è trattato di 


tori democristiani. 

II Popolo ha replicato mol- 


ViETNAM DEL SUD — A Qui Nhon si è svolta una manifestazione antiamericana per pro¬ 
testare contro l'uccisione di due civili sud-vietnamiti da parte di soldati USA. Il cartello in 
primo piano dice: « Uccidiamo gli assassini americani ». Alla manifestazione hanno partecipato 
oltre 2000 sudvietnamiti, in gran parte giovani. 


Ioni che avevano il torto di 
aver creduto alle afferma¬ 
zioni di ministri e sottosegre¬ 
tari sulla legge dei contratti 
agrari. Sequestri di prodotti, 
denunce, arresti, condanne 


mento definitivo dei contrat¬ 
ti agrari in proprietà conta¬ 
dina, singola e soprattutto 
associata. Ma nel frattempo 
non possono essere consenti¬ 
te le manovre di quei pro¬ 


spaventose. E come conse- prietari che stanno cercando 
guenza la cacciata dalla ter- d » sfrattare dalla terra, con 
ra. Sembrava un movimento m e^» illegali, mezzadri e co¬ 
ormai domato. Anche a sini- Iom - 
stra cresceva e si diffonde¬ 
va lo scetticismo sulle ca- VTATURALMENTE, Io sap- 
pacità di lotta di queste ca- A» piamo bene, questo non 
tegorie di contadini che, ca basta. Occorre superare ra¬ 
me i mezzadri, hanno dato pidamente l’attuale scanda- 
un contributo decisivo alle Iosa situazione di paralisi de¬ 
battaglie sociali e politiche gli investimenti pubblici in 
di questi venticinque anni, agricoltura: e selezionare 
in regioni-chiave per la de- questi interventi. Occorre 


mocrazia italiana come la 
Toscana o l’Emilia. E oggi 
li salutiamo in Roma, in mi¬ 
gliaia e migliaia: in una ma¬ 
nifestazione che, come quel- 


dare subito alle Regioni i pa 
teri che la Costituzione loro 
assegna, e i mezzi necessa¬ 
ri per esercitarli: e affron¬ 
tare, in questo quadro, il 


Ecco i frutti della colpevole acquiescenza verso gli istigatori dei moti reazionari 

REGGIO CALABRIA NUOVAMENTE SCONVOLTA 
DALLE BOMBE E DAGLI ATTENTATI FASCISTI 

Isolati dai lavoratori, gli oltranzisti sono riusciti a paralizzare col tritolo e gli incendi le ferrovie, le poste, gli uffici pubblici, 
i cantieri edili — Grave un ragazzo di 16 anni colpito da un candelotto — Nuovi ricatti del sindaco Battaglia 


Seduta notturna deirAssemblea regionale a Catanzaro per la scelta del capoluogo a pag . 


la dei fittavoli, farà, ci augu- problema degli enti di svi¬ 


liamo, riflettere quanti han¬ 
no pensato, in questi ultimi 
tempi, credendo anche di es¬ 
sere « moderni » e « avan¬ 
zati », che dalle campagne. 


hippo, del loro lavoro, della 
loro ristrutturazione demo¬ 
cratica. Nè si tratterà 3olo 
di una battaglia da condur¬ 
re nel Parlamento e nei con- 


e dai contadini, non potesse sigli regionali. 1 sindacati 
più venire un aiuto forte alla hanno già aperto, su questi 
battaglia democratica di hit- problemi, una trattativa con 


ti i lavoratori. 


E QUI’ CHE’ l’altro motivo, 
più di fondo, per il qua¬ 
le salutiamo calorosamente 
la manifestazione odierna dei 
contadini. Vediamo in essa 


il governo. Parte fondamen¬ 
tale, c ineliminabile, di que¬ 
sta azione sarà nelle prossi¬ 
me settimane, la lotta con¬ 
trattuale e sindacale dei ca 
Ioni e dei mezzadri, e l’ini¬ 
ziativa per associare i con¬ 
tadini c i lavoratori della 


' - 

/ * «J .» . > V 


un aspetto importante del I terra per le trasformazioni. 


movimento unitario che sta 
scuotendo ritalia in nome 
degli ideali deU’antifascismo 
e della democrazia. Certo, 
quelli che oggi sfileranno 
per le vie di Roma sono più 
anziani, e più provati dalla 
fatica e dal dolore, dei già 
vani che, in fiumana immen- 


sul mercato e per la stessa 
conduzione dei terreni. 

- Due grandi manifestazio¬ 
ni contadine a Roma, nel 
giro di un mese. E dne ma¬ 
nifestazioni largamente uni¬ 
tarie. Ma noi lavoriamo per 
un’unità ancora più larga. 
L’augurio migliore che cre- 




sa, manifestarono sabato la diamo si possa fare, oggi, è 

1 fi JttAtA n a11 ìTa * _ __A_-1___ 


loro fiducia nell’avvenire de¬ 
mocratico e progressivo del¬ 
la nostra società. Invitiamo 
la gioventù italiana, studen¬ 
tesca e operaia, a guardare 
a questi coloni e mezzadri, 
a questi contadini, come a 
una parte sicura del grande 
schieramento di forze che 
lottano per la giustizia c la 
libertà 

Tutta la stampa ha ripor¬ 
tato. nei giorni scorsi, le mi 
nacce del presidente della 
Confagncoltura: e non si 
tratta solo di parole, dato 
che. come sappiamo, gruppi 
numerosi di grandi agrari 
tentano disperatamente, in 
diverse parti del Paese, di 
eoctruire un « blocco rura- 
lt » in funzione antidema 


proprio questo: che vadano 
avanti e si affermino, at¬ 
traverso le lotte e l’espe¬ 
rienza, e tappe intermedie, 
l'unità e l’autonomia di tutto 
il movimento contadino. Sa¬ 
rà certo un grande giorno 
per la democrazia italiana 
quello in cui vedremo, a Ra 
ma o altrove, una grande 
manifestazione di contadini 
alla quale partecipino insie¬ 
me tutte le organizzazioni 
contadine, in piena autona 
mia dai partiti e dal gover¬ 
no, in lotta contro i grandi 
gruppi industriali e contro 
gii agrari, in unità con gli 
operai e tutti i lavoratori, 
tori. 

Gerardo Chiaromonfe 


Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA, 15. 

Ore di scontri per le strade del centro e della periferia durante Finterà giornata; a sera incendi a can¬ 
tieri edili e una sincronizzata catena di criminali attentati dinamitardi alle poste e alle ferrovie, in attuazio¬ 
ne di un piano che si propone di colpire, con Tevidenfe intento di uccidere, i centri di attività in coi i lavora¬ 
tori hanno isolato i provocatori. Alcuni edifici sono andati distrutti dalle fiamme, la lìnea ferroviaria è 
stata gravemente danneggiata ed il traffico sulla « direttissima » sospeso. Accanto a questi, che sono i più 
preoccupanti, episodi di violenza e vandalismi, feriti di cui uno grave, arresti, la città trasformata in un 
campo di battaglia. Questo hanno voluto che accadesse a Reggio Calabria gli istigatori dei disordini nel gior¬ 
no della riunione del Consiglio regionale; questo hanno consentito che accadesse oggi a Reggio Calabria le 
^^ — ^^ — ^ — ^ B— wmm — ^ wm ^ l — ^ —— ^ mmmmm a,forze di polizia e la stessa 

/ 'f i magistratura, che in sette me- 

' ^ v f > . , ... 

B . . - ' i \ Sl 110,1 5000 stali capaci di 

' „ - mettere in galera che «leu 

' ' m de Sk organizzatori della se 

dizione. Diversi di costoro era 
i . V no anzi stamattina tranquilla 

mente in piazza Italia ad asst- 

'. ètg |L : ■ stero al compimento della loro 

- IBt |jjp. « )' opera di sohillanore mimetiz 

^ "1B* ' zati nel gruppo dei giornalisti 

- ' r J - yf.,\ - ’ V..- e dei funzionari di polizia in 

**■ borghese: sono gli stessi che 

4 os ? m sera si raccolgono nell'al- 

bergo Escelsior dooo l’uscita 
dell'ultimo - «bollettino* del 

% t i M • . '"".v «comitato d'azione per Reggio 

jM , l’f capoluogo», a constatare l'ef- 

||nv 1 « Sm ' \ f letto che le loro direttive han 

-i^ f't M co sugli inviati dei giornali, ma 

l gari a commentarne fi conte 

■■ nato e a portare larvate o esph- 

eite minacce a quei giornalisti 
"■'•■■•n che non intendono farne l'uso 

- che vorrebbero. 

Oggi, cinque seicento perso 
ne. in gran parte giovanissimi, 
all’inizio del corso Garibaldi, 
sono messi in corteo e poi bau 
no attaccato i reparti di PS 
- r - HL intervenuti a sciogliere la ma- 

^r nifestazione. Questa era stata 

irmmtmm ... '^Bl^pB^^BT y , "K ^^BB|preparata dai fomentatori dei 

,* ' moti eversivi con bene orche- 

, , - dPBw T ^ strata abilità, in perfetto sin- 

J ’ \ I * i. cronlsmo con f settori politici 

' - _ ( * egemonizzati dal sindaco de Bat- 

taglia e dai suoi compari, in- 
sieme con gli esponenti del 

REGGIO CALABRIA — Ore di scontri por le strado, di attentati a edifici pubblici, di violenze PSDI (alcuni ex sciala litto 
a vandalismi: questo hanno voluto gli istigatori dai disordini nel giorno dèlia riunione del Con- ^ e del PRI (uomini di Ma- 
siglio regionale che dava deciderà la scelta dai capoluogo calibro. Gli oltranzisti hanno pa- EnillO SiwiOafia 

ralizzato col tritolo forrovio, posto o cantieri edili, i settori che erano sfuggiti al loro 

controllo. NELLA FOTO: una strada cittadina durante gli scontri di fari. (Segue a pagina 2) 


OGGI 


A BBIAMO letto tutti sut assenti, e noi ci domanda- 
giornali di domenica la vamo sabato sfilando in 
cronaca delle grandi mani - corteo se tra coloro che ci 

festaziom antifasciste di guardavano dalle finestre 
Roma e di Milano (per ci fosse qualche socialista 
non parlare delle innume- del '19-22. e se si rendesse 


revoli manifestazioni mi¬ 
nori) e abbiamo visto e sa- 


conto che con una unita 
come questa, con cortei 


punto chi c'era, giovani e come questi, con piazze co- 
anziani della DC, del PCI , me queste la forza pubbli- 


dei PSi, del PRI, del 
PSIUP. deUe ACU, del 
MPL e degli indipendenti 
di sinistra, uniti nella pre¬ 
senza e nella partecipazio¬ 
ne Questa presenza e que¬ 
sta partecipazione unitane 
hanno fatto molla impres 


ca, la magistratura, il go 
verno avrebbero fatto il 
loro dovere e il fascismo 
non sarebbe passato. 

Coloro che et fanno più 
pena, ora. sono i veri an¬ 
tifascisti di quei giorni 
che credono di poter giu- 


sione a tutti, ma a noi ha I stificare la loro diserzione 


' i *• % 

i 
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fatto non minore tmpres 
sione un'altra manifesta 
zione, a neh'essa oggettiva 
mente unitaria: quella del¬ 
l'assenza. 


di oggi vantando le batta¬ 
glie combattute allora, co¬ 
me se Vantifascismo fos¬ 
se un credito, una pensio¬ 
ne, un vitalizio. Non si i 


Chi non c’era sabato a antifascisti a vita come i 
Roma e a Milano? Non cinque senatori della Re- 


£< 


Cerano il MSI, ri PDIUM, 
il PLl e il PSDI; a Mi 
tono del PLl Cerano i gio¬ 
vani e del PSDI qualche 
esponente E allora gli as¬ 
senti bisogna metterli tutti 
insieme, perchè rifiutare 
l’unità antifascista, dopo 
l'esperienza del ventennio 
e quella della Resistenza, 
vuol • semplicemente dire 


pubblica. Si è antifascisti 
quando si la gli antifasci¬ 
sti. non quando lo si è fat¬ 
to, e se sentiamo dire di 
un personaggio, che saba¬ 
to non Cera, « ~ ri quale 
in tatto di antifascismo 
non ha nulla da impara¬ 
re da nessuno „. », et do¬ 
mandiamo se costui non 
sia tl peggiore di tutti. 




Ennio Simeone 

(Segue a pagina 2) 


non essere antifascisti. Ne perchè tradisce non soltan- 

volete una prova? Non to noi ma anche se stesso 

aveialo preso 1 parte alle e diserta una lotta della 

manifestazioni unitarie quale sa benissimo una co- 
contro il fascismo (e non sa. con assoluta certezza: 

prendendovi parte tutto che se vuole essere vitto 

rat, non è che tl PDIUM, riosa ha da essere unita- 

il PLl e Q PSDI indicano na Di queste ex-belle don- 

per loro conio, a parte, ne il PSDI ne raccoglie 

cortei o dimostrazioni an- molle. Sono qtà morte, sa- 

lifasciste. No. Non fanno lutiamole con compassione, 

niente, non ci sono, sono Fortebracdo 


una c reazione protettiva > 
perchè l’aereo, che scortava 
una formazione di B-52 diret¬ 
ta sul Laos, era stato inqua¬ 
drato dai radar nord-vietna¬ 
miti. E’ una giustificazione 
banditesca, poiché nessun 
aereo americano ha diritto di 
sorvolare il territorio del nord 
Vietnam. E’ la dodicesima vol¬ 
ta. nel corso di quest’anno, 
die gli americani violano il 
cielo del nord Vietnam, contro 
U quale è ormai noto che essi 
stanno preparando piani di ben 
altri e più violenti attacchi. 

Nel Laos continuano, secan¬ 
do la radio del Fronte pa¬ 
triottico Lao. aspri combat¬ 
timenti nella zona invasa da 
americani e fantocci di Sai¬ 
gon, i quali però stanno pa¬ 
gando a caro prezzo l’ag¬ 
gressione. Dall’inizio dell’in¬ 
vasione americani e fantocci 
hanno perduto 1.500 uomini. 
89 tra aerei ed elicotteri, e 
oltre 50 mezzi blindati. 

D comando americano in¬ 
tanto ha ammesso ufficial¬ 
mente il bombardamento del¬ 
le posizioni ’ « amiche » alla 
base di Long Cheng. nel Laos 
settentrionale presso la Pia¬ 
na delle Giare, Altre fonti 
americane, parlano invece di 
distruzione dei baraccamenti 
della da. della pista di at¬ 
terraggio. e di perdite ele¬ 
vate sia tra t civili (i fami¬ 
liari dei soldati delle «for¬ 
ze speciali ») che tra i mili¬ 
tari. 

In realtà a Vientiane. ne¬ 
gli ambienti occidentali, si 
afferma che si è trattato di 
un bombardamento massi- 
ciò effettuato non «per er¬ 
rore » ma intenzionalmente, 
allo scopo di distruggere le 
apparecchiature elettroniche 
segrete della base ed impe¬ 
dire che cadessero nelle ma¬ 
ni delle forze popolari laotia¬ 
ne. In questa azione non si 
è badato a perdite umane, e 
civili e soldati « amici » sa 
no stati massacrati a decine. 

Nel Vietnam del sud si sono 
verificati scontri violenti nel¬ 
la zona di Khe Sanh. cioè 
nelle retrovie delle colonne 
che stanno invadendo il 
Laos. 

Ad Hanoi si apprende che 
in tutto il nord Vietnam 
schiere di giovani stanno ar¬ 
ruolandosi nell’esercito popo¬ 
lare per prepararsi ad af¬ 
frontare gli americani. Frat¬ 
tanto fi presidente della Rdv, 
Ton Due Thang, e il mini¬ 
stro della difesa Vo Nguyen 
Giap, hanno inviato messag- 

(Segue in uJtima pagina) 
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A Catanzaro dopo febbrili consultazioni per la ricerca di un compromesso 


Drammatica seduta all’assemblea calabrese 
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per la scelta del capoluogo della Regione 

Il Consiglio regionale rinviato nel pomeriggio è stato ripreso a tarda notte nella affannosa 
ricerca di un’intesa - Il gruppo democristiano sospende tre consiglieri di Reggio e ne propone 
la espulsione dal partito - Retroscena sulle riunioni tenute a Roma con Colombo e Forlani 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 15. 

Tensione anche a Catanzaro, 
oggi, in concomitanza con la 
riunione del Consiglio regiona¬ 
le, convocato per decidere sul 
capoluogo e sulla ubicazione dei 
servizi deirassemblea e del go¬ 
verno locale, 

A tarda notte non si era pe¬ 
rò ancora giunti al voto. Alle 
ore 1 ha parlato il Presiden¬ 
te della Giunta, il d c. Guara- 
sci, il quale ha definito «buon 
compromesso * l’intesa rag¬ 
giunta con gli altri gruppi del 
centrosinistra. Non sono man¬ 
cati nel discorso del presiden¬ 
te della Giunta gii accenni au¬ 
tocritici e ad un generico un 
pegno antifuscista e per lo 
sviluppo deH'jstjluto regionale. 
Nella sostanza, Guurnsci ha 
illustrato i termini del * com¬ 
promesso » che si traducono in 
un ordine del giorno cosi con¬ 
cepito: « La regione compren¬ 
de i territori delle province 
di Catanzaro, Cosenza. Reggio 
Calabria. Il capoluogo è Ca¬ 
tanzaro dove hanno sede la 
giunta e la presidenza della 
Regione. Il Consiglio ha sede 
nella città di Reggio Calabria 
con convocazione anche nelle 
altre due città capoluogo di 
provincia ». 

Subito dopo l'intervento di 
Guarasci vi è stata la richie¬ 
sta di sospensione per permet¬ 
tere ai vari gruppi politici di 
incontrarsi e proseguire nelle 
consultazioni. La riunione del 
Consiglio aveva in precedenza 
già registrato un altro lungo 
rinvio dalle 18,15 all’l. 

Ed ecco come si presentava 
k situazione prima della ri¬ 
presa dei lavori dell’assemblea. 


Ostruzionismo 
di Truzzi 
contro la legge 
sulla montagna 

L *ON. Truzzi presidente del¬ 
la commissione Agricol¬ 
tura della Camera dei depu¬ 
tati, si era formalmente Im¬ 
pegnato di far discutere la 
nuova legge per la montagna 
subito dopo l’approvazione del¬ 
la legge sull’affitto del fondi 
rustici. L’apprqvazione di que¬ 
sta legge è venuta anche da 
parte del senato ma della leg¬ 
ge sulla montagna non si ha 
alcuna notizia. 

Questo ritardo non ha giu¬ 
stificazioni. 

Ma. ovviamente, non tutto è 
avvenuto per puro caso, nè 
incomprensibili sono le ragio¬ 
ni politiche che hanno deter¬ 
minato questi ritardi. La ra¬ 
gione va trovata nella scarsa 
considerazione in cui sono te¬ 
nuti i problemi della monta¬ 
gna. l’avvenire e la vita di 
10 milioni di montanari, e di¬ 
rei anche la sicurezza delle 
popolazioni del piano, troppo 
spesso esposte alla minaccia 
di distruzioni dalie ricorrenti 
alluvioni le cui origini stanno 
nell’abbandono delle monta¬ 
gne. 

Eppure nei tanti convegni e 
nelle molte assemblee di mon¬ 
tanari mai è mancata la vi¬ 
brata protesta contro un tale 
iniquo trattamento tanto più 
deplorevole per la collabora¬ 
zione offerta dall'Unione Na¬ 
zionale Comuni ed Enti Mon¬ 
tani che sottopose ai relatori 
del Comitato ristretto on. Ce¬ 
ruti ed on. Della Briotta. un 
elaborato sulle strutture por¬ 
tanti di quella che dovrebbe 
essere la nuova legge per la 
montagna, frutto di una con¬ 
corde opinione dei consiglieri 
dell’UNCEM di parte demo¬ 
cristiana, comunista e socia¬ 
lista. 

D I QUESTA collaborazione. 

almeno fino ad oggi, non 
si è tenuto conto, tanto da 
provocare una legittima 
preoccupazione sui limiti del¬ 
ia iniziativa dell’UNCEM da 
poter essere interpretata co¬ 
me azione di copertura per 
le ripetute e vergognose Ina¬ 
dempienze dei vari governi dì 
centro e di centro sinistra. 

E' nostra opinione che fino 
9 quando l’UNCEM si limita 
• votare ordini del giorno, 
pur essi necessari, e a rite¬ 
nere valide le assicurazioni 
di questo o quel ministro di 
parte democristiana (subito 
smentite dai fatti) non eserci¬ 
ta alcuna pressione che pos¬ 
sa dimostrarsi produttiva per 
avviare a soluzione 0 proble¬ 
ma della montagna e della 
collina italiana. Occorre an¬ 
dare più avanti con l'iniziati¬ 
va, mettere in essere forme 
di lotta più efficaci per crea¬ 
re un movimento e provocare 
pronunciamenti simultanei nei 
quattromila comuni monta¬ 
ni. per fugare legittimi dub¬ 
bi sulla funzione dell’UNCEM 
e dare ad essa il prestigio ne¬ 
cessario per portare avanti le 
Iniziative al fine di sbloccare 
una situazione che stagna da 
troppo tempo. 

Giorgio Bettiol 


L’atmosfera tesa non ha of¬ 
ferto il fianco a incidenti; cen¬ 
tinaia di cittadini fiatino stazio¬ 
nato fino alle 21,80 dinanzi alla 
sede provvisoria della Regione 
— nelle cui adiacenze e attor¬ 
no nU’odiricio ò stato disposto 
un litio cordone di sicurezza — : 
noi pressi della sede del Consi¬ 
glio, a laida sera, sono rima¬ 
ste solo alcune decine di per¬ 
sone ad attendere le diverse 
ore che dovevano ancoro tra¬ 
scorrere prima clic li Consiglio 
riprendesse la seduta, che pochi 
minuti dopo l'inizio, alle 18,15, 
era stata sospesa dal presidente 
deU'a.ssemhlea, il socialista Cfl- 
sa Unno va, In aula all’apertura 
dei lavori erano presenti solo 8 
consiglieri su quaranta. Su pro¬ 
posta del capo gruppo della DC, 
bevilacqua, il quale Ita fatto pre¬ 
sente die erano in corso « riu¬ 
nioni di gruppo », il presidente 
lia spostato l'Inizio della sedu¬ 
ta alle 19.80; ma, di rinvio in 
rinvio, si è giunti sin nel cuo¬ 
re della notte. 

la» sospensione è stata decisa 
per permettere consultazioni tra 
tutti i gruppi dell'Assemblea, 
nella ricerca di una soluzione 
democratica del problema del 
capoluogo. 

t,a giornata fino a quel mo¬ 
mento era stata caratterizzata 
da affannose riunioni degli or¬ 
ganismi dirigenti della DO chia¬ 
mati ad esprimersi sul «pac¬ 
chetto » ideato da Colombo e da 
Forlani. 

In serata 11 gruppo de deci¬ 
deva di sospendere tre consi¬ 
glieri di Reggio. Jntrieri, Lupoi, 
Iacopino, assenti, e di propor¬ 
re ai probiviri la loro espulsio¬ 
ne dal partito per non essere 
intervenuti alla riunione del 
Consiglio regionale. 

1 democristiani cercavano con¬ 
temporaneamente di ottenere 
l’assenso del PSf sul «pacchet¬ 
to », ciò che ha aperto una 
aspra discussione interna tra 
gli stessi socialisti. 

I pruni segni di questa mano¬ 
vra si erano avvertiti chiara¬ 
mente ieri sera, col rinvio del 
Comitato regionale socialista 
dettato appunto dalla necessità 
di sapere fino a che punto la 
delegazione de di Catanzaro ave¬ 
va ceduto nei colloqui con For¬ 
lani e Colombo, e soprattutto 
capire se veramente i consiglieri 
regionali di Catanzaro avreb¬ 
bero mantenuto l’impegno strap¬ 
pato a fatica dai dirigenti ro¬ 
mani. 

La mano è quindi passata 
nuovamente ai de; e di riunioni, 
i notabili di Catanzaro ne han¬ 
no tenute diverse, a tutti i li¬ 
velli. spesso punteggiate da ur¬ 
la che risuonavano fino alla 
strada. Sono venuti fuori, cosi, 
alcuni dettagli suU'inconlro che 
la delegazione della DC provin¬ 
ciale aveva avuto con Forlani 
e Colombo. 

A quanto pare. poi. per ren¬ 
dere meno amara la pillola, è 
stata avanzata ripotesi di uno 
smembramento della futura 
università, con la Facoltà di 
giurisprudenza da desi narsi a 
Catanzaro; inoltre, sarebbe e- 
mersa « elasticità » per quanto 
riguarda la ubicazione de! quin¬ 
to Centro siderurgico che do¬ 
vrebbe sorgere sulla Piana di 
Gioia Tauro, in provincia di 
Reggio, con la promessa della 
nomina di una commissione di 
studio incaricata di rivedere la 
questione. Ma soprattutto, ad un 
certo punto. Colombo avrebbe 
gettato sul tappeto tutto il pe 
so Iella sua autorità, ventilan¬ 
do anche una possìbile crisi di 
governo e addossando alla dele¬ 
gazione di Catanzaro tuue ie 
responsabilità per ciò che po¬ 
teva derivare da un intransi¬ 
gente rifiuto del « diktat ». Cosi, 
è stata raggiunta una intesa, 
rifiutata però dagli oltranzisti 
di Reggio che per nulla al mon¬ 
do si sono detti disposti a ri¬ 
nunciare al titolo di capoluogo. 

Facendo leva su questa som¬ 
ma di promesse e minacce, la 
deieeazione de. rientrata da Ro¬ 
ma. ha cercato di ottenere lo 
avallo a quel «sì» mormorato 
fra i denti. E verso le 13 anche 
alcuni tra i consiglieri ragionili 
de, di cu: veniva dato per scon¬ 
tato un voto contrario allo sdop¬ 
piamento Giunta-Assemblea, han¬ 
no cominciato ad allargare le 
braccia. 

A questo punto si è appreso 
che s’era riunito il Comitato re¬ 
gionale socialista; in verità, al¬ 
meno nei documenti ufficiali 
(una presa di posizione che ri¬ 
sale ail'8 gennaio) per i socia¬ 
listi non doveva esserci discus¬ 
sione sulla unicità della sede per 
Assemblea e Giunta. Ma, nei 
fatti, fin da quando sono stati 
resi noti i « suggerimenti > di 
Colombo, il PSI si è mostrato 
disponibile per una soluzione 
che pur capovolgeva quel docu¬ 
mento, a patto che fosse la DC 
ad assumersi la responsabilità 
di accettare per prima il com¬ 
promesso. 

A rendere ancora più intri¬ 
cata la situazione, più o meno 
alla stessa ora del Comitato re¬ 
gionale socialista, si è riunita 
d’urgenza la giunta comunale 
di centro sinistra che ha poi 
emesso un comunicato per ri¬ 
gettare le tesi di Colombo: la 
giunta — dice il documento — 
« ribadisce che per quanto atte 
ne all’assetto della Regione, la 
decisione spetta al Consiglio, che 
deve operare le sue scelte li¬ 
beramente e autonomamente... 
respinge con energia ogni deci¬ 
sione verticistica ed è assolu¬ 
tamente contro la soluzione ar- 
Ucolata che affosserebbe l’istltu- 
to regionale e la sua reale fun¬ 
zione ». 

A dare 11 senso del Umor] del¬ 
la polizia per eventuali inciden¬ 
ti, va riferito che alle 19 il que¬ 
store ha ordinato la chiusura 
di tutte le sale cinemato¬ 
grafiche. 

i Marcello Del Bosco 
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REGGIO CALABRIA — Poliziotti sparano candelotti lacrimogeni durante scontri al rione S. Caterina 

La città nel caos dopo mesi di vergognose compiacenze da parie delle forze dello Sfato 

GIORNATA DI SCONTRI A REGGIO C. 
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/ fomentatori operano indisturbati 

Diversi feriti - Sparatorie a Sbarre - Voci di contrasti tra gli oltranzisti 


(Dalla prima pagina) 

tacena) annidati nella giunta 
comunale, 

Ieri sera, infatti — mentre il 
« comitato * Indiceva tre giorni 
di « lutto cittadino » con l’invi¬ 
to alla popolazione a non cir¬ 
colare in auto per il centro, a 
esporre drappi neri ai balconi 
(cosa che però nessuno ha fat 
to) e a partecipare a « cortei 
funebri » quotidiani —> il Batta 
glia convocava per le 10 di sta¬ 
mane la giunta facendo inten¬ 
dere di essere pronto alle di¬ 
missioni, l’arnia cioè che egli 
tiene pronta per rinfocolare 11 
disordine e riaccendere gli ani¬ 
mi nel più ingenui e nei più re¬ 
stii ad associarsi alla rivendi¬ 
cazione campanilistica. E pun¬ 
tualmente stamattina egli ha 
consentito che alla testa del 
a corteo funebre » venisse addi¬ 
rittura portato il gonfalone del 
comune ornato di un flocco nero. 

La più o meno macabra mes¬ 
sa in scena è stata tuttavia per¬ 
messa per una mezz’ora: alle 
10,-15 la polizia ha cominciato 
a caricare, dopo inutili intima¬ 
zioni a sciogliersi trasmesse con 
gli altoparlanti, e dopo i ritua¬ 
li squilli di tromba. Gli idranti 
con acqua colorata non sono 
bastati: i dimostranti addetti ai 
lanci di sassi e bottiglie incen¬ 
diane si sono dispersi nella mi¬ 
riade di stradine perpendicolari 
al corso che vanno verso il nqa-. 
re o verso l’alto, ripartendo ogni 
volta all’attacco. Tutto il cen-. 
tra della città è rimasto avvolto 


per un paio d’ore in nuvole di 
gas sprigionate da decine e cen¬ 
tinaia di candelotti lacrimogeni. 
I « commandos » avevano avuto 
direttive precise; sapevano do¬ 
ve colpire: individuavano anche 
l’auto civile di un agente in ser¬ 
vizio presso la Banca d'Italia, 
una « Kadet > rossa, e vi ap¬ 
piccavano il fuoco con una bot¬ 
tiglia di benzina, distruggendo¬ 
la completamente. Le sortite dti 
poliziotti non davano grossi frut¬ 
ti: di tanto in tanto a sirene 
spiegate tornavano con qualche 
« preda »: in genere si trattava 
di giovani mandati allo sbara¬ 
glia da coloro che stanno ma¬ 
novrando la sporca faccenda. 
A pagare continuavano ad es¬ 
sere insomma del ragazzi, la 
cui incoscienza viene cinica¬ 
mente strumentalizzata dagli 
ideatori di questa macchinazio¬ 
ne ai danni della città: i poli¬ 
ziotti quando si vedevano alle 
strette non esitavano a spara¬ 
re i candelotti ad altezza d'uo¬ 
mo e uno, io via Aschenet. rag¬ 
giungeva in pieno la faccia di un 
'dimostrante di appena 16 inni, 
Vincenzo Doldo, ricoverato al¬ 
l’ospedale per frattura della 
mandibola e della base crani¬ 
ca, in stato di choc con pro¬ 
gnosi riservata. Alla fine si ac¬ 
certava che tra i 15 arrestati 
della mattinata, il più « impor¬ 
tante > era un manovale, già 
noto alla polizia quale sorve¬ 
gliato speciale. Altri due erano 
stati presi in piazza Camagna 
dove con la moto si erano lan¬ 
ciati contro un reparto di agen- 


Promossa dalla Regione 

Si è svolta a Siena 
la conferenza d'ateneo 

Affrontati i problemi dell'università sotto 
il profilo delle esigenze sociali delle 
province di Siena, Arezzo e Grosseto 


SIENA, 19 

Si è tenuta ieri la prima 
conferenza di ateneo promos¬ 
sa dalla Regione e dalle Pro¬ 
vince di Arezzo, Siena e Gros 
seto. Alla presenza di ammi¬ 
nistratori, professori e studen¬ 
ti è stato affrontato il tema: 

« L'ateneo senese nella pro¬ 
grammazione regionale univer¬ 
sitaria ». La introduzione è 
stata tenuta dall’assessore re 
glonale FilippelU il quale ha 
sottolineato l’Interdipendenza 
della riforma universitaria e 
delle altre riforme, a comin¬ 
ciare da quella urbanistica e 
dell'assetto territoriale. Sotto¬ 
lineata l’esigenza di estende¬ 
re la partecipazione alta ge¬ 
stione universitaria, Flllppelll 
ha duramente criticato il di¬ 
sordinato proliferare di pio- 
cole Iniziative avulse dal qua¬ 
dro complessivo deU’intereeae 
■odale. 

XI prof. Giorgio Segra ai 


è occupato specificamente del¬ 
l’ateneo senese rilevando 11 ca¬ 
rattere centrale del problema 
delie strutture ricettive e del 
coordinamento degli Interven¬ 
ti fra te tre province. Sono se 
guitt numerosi Interventi 
(Quelli d.c. in parte chiusi 
au'esigenza di rinnovamento 
prevalente nell'assemblea), fra 
cut quello del compagno Raf¬ 
faele Rossi il quale ha ana¬ 
lizzato il provvedimento di ri¬ 
forma universitaria in discus¬ 
sione ai parlamento, affer¬ 
mando che esso non ha anco¬ 
ra recepito (nonostante le mo¬ 
difiche introdotte) lo spirito 
di riforma che sale dal mon¬ 
do della scuola e del lavoro. 
Aspetti centrali di questa ri¬ 
forma sono un collegamento 
nuovo ed organico tra univer¬ 
sità e dinamica sodale, e la 
reai Issasi one di una nuova de¬ 
mocrazia all’interno delle uni¬ 
versità. 


ti investendo in pieno e ferendo 
a una gamba il commissario 
Schiavone, quello stesso che 
aveva effettuato giorni fa la 
cattura di Mataeena. 

Intanto da Sbarre venivano 
notizie allarmanti: • prima due 
vetture dell'Enel, targate Ca¬ 
tanzaro erano state assalite e 
semidistrutte: poi due agenti 
erano stati circondati e per li¬ 
berarsi avevano estratto la pi¬ 
stola e sparato un colpo in 
aria; infine, contro un reparto 
recatoai a sgomberare una stra¬ 
da ostruita, erano stati sparati 
diversi colpi di pistola, uno dei 
quali aveva raggiunto un «ti- 

? [rotto » della Celere. Verso la 
3.30, quando ormai si notava¬ 
no i sintomi di tregua, scop¬ 
piava un incendio negli scanti¬ 
nati della Banca d'Italia al cor¬ 
so Garibaldi: due bottiglie in¬ 
cendiarie erano state gettate 
attraverso i finestrini delle pre¬ 
se d'aria dell'impianto di ri- 
scaldamento. Occorreva una 
mezz'ora per domare le fiam¬ 
me. 

L’accurata organizzazione dei 
disordini riceveva ulteriore con¬ 
ferma. intanto, da quanto ac¬ 
cadeva ancora a Sbarre: arri¬ 
vava un camion con bidoni da 
200 chili di olio per motori che 
veniva sparso per terra in mo¬ 
do che le fiamme sprigionatesi 
dalle bottiglie incendiarie potes¬ 
sero propagarsi e investire in 
pieno gli automezzi della poli¬ 
zia. D camion era uno di quelli 
che solitamente portano il ce¬ 
mento a presa rapida per le 
barricate e di cui spesso si ser¬ 
vono le imprese ' edilizie del- 
l'tng. Giunta e Granfilo, l’uno 
presidente del comitato di coor¬ 
dinamento dell'ordine professio 
naie, costituito per alimentare 
i moU, l’altro fratello di un 
consigliere comunale d.c. e pre¬ 
sidente della Reggina, lui stes¬ 
so addetto ai collegamenti tra 
ordine professionale e comitato 
d’azione. 

Mentre la città viveva questi 
drammatici momenti, in una 
stanza del comune Battaglia — 
rinviata la riunione di giunta — 
si riuniva con il segretario pro¬ 
vinciale d.c., l'agrario barone 
Nesci, e con dirigenti cittadini 
del partito. L’incootro si svol¬ 
geva in un dima tempestoso 
con minacce di dimissioni da 
più parti, recriminazioni rea- 

E roche, attacchi a Colombo e al- 
i sua proposta di distribuzione 
degli organi della Regione. Al¬ 
le sollecitazioni a lui dirette. 
Battaglia rispondeva: « Io sono 
pronto a dimettermi, ma voi 
che fate? ». L’Interrogativo non 
ha avuto risposta e la riunione 
si è sciolta senza alcuna deci¬ 
sione se non quella di continua¬ 
re a fomentare i disordini di 
piazza, che in serata continua¬ 
vano con immutata asprezza. 
Gli arresti salivano a 21, i feri¬ 
ti tra gli agenti e i carabinieri 
« 24 (i dimostranti In generale 
non si presentano ai pronto soc¬ 
corso degli ospedali). 

Poi sono venuti gli incendi ai 
cantieri edili e alle scuole. So¬ 
no stati dati alle fiamme, al 
centro, un palazzo in costruzio¬ 
ne di cinque piani, che aorge 
nei pressi della banca d'Italia, 
ed un cantiere in via Vittorio 
Veneto (le lingue di fuoco si 
vedevano da Messina), e in pe¬ 
riferia una acuoia di Sbarre. 
Quando è calata la notte è 


stata data attuazione al piano 
degli attentati. Il primo obiettivo 
è stato l’uOicio delle poste fer¬ 
rovie: alle 21.10 una carica di 
tritolo ha sfondato uno dei muri, 
che è crollato: tutt’intorno calci¬ 
nacci e vetri in frantumi e ima 
auto è stata danneggiata dalla 
esplosione. Panico fra gli impie¬ 
gati. che solo per un caso fortu¬ 
nato non hanno riportato ferite. 
Venti minuti dopo — alle 21.30 — 
forse lo stesso commamlo di cri¬ 
minali ha fatto esplodere una 
carica all'ingresso della pretura, 
nel palazzo di giustizia. Una ter¬ 
za bomba ha devastato, succes¬ 
sivamente, l’edificio delle Poste 
e telecomunicazioni, distruggen¬ 
do plichi e pacchi postali e fa¬ 
cendo crollare un'ala del pa¬ 
lazzo. ; 

Alle 22.30, nel rione Santa Ca¬ 
terina. è sfato fatto brillare l'or¬ 
digno forse più potente, che ha 
gravemente danneggiato la linea 
ferroviaria. Tratti di binario so¬ 
no stati divelti dallo scoppio, sic¬ 
ché si è reso necessario inter¬ 
rompere fi traffico ferroviario 
sulla « direttissima ». Un convo¬ 
glio in arrivo da Sant'Eufemia 
Lamella è stato fermato in ex¬ 
tremis. 

Va rilevato, a questo punto, 
gli edifici raggiunti dagli atten¬ 
tati dinamitardi sono controllati 
dalla polizia, e lungo la linea 
ferroviaria sono di servizio i 
soldati. Come è possibile, dun¬ 
que. che gli attentatori abbiano 
potuto agire indisturbati e pur¬ 
troppo con successo? 

Come dicevamo, gli uffici e gli 
impianti presi di mira, e deva¬ 
stati dalle bombe, sono, con i 
cantieri edili, gli stessi in cui 
i lavoratori e gli impiegati han¬ 
no respinto i provocatori e gli 
organizzatori della eversione. Lo 
obiettivo che hanno ì fascisti e 
i loro mandanti è evidente: crea¬ 
re il terrore anche »i questi set¬ 
tori per bloccarne l'attività. In 
serata, ad esempio, le centrali- 
niste della società telefonica 
hanno abbandonato i loro posti 
perché in preda al panico: di 
conseguenza i collegamenti tele¬ 
fonici da Reggio con il resto 
del Paese possono aversi solo 
per teleselezione. 

Le responsabilità delle auto¬ 
rità di governo e degli organi 
periferici sono enormi, per la 
inerzia con cui affrontano le 
squadracce. e per l’impreviden¬ 
za assoluta sin qui dimostrata 
nell’impedire attentati della gra¬ 
vità di quelli di questa sera. 
La situazione, per conseguenza, 
rischia di aggravarsi ulterior¬ 
mente. 


Conclusa 
la visita 
dui ministro 
dal Marocco. 

E' terminata la missione del 
ministro degli esteri marocchi¬ 
no Ben Abbes a Roma, li co¬ 
municato congiunto sull'esito dei 
numerosi colloqui che egli ha 
avuto con gli esponenti italiani, 
mette in risalto anzitutto l’inte- 
reaoe dei due paesi al ristabi¬ 
limento della pace su tutte 
Foro* dal Mediterranao. 


Probabile in 
; Sicilia un 
monocolori 
de spostato 
a destra 

la crisi si trascina da 
due mesi e mezzo 

Dalla nostra redazione 

' '- - PALERMO. 15, 

Ore decisive per la crisi si¬ 
ciliana che s| trascina ormai da 
due mesi e mezzo, Le probabi¬ 
lità di rimettere In piedi fi cen* 
tro-sinistra sono ridotte al lu¬ 
micino: tra l’altro, fi PRI ha 
abbandonato le trattative. Il 
gruppo dirigente de punta, rol 
pretesto dello stato di necessità. 

mi monocolore di minoranza por 
Il quale, tuttavia, vorrebbe ot¬ 
tenere H consenso degli ex allea¬ 
ti di governo superando le affer¬ 
mazioni di ostilità al monocolore 

fatte dal socialisti ancora vener¬ 
dì scorso. A tal fine, domani, 
i deputati della DC bruceranno 
ancora un olclo di votazioni con 
lo scopo di guadagnare altre 24 
ore di tempo in uno estremo e 
assai improbabile tentativo di 
risolvere il marasma del cen¬ 
tro - sinistra. 

11 carattere di destra dell’ope¬ 
razione monocolore, che ha le 
sue punte di diamante nei fan- 
faniani e nei socialdemocratici 
(col preciso scopo di far fal¬ 
lire lo trattative quadripartite 
i| PSD1 aveva chiesto in extre¬ 
mis una più consistente rappre¬ 
sentanza in giunta), è testimo¬ 
niato dal parallelo affermarsi, 
al Comune e alla Provincia di 
Palermo, del disegno di varare 
amministrazioni DC - PSD1 - PRI 
jn funzione antisocialista. 

La posizione socialista appa¬ 
re notevolmente contradditto¬ 
ria. Mentre, infatti, denuncia 
apertamente fi disegno eversivo 
in cui si colloca l’operazione 
fanfaniani - PSD1. il PSI non tra¬ 
duce questa posizione in atti 
politici conseguenti, cullandosi 
sempre nell'illusione di poter 
combattere il disegno de sulla 
trincea del quadripartito, e al¬ 
cune sue componenti quindi non 
sarebbero aliene dafi'accettare 
Io sbrigativo compromesso del¬ 
l’ultima ora. a cui sta lavo¬ 
rando il segretario regionale del¬ 
la DC D'Angelo. 

Con quali probabilità dì riu¬ 
scita è facile desumerlo dall'In¬ 
transigente rifiuto opposto ieri 
in Direzione dai f 2 nfaniani e 
dallo stesso D’Angelo alla pro¬ 
posta degli andreottiani di ve¬ 
rificare la reale volontà del 
PSDI cedendogli l'Assessorato al 
Lavoro finora tenuto dalla cor¬ 
rente di « Impegno democra¬ 
tico ». La corrente denuncia 
esplicitamente « il pericolo di In¬ 
serimento dell’estrema destra » 
a sostegno del monocolore; «For¬ 
ze nuove» fa lo stesso, insisten¬ 
do. come « Nuova sinistra »; per 
l’emarginazione del socialdemo¬ 
cratici e un rapporto diretto 
ool PSI. Incalza la sinistra di 
« Base »: monocolore ad una sola 
condizione; previa intesa col 
PSI e in aperto confronto con 
l'opposizione di sinistra. 

Gli sviluppi della situazione- 
politica siciliana confermano 
quindi pienamente — come ha 
osservato questa sera fi compa¬ 
gno Macaiuso — « la validità 
della posizione assunta dall’Uf- 
ficio politico e dal C. R. del 
nostro partito, dt superare l’at¬ 
tuale crisi con un governo di 
emergenza democratica che, ga¬ 
rantendo il funzionamento della 
Assemblea, consenta l'approva¬ 
zione di alcune leggi e lo svol¬ 
gimento onesto delle elezioni ». 

«Il disparato tentativo di ria¬ 
nimare jl quadripartito — osser¬ 
va ancora 11 segretario regionale 
del PCI — rivela l'incapacità di 
far prevalere in questo momen 
to la esigenza di garantire lo 
svolgimento della vita democra¬ 
tica alla Sicilia. La proposta di 
varare un monocolore alla Re¬ 
gione e Giunte DC-PSDI-PRI al 
Comune e alla Provincia di Pa¬ 
lermo. sono il segno inconfon¬ 
dibile di un tentativo di rispon¬ 
dere con un attacco da destra, 
alla crisi irreversibile dell'equi- 
librio conservatore del quadri¬ 
partito ». 

Macaiuso ha aggiunto: « Il 
PCI ha respinto e respinge l'al¬ 
ternativa che si vorrebbe pre¬ 
sentare inevitabile: o quadri- 
partito o monocolore. Le scelte 
di prospettila sono nelle mani 
degli elettori. Oggi è necessario 
eleggere un governo di emer¬ 
genza democratico (per il quale 
noi con poniamo il problema del¬ 
la nostra partecipazione) concor¬ 
dato fra tutti i partiti antifascisti 
e autonomisti per respingere 
ogni spostamento a destra e ga¬ 
rantire un confronto elettorale 
democratico ». « I comunisti si 
augurano — ha concluso Ma¬ 
caiuso — che le altre forze 
democratiche, e soprattutto fi 
PSI. si muovano in questa di¬ 
rezione: e non sono disponibili 
per operazioni assembleati che 
non abbiano questo chiaro e 
netto proponimento». 


Consegnato 
il premio 
« Libre d'ero » 

Nei corso di una cerimonia 
svolta» ieri in Campidoglio, fi 
presidente del Consiglio Coloni 
bo ha consegnato alle Cose Edi 
txici Fratelli Fabbri, Laterza. 
Rizzoli, U premio « Libro d’oro » 
per ««ver maggiormente con 
tnbuito alla diffusione de! libro 
ed al progresso della cultura 
tre fi popolo » I premi vengo 
no assegnati ogni anno da una 
commissione istituita presso la 
Presidenza del Consiglio, e pre¬ 
sieduta dal senatore a vita Eu 
genio Montale. I premiati alla 
oenmonia di ieri sono stati tre 
in quanto net tre scorsi anni 
la manifestazione non si era 
svolta. 

Il comitato direttivo dai 
sanatari comunisti è con 

vacala aggi alla ora 17. 

• • • 

I sanatari comunisti sen¬ 
za accezione sana tenuti a 
essere prosanti alla seduta 
p omeridiana di demani 17. 


I nuovi regolamenti delle Camere 


La dialettica 
interna 

del Parlamento 

Il giudizio della compagna lotti — Il ruolo 
del gruppi — La « programmazione » del la¬ 
vori — Nuove norme sulla questione di fiducia 


La Camera (come anche 11 
Senato) si appresta a darsi, 
probabiliqunto entro questa 
settimana, un nuovo regola¬ 
mento, in soptituzione di quel¬ 
lo vigente, le oui norme rÌBai- 
.gono, salvo qualche rettifica 
introdotta nei dopoguerra, ah 
l'epoca pre-fascista. Alla com¬ 
pagna Nilde jQtti, la quale In¬ 
sieme con il compagno Mala- 
guginl ha partecipato attiva¬ 
mente gl lavori, diretti con 
grande impegno dal presiden¬ 
te Pertlni. della « giunta » che 
ha elaborato il nuovo testo, 
abbiamo ohtesto di illustrare 
per i nostri lettori le modifi¬ 
che essenziali apportate al 
vecchio regolamento e il loro 
significato politico. 

La esigenza fondamentale 
dalla quale siamo partiti — 
ha detto la compagna Jottl 
— era quella di tradurre nd- 
|e nuove norme regolamentari 
la funzione del Parlamento co¬ 
me organo depositario della 
volontà popolare. Ciò compor¬ 
ta una conseguenza di grande 
rilievo politico: che la forma¬ 
zione deila volontà politica 
della Camera (sia nella scel¬ 
ta dei problemi da affrontare, 
sia nelle soluzioni da dare lo¬ 
ro) non può essere determina¬ 
ta automaticamente, come di 
fatto è avvenuto per intere le¬ 
gislature, da posizioni preco¬ 
stituite della maggioranza e 
del governo, ma deve scaturi¬ 
re da un confronto aperto tra 
le posizioni e le forze diverse 
che nel Parlamento agiscono, 
e innanzitutto dalla dialettica 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne. Bi trattava inoltre — pur 
senza nulla togliere ai diritti 
del singolo parlamentare, sul¬ 
la cui iniziativa, appunto come 
singolo, si fondava II vecchio 
regolamento, per II modo stes¬ 
so come si strutturava la vita 
politica nel periodo pre-fascl- 
sta — di riconoscere la fun¬ 
zione nuova delle grandi for¬ 
mazioni politiche, dei partiti e 
dei rispettivi gruppi parla¬ 
mentari, come organi nei qua¬ 
li si esprime e si forma la 
volontà politica collettiva. 

Anche se non tutte le no¬ 
stre proposte sono state ac¬ 
colte, 11 nuovo regolamento 
compie in queste direzioni 
passi avanti di rilievo. A co¬ 
minciare, per esempio, dal 
modo di elezione del presiden¬ 
te della Camera, finora affi¬ 
data alla volontà di una mag¬ 
gioranza semplice (equivalen- 


Parma 
diffonde 
12.000 copie 
dell'Unità 

La Sardegna triplica 
l'Impegno domenica¬ 
le . 7000 copie a 
Rimini 

PARMA onora con una 
diffusione di 12 mila copie 
fi giornale di domenica pros¬ 
sima dedicato alla gloriosa 
Comune di Parigi. La SAR¬ 
DEGNA triplicherà la ven 
dita domenicale. NOVARA 
ha prenotato 4.000 copie, 
VERCELLI 4.000, RIMIRI 
7 000. ROVIGO 4.500. 

I compagni di ANCONA ci 
segnalano l'esempio di al¬ 
cune organizzazioni: Osimo 
300 copie, Castelfldardo 200. 
Fabriano 500. Senigallia 670. 
Castel ferretti 150. 

Sono altri impegni che si 
aggiungono a quelli già pub¬ 
blicati nei giorni scorsi e 
che faranno di domenica 
prossima una nuova grande 
giornata di mobilitazione e 
di forte impegno politico e 
di lavoro di tutto 11 Partito. 

14 nuovi 
abbonamenti 
sottoscritti 
a Latina 

150 mila lire al nostro 
giornata dai consiglieri 
regionali comunisti in 
Sardegna 

I compagni di VENEZIA 
hanno raccolto 200.000 lire 
m due giorni in abbonamenti 
a « l'Unità ». Lo hanno fatto 
La scorsa settimana e in 
questo modo hanno inteso 
rilanciare tutto fi lavoro de¬ 
gli Amici defi’Unità. 

I compagni di LATINA, 
nel corso di due riunioni con 
i « direttivi » e i consigli 
comunali di SEZZE e SOM 
NINO hanno raccolto ben 
14 nuovi abbonamenti. 

Una piccola sezione del 
Basso rovigino. PAPOZ2E, 
ha raccolto sei nuovi abbo 
namenU per esercizi pub 
bltci. 

Scompagni sardi, infine, 
ri segnalano l’impegno dei 
consiglieri regionali comuni 
sti: essi hanno sottoscritto 
150 mila tire in abbonamenti. 
Un altro abbonamento soste 
nitore è stato fatto dalla 

F fecola sezione FERRENTI. 

compagni di quest’ut (ima 
ri fanno sapere che dome¬ 
nica diffonderanno 400 copie. 


te, nella generalità del casi, 
alla maggioranza di governo), 
mentre le nuove norme preve¬ 
dono per 1 primi due scrutini 
maggioranze qualificate, affin¬ 
chè U presidente eletto passa 
essere espressione di un arco 
di forze parlamentari più va¬ 
sto, 

Ma la « novità » più impor¬ 
tante sta nella programmazio¬ 
ne dei lavori della Camera, 
par periodi di tempo fino a 
tre mesi. La programmazione 
verrà decisa dalla conferenza 
del capigruppo, presieduta dal 
presidente della Camera, e la 
decisione dev’essere unanime. 
Il principio della unanimità 
comporta che la maggioranza 
(e per essa in pratica, il gover¬ 
no) non potrà più imporre al¬ 
la Camera l’esame e la di¬ 
scussione soltanto delle jeggi 
che rientrano nel suo pro¬ 
gramma. Bi dovrà tener conto 
Tnsomma, anche delle esigen¬ 
ze che avanza l’opposizione. 

Il criterio deirunanlmità — 
abbiamo domandato — non 
comporta però il rischio ohe 
un solo gruppo, e magari un 
gruppo di scarsa consistenza, 
potrà impedire la formulazio¬ 
ne di un programma voluto 
da tutti gli altri? 

Questo rischio c’è —- ha ri¬ 
sposto la compagna Jotti. Ma 
noi vediamo la questione come 
un problema politico. Con il 
principio dell’unanimità, il 
nuovo regolamento tende a ri¬ 
chiamare la responsabilità di 
tutti 1 gruppi davanti all’opi¬ 
nione pubblica. In altre paro¬ 
le, se un gruppo si opponesse 
al programma perchè non 
vuole che la Camera discuta 
questo o quel provvedimento, 
se ne dovrà assumere la re¬ 
sponsabilità davanti al giudi¬ 
zio popolare. Comunque, se 
per mancanza di unanimità 
« salta » Il programma di lun¬ 
go periodo, eventuali ostacoli 
In questo senso potranno esse¬ 
re superati mediante un ca¬ 
lendario dei lavori fissato di 
48 ore in 48 ore. Quando inve¬ 
ce la conferenza dei capigrup¬ 
po abbia unanimemente con¬ 
cordato il programma, questo 
viene presentato all’assemblea 
e ratificato. Se vi è opposizio¬ 
ne, anche da parte di un so¬ 
lo deputato, l’assemblea deci¬ 
de dopo aver ascoltato un ora¬ 
tore per ogni gruppo (per non 
più di cinque minuti cia¬ 
scuno). 

Per quanto riguarda la pro¬ 
cedura della discussione dei 
disegni o proposte di legge, il 
nuovo regolamento tende a 
renderla più snella e spedita. 
Esclusi i dibattiti generali sul¬ 
la fiducia al governo o di que¬ 
stioni di politica estera ed in¬ 
terna, nei quali non sono pre¬ 
visti limiti di tempo, per lo 
esame delle leggi viene aboli¬ 
ta la discussione generale, 
concedendo un massimo di 20 
minuti ciascuno ai discorsi dei 
relatori e dei rappresentante 
del governo. Si passa pertan¬ 
to subito all’esame degli arti¬ 
coli. Per parlare sulle linee 
generali di un disegno di leg¬ 
ge, a un deputato è concesso 
un massimo di 45 minuti, ri¬ 
dotto a 20 minuti per la di¬ 
scussione di ciascun articolo 
o emendamento. 

Ma per condurre su un par¬ 
ticolare disegno di legge una 
battaglia parlamentare più 
ampia, un presidente di grup¬ 
po, o dieci deputati, possono 
chiedere l’apertura della di¬ 
scussione generale, e che a 
uno o più oratori del gruppo 
sia consentito di parlare senia 
limiti di tempo. 

Veniamo infine al problema 
di grande rilievo delle occa¬ 
sioni e dei modi in cui il go¬ 
verno può porre la questione 
di fiducia. La Costituzione non 
prevede la posizione della que¬ 
stione di fiducia da parte del 
governo, ma solo la presen¬ 
tanone di un o.d.g. di fidu¬ 
cia sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di un nuovo mi¬ 
nistero, o di una mozione di 
■fiducia da parte dell’opposi¬ 
zione. Ma nella prassi la 
«questione di fiducia» è sta¬ 
ta largamente usata, perfino 
su singoli articoli ed emenda¬ 
menti, diventando uno stru¬ 
mento del governo per eserci¬ 
tare una pressione sul Parla¬ 
mento. Noi eravamo pertanto 
per un ritorno al dettato costi¬ 
tuzionale, ma In tale posizione 
ci siamo trovati soli con il 
PSIUP. Col nuovo regolamen¬ 
to, tuttavia, sono stati posti 
alcuni limiti all’esercizio della 
fiducia. Se il governo pone la 
fiducia su un emendamento, 
gli altri emendamenti verran¬ 
no illustrati e votati nel loro 
ordine (mentre attualmente 
quello su cui è posta la fidu¬ 
cia passa avanti agli altri). 
Se la fiducia è posta su un ar¬ 
ticolo, gli emendamenti ver¬ 
ranno illustrati egualmente 
(cosa che attualmente non av¬ 
viene), anche se non saranno 
posti in votazione. 

Due però sono le novità più 
importanti: 1) quando il go¬ 
verno porrà la «questione di 
fiducia», dovranno passare 24 
ore prima della votazione, sal¬ 
vo diverso accordo tra i grup¬ 
pi; 2) per tutte le materie re¬ 
lative ai poteri del Parlamen¬ 
to in quanto tale (modifiche 
dei regolamento, autorizzazio¬ 
ni a procedere, verifica delle 
elezioni, nomine, fatti persona¬ 
li, sanzioni disciplinari, ordine 
dei lavori ed inchieste parla¬ 
mentari) il governo non potrà 
più porre la fiducia. Questa 
questione, relativa al poteri di 
controllo del Parlamento, i 
per noi di grandissima impor¬ 
tanza, e non è certo (‘ultimo 
dei motivi per cui sosteniamo 
il nuovo regolamento. 
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commenti e attualità 


Uno dei punti più acuti 
dello scontro sociale e politico 

Una scuola nuova 

i 

per andare avanti 

La strategia della classe operaia e delle masse popolari • Perchè la 
Conferenza nazionale del PCI per la scuola - Non dibattito fra specialisti 
L’operazione « blocco d’ordine » - Decisivo lo sviluppo di un vasto mo¬ 
vimento di lotta - La profonda impronta classista del sistema scolastico 


Il 26/ 27 e 28 febbraio a 
Bologna si riunirà la Con- 
ferenza nazionale del PCI 
sul problemi della scuola. 
Questo articolo del compagno 
Chiarante apre un dibattito 
che dovrà preparare la Con¬ 
ferenza. 

Al centro della Conferen¬ 
za nazionale del PCI per la 
scuola, che si terrà a Bolo¬ 
gna alla fine di questo me¬ 
se, vi sarà il tema del ruo¬ 
lo che la battaglia contro 
l’attuale realtà scolastica, 
per una scuola profonda¬ 
mente rinnovata, ha nel 
quadro della lotta che il 
movimento operaio conduce 
per una diversa direzione 
politica del Paese e per la 
trasformazione della socie¬ 
tà italiana. Non si tratterà 
perciò — come già ha sot¬ 
tolineato, suiri/nitò, il com¬ 
pagno Napolitano — di un 
dibattito fra specialisti: ben¬ 
sì di una Conferenza che, 
analogamente a quella ope¬ 
raia e contadina, vedrà im¬ 
pegnato il complesso della 
organizzazione di partito — 
quadri di fabbrica e di se¬ 
zione, dirigenti di Federa¬ 
zione e compagni operanti 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa o negli Enti locali, ac¬ 
canto a studenti, insegnanti, 
lavoratori della scuola — 
nella valutazione dei risul¬ 
tati conseguiti con le lotte 
degli ultimi anni e nella 
precisazione di una linea di 
iniziative e di mobilitazione 
che estenda e consolidi lo 
schieramento delle forze im¬ 
pegnate in questa battaglia 

Questa impostazione cor¬ 
risponde, innanzitutto, al ri¬ 
lievo politico che la questio¬ 
ne scolastica ha assunto. La 
scuola è oggi non solo uno 
dei campi in cui in modo 
più clamoroso si manifesta 
l’incapacità delle attuali clas¬ 
si dirigenti di dare una ri¬ 
sposta positiva alle richie¬ 
ste di grandi masse di gio¬ 
vani e di lavoratori e ai pro¬ 
blemi di un diverso svilup¬ 
po del paese: ma è divenuta 
uno dei punti in cui più 
acuto e più delicato è lo 
scontro sociale e politico, 
uno dei terreni essenziali 
per lo sviluppo della strate¬ 
gia dell’unità e delle allean¬ 
ze della classe operaia. 

Saldatura 
fra le lotte 

E’ oggi posta in atto nella 
scuola, da parte del gover¬ 
no, una linea di manovra 
che, combinando qualche 
concessione corporativa con 
timidi e assai parziali spun¬ 
ti riformistici e con il ri¬ 
corso ai tradizionali stru¬ 
menti autoritari e repressi¬ 
vi, cerca di recuperare al¬ 
meno una parte del terreno 
perduto, di mascherare le 
tensioni e disperdere le 
spinte rinnovatrici, di rico¬ 
stituire un blocco di inte¬ 
ressi e di posizioni modera¬ 
te. Ma questa manovra si 
intreccia da un lato con un 
tentativo esplicitamente rea¬ 
zionario, che punta sulla 
crisi che ha investito la col- 
locazione sociale di larghe 


categorie di ceto medio e 
che proprio nella scuola ha 
alcune delle sue manifesta¬ 
zioni più acute, e cerca di 
trovare in questa crisi la 
base per un’operazione di 
destra, o all’insegna di un 
« blocco d’ordine » da op¬ 
porre alle lotte studentesche 
o nelle forme di un rilancio 
attivistico più o meno di¬ 
chiaratamente fascistizzante; 
mentre, d’altra parte, il rin¬ 
novarsi delle lotte degli stu¬ 
denti, il legame positivo che 
in molti casi si è determina¬ 
to con le lotte operaie e con 
quelle per le riforme, la cre¬ 
scita di una mobilitazione 
di base attorno ai temi del 
rinnovamento della scuola, 
confermano le grandi poten¬ 
zialità che esistono, nella 
scuola e attorno ai suoi 
problemi, per l’allargamento 
e il rafforzamento dello 
schieramento e delle allean¬ 
ze della classe operaia. Tra¬ 
durre in atto queste poten¬ 
zialità, battere i tentativi di 
destra e nello stesso tempo 
sventare la manovra mode¬ 
rata, lavorare a questo sco¬ 
po a una saldatura organi¬ 
ca fra le lotte studentesche 
e le lotte operaie e popolari, 
conquistare a questo schie¬ 
ramento larghi strati di in¬ 
segnanti e di lavoratori del¬ 
la scuola, è perciò uno dei 
punti fondamentali per apri¬ 
re uno sbocco positivo alla 
crisi che è aperta nella so¬ 
cietà italiana 

Proprio in questi giorni 
sono stati resi noti, dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, i dati relativi alla 
consistenza della popolazio¬ 
ne studentesca, nel corrente 
anno scolastico, nei vari gra¬ 
di dell’istruzione: sono dati 
assai significativi, sufficienti 
da soli a dimostrare la pro¬ 
fonda impronta classista del 
sistema scolastico e a fare 
giustizia di tante parole 
vuote con le quali si è cer¬ 
cato di offrire qualche alibi 
di comodo — imputando la 
crisi della scuola essenzial¬ 
mente alla difficoltà di fron¬ 
teggiare un troppo rapido 
aumento del numero degli 
iscritti o agli inevitabili 
scompensi prodotti dalla sco¬ 
larizzazione di massa — alla 
politica governa tiva. 

In realtà, solamente a li¬ 
vello universitario — cioè là 
dove il prolungamento del¬ 
la scolarità assume oggi, in 
misura marcata, anche i ca¬ 
ratteri di un fenomeno di 
mascheramento o di rinvio 
di situazioni di disoccupa¬ 
zione — si è avuto rispetto 
all’anno scorso un sensibile 
incremento degli iscritti, 
pari a circa il 14 per cen¬ 
to. Assai modesto, invece, è 
stato l’aumento nelle scuole 
medie superiori (poco più 
del 5 per cento), e ciò ben¬ 
ché il numero dei giovani 
fra i 14 e i 19 anni che fre¬ 
quentano queste scuole, com¬ 
presi gli istituti professiona¬ 
li, abbia raggiunto solo una 
percentuale che supera di 
poco il 40% e che rimane 
perciò nettamente inferiore 
alle percentuali di scolariz¬ 
zazione che si registrano in 
tutti i paesi ad avanzato 
sviluppo industriale. Del 


UNA RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLE LINGUE 


Scoperto dagli inglesi 
un disco simultaneo 
che vi fa parlare subito 

Inglese o Francese o Tedesco 


Gratis dischi simultanei di 


Una volta, per imparare le 
lingue ci voleva soprattutto 
molto tempo. Oggi, tranne 
che nelle scuole, ogni me¬ 
todo è stato rivoluzionato 
dagli Inglesi che hanno in¬ 
ventato un disco simultaneo 
che vi fa parlare e capire 
SUBITO intere frasi in In¬ 
glese. Francese e Tedesco. 

E' difficile spiegare qui 
tutti i dettagli, ma il nostro 
corrispondente da Londra ci 
comunica che il famoso Isti¬ 
tuto Internazionale Lmgua- 
phone ha deciso di stanziare 
50.000 sterline per diffondere 
questi nuovi dischi, regalan¬ 
do, naturalmente senza il 
minimo impegno, un vero 


prova anche agli italiani 


disco simultaneo di prova a | 
45 giri e un opuscolo con < 

le spiegazioni per la prova i 

e il corso successivo. J 

Come fare per avere graUs j 

il disco simultaneo? E' sem¬ 
plice. Basta scrivere a: « La 
Nuova Favella Linguaphone • 
Sezione U/5 • Via Borgospes¬ 
so, 11 • 20121 Milano », alle¬ 
gando quattro francobolli da 
50 lire l'uno per spese. Il 
materiale vi arriverà a casa 
gratis e senza alcun impe¬ 
gno. Ma bisogna scrivere 
oggi stesso, perchè il con¬ 
tingente di dischi simultanei 
di prova è limitato e sareb¬ 
be un peccato rinunciare a 
questo privilegio. 


tutto irrisorio è stato l’in¬ 
cremento dei frequentanti 
(il 4% circa) nella scuola 
materna, dove assai più del¬ 
la metà dei bambini fra i 3 
e i 6 anni non trova posto 
in una scuola, sia essa pub¬ 
blica o privata. Nella stessa 
scuola obbligatoria, in prati¬ 
ca solo nelle elementari, si 
è raggiunta una scolarizza¬ 
zione quasi integrale (ma ri¬ 
mane la piaga delle ripeten¬ 
ze, che su meno di 5 mi¬ 
lioni di iscritti incidono per 
circa mezzo milione, di cui 
120.000 già nella prima clas¬ 
se); mentre nella scuola me¬ 
dia, con 2.160.000 iscritti, è 
facile calcolare, tenuto con¬ 
to dei più che 200.000 ri¬ 
petenti e degli alunni in ri¬ 
tardo negli studi, che sono 
non lontani dal mezzo milio¬ 
ne i ragazzi fra gli 11 e i 14 
anni che non frequentano 
più la scuola. 


Disoccupazione 

intellettuale 

Non c’è bisogno di sotto- 
lineare quale sia la realtà 
di classe che sta dietro que¬ 
ste cifre: esse confermano 
che una massiccia selezione 
rimane, nei fatti, alla base 
del sistema scolastico. 

Lo sviluppo scolastico che 
si è avuto in Italia in que¬ 
sti anni riflette infatti acu¬ 
tamente tutte le distorsioni 
e le contraddizioni determi¬ 
nate dallo sviluppo capitali¬ 
stico del paese; e come in 
altri campi, anche nella 
scuola il permanere di si¬ 
tuazioni gravi ed estese 
di arretratezza si intreccia 
strettamente con le tensioni 
nuove proprie del capitali¬ 
smo maturo. Se alla base 
della piramide scolastica 
continua, infatti, a verificar¬ 
si un fenomeno massiccio 
di esclusione e di discrimi¬ 
nazione che non è del resto 
solo il riflesso di ritardi e 
di carenze, ma è in stretto 
rapporto con il ruolo che il 
capitalismo italiano ha as¬ 
segnato a vaste zone del 
paese, di essere area di ri¬ 
serva di manodopera non 
qualificata e a basso prez¬ 
zo, destinata all’emigrazione, 
all’occupazione precaria, al 
sottosalario, d’altra parte, 
verso l’alto di questa pira¬ 
mide, già hanno assunto 
consistenza quei fenomeni 
di disoccupazione tecnica e 
intellettuale e di uso della 
« scuola lunga » come stru¬ 
mento di contenimento del¬ 
la popolazione attiva, che 
sono espressione, nel capi¬ 
talismo avanzato, dell’inca¬ 
pacità di assicurare un pie¬ 
no sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e di proporre un di¬ 
verso sistema di organizza¬ 
zione e divisione sociale del 
lavoro. E se un processo più 
che palese di senescenza e 
di disfacimento ha investito 
la vecchia organizzazione 
scolastica e il suo tradizio¬ 
nale bagaglio culturale, non 
meno evidente è la crisi 
che deriva dal mancato col- 
legamento della scuola con 
i problemi nuovi, proposti 
con tanta acutezza dalle lot¬ 
te operaie e popolari 

Per questo la lotta per la 
riforma dell’istruzione inve¬ 
ste oggi nodi decisivi del 
rapporto tra scuola e socie¬ 
tà- La crisi che è aperta 
nella scuola ha radici pro¬ 
fonde nella realtà economi¬ 
ca e sociale del paese; chia¬ 
ma in causa i temi dell’oc¬ 
cupazione, dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, le scelte dì 
fondo che riguardano l’av¬ 
venire della nostra società; 
consente una lotta per una 
estensione effettiva della de¬ 
mocrazia e per un interven¬ 
to determinante delle forze 
popolari in uno dei campi 
più delicati dell’organizza¬ 
zione sociale quale è, ap¬ 
punto, la scuola; è crisi non 
solo polìtica, ma dell’ege¬ 
monia culturale e ideale del¬ 
la classe dirigente borghese 
nel processo di formazione 
delle nuove generazioni. 

Nel dibattito alla prossi¬ 
ma Conferenza nazionale il 
nostro partito affronterà 
questi temi con la consape¬ 
volezza che su di essi per¬ 
mangono, così nell’elabora¬ 
zione * come nell’iniziativa, 
vuoti da colmare, posizioni 
di inerzia da rimuovere, vi¬ 
sioni riduttive e settoriali 
da superare: ma con la con¬ 
vinzione — questo è il pun¬ 
to — che compiere un passo 
avanti su questo terreno è 
oggi indispensabile non solo 
per rispondere ai problemi 
che con tanta urgenza si 
pongono nella scuola, ma 
per lo sviluppo complessivo 
del movimento di lotta del¬ 
la classe operata e delle for¬ 
ze popolari italiane. 

Giuseppe Chiarente 


Il terremoto ha colpito più gli uomini che non le opere d'arte 



I danni artistici sono meno catastrofici di quanto si potesse pe nsare grazie anche ad alcune opere preventive di difesa - Gra¬ 
ve è invece la situazione dei senza-tetto - In pochi mesi la città vecchia potrebbe essere nuovamente abitabile recuperando 
la primitiva struttura urbanistica e offrendo ambienti di vita pi ù razionali - L'opera dei restauratori e il timore della pioggia 


Una madre eccezionale 



Una eccezionale fotografia su un avvenimento certamente non comune. Il 
cucciolo era stato abbandonato e probabilmente sarebbe morto affamato se 
non fosse stato adottato da una madre eccezionale. Tutti e due ora vivono 
felici e contenti in California , ' 


Il problema che oggi mobili¬ 
ta. con autentica passione, ar¬ 
cheologi ed esperti della So¬ 
vrintendenza d’arte del Lazio 
è — per quanto riguarda Tu- 
scania — di altissimo conte¬ 
nuto civile e popolare. Par¬ 
lando con alcuni di questi stu¬ 
diosi ed esperti si ha netta la 
impressione che forse nessuno 
più di loro sia stato toccato 
dal dramma umano che ha 
travolto la popolazione dei tu- 
scaniesi, nessuno più di loro è 
teso — proprio per salvare il 
significato e il valore storico 
e artistico profondo di questa 
città preziosa — a mantenere 
intatto, per quanto è possibi¬ 
le, lTiabifat naturale della 
vecchia città, a restituire ai 
cittadini di Tuscania strade e 
piazze e case rese finalmente 
anche più civili nelle strutture 
interne, ma senza inutili e 
precarie brutture. 

Per dirla in altri termini: 
non c’è bisogno di ruspe, di 
rifacimenti « ex novo » orridi 
che costruiscano un qualunque 
Tufello (come la Tuscania 
nuova dove, con netta e visi¬ 
va separazione di classe, sono 
cresciute le solite palazzine in 
cemento armato); c’è piutto¬ 
sto bisogno di rinsaldare e ga¬ 
rantire le mura esterne della 
città vecchia, che fra l’altro 
hanno mostrato di reggere be¬ 
ne alle scosse, e di rifare da 
capo, con cura e modernità, 
gli interni dove deve tornare 
la popolazione vera di Tusca¬ 
nia per abitarla come una 
città viva. In tale prospetti¬ 
va va esclusa anche — mi di¬ 
cono con fermezza — l’idea 
paradossale di creare una sor¬ 
ta di Pompei o una Disney- 
land archeologica, disabitata 
e resa artificiosamente «mu¬ 
seo*. E le soluzioni valide, a 
volerle trovare, ci sono. 

Tomba della Regiaa 

Il bilancio dei danni artisti¬ 
ci anche se grave è in realtà 
meno catastrofico di quanto si 
potesse pensare. Vediamo in- 
,tghto.i monumenti più'anti¬ 
chi. Le strutture rómanè'del¬ 
la cripta della basilica roma¬ 
nica di San Pietro non hanno 
subito danni: nemmeno quelle 
che stanno sotto l’altra basili¬ 
ca. pregevolissima ma meno 
importante della prima, di 
Santa Maria Maggiore. La cit¬ 
tà antica di Tuscania non era 
conosciuta — forse ora. in 
qualche punto, si potranno fa¬ 
re degli scavi — perchè a dif¬ 
ferenza di quanto accadde a 
Tarquinia, la Tuscania me¬ 
dievale sorse esattamente so¬ 
pra quella antica e non vici¬ 
no ad essa. Grandi erano i ti¬ 
mori per i tesori della necro¬ 


poli. C’è qui la famosissima 
tomba della Regina, profondis¬ 
sima, intersecata da cunicoli, 
ricca di tesori preziosi. Qui c’è 
veramente da ringraziare la 
previdenza degli esperti: la 
Tomba della Regina era in 
condizioni pietose e solo un 
anno fa fu finalmente restau¬ 
rata dalla Sovrintendenza 
che gli costruì sopra una sor¬ 
ta di « tetto » con putrelle di 
acciaio che hanno tenuto fer¬ 
mo tutto: la tomba altrimen¬ 
ti oggi non esisterebbe più. 
Come si vede i tesori artistici 
si possono salvare dagli even¬ 
ti naturali se si interviene be¬ 
ne e in tempo. Il complesso 
della necropoli si è tutto sal¬ 
vato (ci sono le note tombe 
della famiglia Corunas che ha 
dato alcuni dei pezzi bronzei 
più belli due o tre anni fa) e 
lo stesso può dirsi per la 
tomba in superficie che sta in 
località Peschiera e risale al 
sesto secolo a.C. Anche quel¬ 
la era stata imbrigliata e re¬ 
staurata provvidenzialmente a 
suo tempo. 

Diverso il discorso per le 
Basiliche che hanno subito 
danni anche gravi. A Santa 
Maria Maggiore si è scollata 
la facciata che però è rimasta 
intatta (tranne qualche pietra 
caduta) e in piedi: è restau¬ 
rabile. Il campanile che aveva 
già subito molti danni dal tem¬ 
po. ha avuto qualche altro crol¬ 
lo non gravissimo: gli affre¬ 
schi sono già sotto cura e i 
danni non sembrano irrime¬ 
diabili. Il professor Faldi che 
dirige i lavori e sovrintende 
alle opere d’arte per il Lazio, 
dice che l’opera di « bendag¬ 
gio * degli affreschi è già a 
buon punto e sottolinea che 
questi affreschi sono di ine¬ 
stimabile valore, in quanto 
unica testimonianza dell’ulti¬ 
ma scuola romana fra il ’200 
e il ’300. 

Trepidanti — è il caso di 
dirlo — archeologi ed esperti 
si sono avvicinati alla più bel¬ 
la delle Basiliche, San Pietro. 
Qui sono crollati il rosone del¬ 
la facciata e il catino dell’ab¬ 
side. 11 rosone è caduto in 
verticale rompendosi in mille 
pezzi, ma il restauro lo resti¬ 
tuirà identico e intatto: ogni 
scheggia è stata recuperata e 
si è potuto rivederne ogni par¬ 
ticolare. da vicino, in tutta la 
sua bellezza. L’abside è invece 
proprio « saltata », come mi 
dicono, crollando nel presbite¬ 
rio. Il catino si potrà facil¬ 
mente ricostruire ma la perdi¬ 
ta maggiore che si rischia è 
quella degli affreschi, in par¬ 
ticolare un Giudizio universale 
del XIV secolo molto bello che 
si è sfasciato al suolo. Si pos¬ 
sono recuperare i pezzettini 
sparsi ovunque fra le mace¬ 
rie e in questo lavoro noi ita¬ 


liani abbiamo i migliori spe¬ 
cialisti del mondo: il pericolo 
è la pioggia. Perchè se pio¬ 
ve i brandelli dell’affresco di¬ 
ventano poltiglia inservibile. 
Ecco quindi che si sta prov¬ 
vedendo a tempo di record 
(speriamo almeno) a costruire 
un « ombrello > di plastica ret¬ 
to da tubi Innocenti, che co¬ 
pra il buco vuoto dell’abside 
crollata. Gravi i danni alla ro¬ 
manica Chiesa dei Martiri, 
pregevole anche se meno im¬ 
portante delle due basiliche. 

Niente elicotteri 

Salvo, grazie a un po’ di 
fortuna nella sciagura, il pre¬ 
zioso museo che già è stato 
sgombrato (in due giorni, con 
encomiabile prontezza). Sul 
museo va spesa qualche paro¬ 
la circa la precipitosità di cer¬ 
ti eventi nelle ore del dram¬ 
ma: il tetto si era scollato e 
quindi stava su precariamen¬ 
te e proprio lì davanti si sono 
fatti scendere gli elicotteri 
della TV e dei Carabinieri che 
con lo spostamento d’aria dei 
rotori stavano per fare preci¬ 
pitare la situazione. Un ri¬ 
schio simile si è corso anche 
per quanto riguarda pezzi del¬ 
l’abside di San Pietro e pez¬ 
zi dell’affresco. Ora si è di¬ 
sposto con più prudenza cir¬ 
ca questi elicotteri. 

Il problema adesso si spo¬ 
sta dal bilancio tecnico al di¬ 
scorso genuinamente politico 
che dicevamo all’inizio. Occor¬ 
re che i quattromila senzatetto 
abbiano subito alloggi civili 
e solidi (si è pensato alle vil¬ 
lette vuote, in questa stagio¬ 
ne, di Tarquinia - Mare?, la 
proposta me l’ha indicata un 
archeologo ma è stata avanza¬ 
ta formalmente dal comune 
«rosso» di Tarquinia propo¬ 
nendo la requisizione di emer¬ 
genza delle villette stesse: ora 
deve decidere il Prefetto) ; oc¬ 
corre anche però che si guar¬ 
di, con celerità ma con lucidi¬ 
tà. al problema della ricostru¬ 
zione di Tuscania vecchia che 
deve tornare ai tuscaniesi con 
ambienti nuovi e civili fra le 
vecchie mura, là dove risul¬ 
tino solide e sicure. Ci voglio¬ 
no soldi, per questa opera — 
che rappresenterebbe un mo¬ 
dello a livello mondiale — e 
ci vuole anche del tempo, 
parecchi mesi. Gli abitanti 
non possono aspettare in ten¬ 
de o capannoni (come fanno 
a vuoto da quasi quattro anni 
ormai i terremotati del Beli- 
ce) e per farli aspettare oc¬ 
corre dare loro subito case 
vere. Non è affatto impos¬ 
sibile. 

Ugo Baduel 


Un'analisi concreta e quindi anche critica sulla battaglia di Amman 


La Resistenza palestinese s’interroga 

Un libro di Romano Ledda - La lotta dei fedayn è parte integrante dell'azione di tutti i popoli per la libertà e l'emancipazio¬ 
ne dall'oppressione coloniale e imperialista e dallo sfruttarne nto capitalistico - La «profonda autocritica» del popolo israeliano 



Guerriglieri palestinesi fotografati in una via di Amman, con fucili mitragliatori 


Per molto (per troppo) tem¬ 
po, la sinistra europea ha col¬ 
tivato idee, immagini, giudi¬ 
zi non corretti, e qualche vol¬ 
ta profondamente sbagliati, 
sulla natura della resistenza 
palestinese, sulla sua forza, 
sulla sua ideologia, sulle sue 
prospettive reali di sviluppo, 
di affermazione e di vittoria. 
Le idee sbagliate erano soprat¬ 
tutto diffuse in quei gruppi 
che vanno nervosamente cer¬ 
cando nel Terzo Mondo ed o- 
vunque vi siano sommovimen¬ 
ti, fatti d’armi e spargimenti 
di sangue, facili e sbrigativi 
surrogati di rivoluzioni euro¬ 
pee giudicate di volta in volta 
o « imminenti », ma « tradite », 
o « storicamente impossibili ». 

Merito del libro di Romano 
Ledda (c La battaglia di Am¬ 
man », Editori Riuniti, L. 700) 
è, a parer nostro, innanzitutto 
quello di chiudere il capitolo 
della mitologia e della propa¬ 
ganda per aprire il capitolo 
dell’analisi concreta e quindi 
anche critica. Il punto di vista 
deH’autore (superfluo sottoli¬ 
nearlo) è naturalmente quello 
di un alleato della resistenza 
palestinese, e di un amico per¬ 
sonale di alcuni dei suoi diri¬ 
genti, illustri od oscuri. Ma la 
consapevolezza che la lotta dei 
palestinesi è parte integrante 
della lotta di tutti i popoli per 
la libertà e l’emancipazione 
dall’oppressione coloniale ed 
imperialista e dallo sfrutta¬ 
mento capitalistico non impe¬ 
disce a Ledda di guardare 
con spirito critico agli atti, 
alle idee, alle scelte dei no¬ 
stri alleati. Tale è anzi — 
ci sembra — lo scopo fonda- 
mentale del libro, al di là del¬ 
la partecipazione emotiva, del¬ 
le simpatie politiche ed 
umane. 

La battaglia di Amman del 
settembre "70 è stata un mo¬ 
mento culminante (non 11 pri¬ 
mo, nè l’ultimo, come altre 


recentissime crisi dimostrano) 
del tentativo Imperialistico di 
liquidare la rivoluzione pale¬ 
stinese. Essa è « un avveni¬ 
mento decisivo, nel senso che 
dopo il suo accadimento nulla 
sarà più come prima ». « AI 
di là dei suoi svolgimenti im¬ 
mediati, può essere considera¬ 
ta anche uno spartiacque sto¬ 
rico nel mondo arabo e per 
il popolo israeliano». Il mon¬ 
do arabo ha mostrato a nudo 
le sue contraddizioni politiche 
e di classe. Un monarca feu¬ 
dale, fantoccio degli imperia¬ 
listi, è stato Io strumento do¬ 
cile (quanto, per fortuna. Inef¬ 
ficace) di un ' infame tradi¬ 
mento. Di fronte al massacro 
dei palestinesi — freddamente 
perpetrato da ufficiali e solda¬ 
ti arabi sotto gli occhi compia¬ 
ciuti di Dayan — sono crollate 
molte illusioni. Gli altri gover¬ 
ni arabi hanno manifestato, 
quasi tutti, difficoltà a capire 


e a intervenire tempestiva¬ 
mente, ed alcuni (monarchici 
o borghesi) qualcosa di peg¬ 
gio: una prepotente tendenza 
alla manovra subdola, al com¬ 
promesso reazionario, al dop¬ 
pio e triplo gioco, al gesto sot¬ 
tobanco che smentisce la pa¬ 
rola demagogica e ipocrita. 
Sotto le macerie di Amman 
sono rimasti stritolati e sepol¬ 
ti non solo i corpi di uomini, 
donne e bambini sterminati 
per conto del « loro » re, ma 
anche molti equivoci che si 
trascinavano da anni, sempre 
più logori, evidenti e irritanti. 
Oggi tutto è più chiaro, do¬ 
lorosamente più chiaro. 

Ma anche la resistenza è 
uscita dalla prova durissima 
con la consapevolezza di dover 
procedere ad un riesame auto¬ 
critico del suo passato, dei 
suoi metodi di lotta, dei suol 
criteri organizzativi, della sua 
ideologia, della sua linea poli* 


tica. I problemi dell'unità fra 
movimenti e gruppi ancora di¬ 
visi; i rapporti con le masse 
palestinesi e giordane; la ca¬ 
pacità — o meno — di rende¬ 
re più incisiva, profonda ed 
efficace l’azione politica e mi¬ 
litare nei territori occupati; 
la necessità di porre fine agli 
« sloga ns intempestivi », alla 
« fraseologia reboante », al 
« velleitarismo », ai « gesti 
clamorosi» (ma forse inutili e 
dannosi, come I dirottamenti 
di aerei da parte del Fronte 
popolare, sui quali l’autore 
esprime un giudizio — suo e 
della resistenza — meditata- 
mente negativo): ecco alcuni 
dei temi che i palestinesi sot¬ 
topongono ora ad una discus¬ 
sione vivace ed appassionata. 

Perchè, tranne rarissime ec¬ 
cezioni, ufficiali e soldati gior¬ 
dani non si sono ribellati al¬ 
l’ordine di uccidere i loro fra¬ 
telli fedayn- Perchè, negli 


altri paesi arabi, le masse 
non sono insorte in favore del¬ 
la resistenza? Perchè « la re¬ 
sistenza ha rivelato la sua for¬ 
za principale nelle città e non 
nelle campagne »? Perchè i 
contadini giordani «sono re¬ 
stati neutrali, o ostili » (ai 
guerriglieri) o «hanno prefe¬ 
rito fuggire in Siria», suben¬ 
do, in sostanza, l’influenza dei 
capi tradizionali che li hanno 
spinti a seguire, in generale, 
il re e i suoi generali rea¬ 
zionari? 

La resistenza s’interroga, 
cercando nell’autocritica il 
punto di partenza e lo stru¬ 
mento di un salto di qualità, 
di una nuova maturazione. 
Riferisce Ledda: «E’ finito il 
tempo delle facili illusioni, 
della euforia della nostra ri¬ 
voluzione. Tra gli insegnamen¬ 
ti venutici dalla battaglia di 
Amman e da ciò che l’ha ac¬ 
compagnata c’è anche quello 


della austerità, della coscienza 
più forte della lunghezza del¬ 
la nostra lotta, degli ostacoli 
che incontra, della complessi¬ 
tà del cammino da percorrere 
per giungere allo scopo ». 

La capacità autocritica è se¬ 
gno di vitalità. Dal tentativo 
di sterminio, la resistenza è 
uscita duramente provata, dis¬ 
sanguata, ma vincitrice. Più 
forte e più matura. Folle sa¬ 
rebbe ora negarle un posto di 
primissimo piano nella vicen¬ 
da mediorientale, e decisivo 
nel «confronto» con Israele. 
Questa — avverte Ledda — è 
una delle conseguenze non mi¬ 
nori della battaglia di Amman 
«su cui forse non si è anco¬ 
ra abbastanza riflettuto». Gli 
israeliani hanno scoperto I pa¬ 
lestinesi, «hanno visto che i 
presunti " terroristi " sono 
una realtà nazionale viva, con 
una dimensione ” eroica ” ». 
Perciò « nessuno ormai in 
Israele potrà impedire che il 
problema dei diritti del popolo 
arabo di Palestina divenga un 
fattore politico interno, inseri¬ 
to con forza nel cuore della 
vita israeliana. Sarà anzi que¬ 
sto problema che nel tempo 
incrinerà il cemento sciovi¬ 
nista... ». 

Senza farsi illusioni (« il 
cammino hi una crisi interna 
all’attuale Stato d'Israele, lo 
sappiamo, è lungo») l’autore 
indica in una « profonda auto¬ 
critica » del popolo israeliano, 
che sarà « inevitabile », uno 
degli elementi necessari alla 
soluzione del problema pale¬ 
stinese attraverso « la nega¬ 
zione dell’impianto (razzista, 
N.dJt.) datosi dallo Stato di 
Israele» e la costruzione di 
ima nuova società democrati¬ 
ca in cui arabi ed ebrei pos¬ 
sano convivere in pace e in 
giustizia. 

Arminio Sa violi 
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Colpiti piccoli produttori e consumatori 

La CEE vuole 
aumentare 
i prezzi agricoli 


La discussione che si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Strasburgo sul progetto di 
risoluzione interlocutoria del 
Parlamento europeo sulle 
cinque proposte dì direttiva 
derivate dal famoso memo¬ 
randum di Mansholt sulla 
agricoltura del 1968. ha di¬ 
mostrato ancora una volta 
che la politica agricola co¬ 
munitaria non riesce a per¬ 
correre strade veramente 
conformi agli interessi dei 
contadini produttori, dei con¬ 
sumatori e dei contribuenti 
della Comunità. Anche se 
nella risoluzione approvata 
vengono abbandonate alcune 
« stranezze » che erano pre¬ 
senti nelle proposte Man¬ 
sholt (come ad esempio il 
premio di incoraggiamento 
a lasciare incolte le terre 
e quello per ammazzare le 
vacche da latte), anche se è 
stato ancora di più accen¬ 
tuata l’esigenza di una mag¬ 
giore regionalizzazione nelle 
misure d’intervento marcan¬ 
do cosi in entrambi i casi 
il successo di posizioni che 
il nostro partito e il movi¬ 
mento contadino italiano 
hanno sostenuto, non c’è 
dubbio che il documento ap¬ 
provato contiene numerose 
concessioni a posizioni di de¬ 
stra, a pressioni corporative 
che fanno, se attuate, delle 
misure proposte, una specie 
di copia del famigerato Pia¬ 
no verde. Tutto si ridurreb¬ 
be infatti alla concessione 
di contributi in capitale e 
interessi a favore di 320.000 
aziende su 5 milioni scelte, 
con criteri arbitrari, fra 
quelle di maggiore efficien¬ 
za capitalistica e in premi 
di incoraggiamento all’esodo. 

Sono sfumate le proposte 
di incoraggiamento alla for¬ 
mazione di aziende di con¬ 
tadini associati e. soprattut¬ 
to. compiendo un giro di tre- 
centosessanta gradi, il si¬ 
gnor Mansholt. abbandonata 
alle ortiche l’autocritica del¬ 
la politica di mercato, pro¬ 
tezionistica. costosa ed inef¬ 
ficiente. seguita dalla Comu¬ 
nità. si è ridotto a promet¬ 
tere ai rappresentanti degli 
interessi corporativi nuovi 
aumenti di prezzo del latte, 
dell’orzo e della carne che 
produrranno certamente nuo¬ 
ve spinte inflazionistiche, 
nuove giacenze di prodotti 
specie lattiero-caseari e nuo¬ 
vi intrallazzi senza nessun 
beneficio reale e concreto 
per i contadini produttori, 
che non di indifferenziati 
aumenti di prezzo hanno bi¬ 
sogno. ma di concreti aiuti 
selettivamente a loro rivolti. 

Naturalmente della grave 
situazione esistente nel cam¬ 
po dell'applicazione dei prin¬ 


cipi comunitari agli ortofrut¬ 
ticoli. agli agrumi, al vino, 
nessuno, salvo noi, ha par¬ 
lato. perchè quando si par¬ 
la di prezzi e di politica di 
mercato in sede comunitaria 
ci si intende riferire sol¬ 
tanto agli interessi corpo¬ 
rativi dominanti. 

In questo giudizio negati¬ 
vo non possiamo però com¬ 
prendere la dichiarazione 
fatta dal signor Mansholt su 
richiesta dei comunisti e dei 
socialisti italiani presenti a 
Strasburgo, sull’esigenza del¬ 
la eliminazione della mez¬ 
zadria e dei contratti par¬ 
ziali e sull’impegno della 
Commissione di pubblicare 
ogni anno i dati sull'anda¬ 
mento del livello dei canoni 
d’affitto e dei prezzi della 
terra nei vari paesi, in mo¬ 
do che ciascun paese possa 
prendere le misure opportu¬ 
ne per parificare le posizio¬ 
ni di partenza dei produt¬ 
tori agricoli delh Comu¬ 
nità. 

Se quest’ impegno sarà 
mantenuto si vedrà chiara¬ 
mente come il limite mas¬ 
simo previsto dalla recente 
legge sull’affitto sia anco¬ 
ra lontano dal parificare il 
livello dei canoni d’affitto 
italiano a quello degli altri 
paesi della Comunità, e 1 con¬ 
sigli regionali saranno chia¬ 
mati, anche per questo mo¬ 
tivo. secondo quanto previ¬ 
sto dalla legge, a ridurre 
ulteriormente il massimo fis¬ 
sato. 

Naturalmente il voto di 
Strasburgo non soltanto è 
interlocutorio ma anche, co¬ 
me tutti i voti del Parla¬ 
mento europeo, non è vinco¬ 
lante per il Consiglio dei 
Ministri che dovrebbe deci¬ 
dere e sulle cosiddette mi¬ 
sure di struttura e sui pro¬ 
blemi relativi ai prezzi. Una 
prima riunione dovrebbe te¬ 
nersi già nella settimana 
prossima. G noi pensiamo che 
il ministro italiano dell’agri¬ 
coltura. on. Natali, dovreb¬ 
be guardarsi daU’assumere 
impegni definitivi, e per 
quanto riguarda la politica 
delle strutture e per quanto 
riguarda i prezzi agricoli, 
prima della conclusione dei 
dibattito in corso alla Com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato. sulla politica comu¬ 
nitaria. e sulle direttive, che 
come i lettori ricorderanno, 
si è iniziato proprio con una 
relazione dello stesso mini¬ 
stro che ha voluto chiedere, 
conformemente al voto più 
volte espresso dal Parla¬ 
mento. un parere prelimi¬ 
nare di un organismo qua¬ 
lificato del Senato. 

Nicola Cipolla 


Per il premio di produzione 

Lotta articolata 
allitalcementi 


Per 24 ore in tutte le industrie della provincia 


Torino: domani sciopero generale 

. * - f , / # * - " * K ' • 

contro le sospensioni alla FIAT 

Anche le ACLI aderiscono all’azione indetta da tutti I sindacati di categoria • Manifestazione 
nazionale dei lavoratori delia plastica - Da oggi a casa 38 mila lavoratori dei monopolio del¬ 
l'auto - Un comunicato unitario delle Federazioni nazionali chimiche e metalmeccaniche 



Tessili in lotta per Toccupazione 


In tutta le province tessili procede Intensamente 
la preparazione dello sciopero nazionale per l'oc¬ 
cupazione nel settore proclamato per domani, 
per la durata di un'ora. Per iniziativa delle tre 
organizzazioni sindacali nel giorni scorsi si sono 
realizzate riunioni unitarie degli organismi diri¬ 
genti per concordare iniziative da realizzare du¬ 
rante la giornata di lotta. Nel materiale distri¬ 
buito In preparazione dello sciopero viene In par¬ 
ticolare rilevata l'assenza di una politica econo¬ 
mica del governo In grado di proteggere I livelli 
di occupazione del settore e delle zone tessili, e 


si sottolinea l'esigenza che tutti I provvedimenti 
siano condizionati al mantenimento dell'occupa¬ 
zione del posti di lavoro. Durante l'ora di scio¬ 
pero sono programmate centinaia di assemblee di 
fabbrica. Sempre domani, avrà luogo un Incontro 
triangolare (governo, sindacati, padroni) presso 
li ministro Donat Cattln. Oltre alla attuale situa¬ 
zione del settore, si discuterà sulla legge tessila e 
sugli Investimenti - Nella foto: Una Immagine 
della drammatica lotta dei lavoratori della 
Marvin Gelber di Chietl per scongiurare la 
chiusura della fabbrica 


L'indagine ISTAT sottolinea la vastità della riforma da realizzare 

La metà degli italiani 
in case sovraffollate 

Nel Mezzogiorno quasi nessun comune raggiunge la sufficienza e solo 
il 10% della popolazione dispone di una stanza per abitante - Solo la 
costruzione pubblica diretta porrà fine allo squilibrio Nord-Sud - Inte¬ 
ressi che si coalizzano contro l'azione promossa dai sindacati 


I lavoratori del gruppo 
Italoeraentl e della Sacelit 
scenderanno In lotta per una 
nuova definizione del premio 
di produzione. I tempi, 1 mo¬ 
di, t contenuti della verten¬ 
za sono stati discussi sabato 
scorso in un convegno unita¬ 
rio del delegati operai del 
gruppo svoltosi presso la CISL 
nazionale, a Roma. Le segre¬ 
terie dei tre sindacati hanno 
presentato al dibattito una re¬ 
lazione « aperta », interlocuto¬ 
ria, lasciando che fossero 1 
delegati a scegliere tra una 
contrattazione del premio ar¬ 
ticolata a livello aziendale op¬ 
pure accentrata a livello di 
gruppo. Naturalmente — co¬ 
me ha sottolineato la relazio¬ 
ne — il primo caso non e- 
sclude la definizione di linee 
plorali rivendicative (soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
base « (issa » del premio di 
produzione) che valgano per 
tutti gU stabilimenti, come pu¬ 
re nel secondo caso si ricon¬ 
ferma l’esigenza di portare 
avanti a livello aziendale la 
azione per qualifiche, organi¬ 
ci, ambiente, orarlo di lavoro. 

U dibattito tra 1 delegati 
(erano rappresentati pratica¬ 
mente tutti gli stabilimenti 
italiani) st è sviluppato con 
particolare ricchezza e vivaci¬ 
tà, c Ui scelta della contratta¬ 
zione aziendale — ha sostenu¬ 
to 11 delegato di Trieste co¬ 
me numerosi altri — costitui¬ 
sce un punto fermo soprat¬ 
tutto perchè così diventano 
protagonisti diretti 1 lavora- 
tori». Una contrattazione — 
ha aggiunto 11 rappresentan¬ 
te trentino — articolata anche 
all’interno dell’azienda, re¬ 
parto per reparto, che si fon¬ 
di sul nuovi strumenti di de¬ 
mocrazia operaia su cui si 
fonda lo stesso processo uni¬ 
tario: 1 delegati e i consigli. 

Se per questi aspetti po¬ 
trebbe sembrare preferibile 
la lotta aziendale, la contrat¬ 
tazione di gruppo Invece sem¬ 
brerebbe la più adeguata per 
incidere più a fondo su un 
tipo di gruppo fortemente 
centralizzato come l’Italce- 
menti. E numerosi delegati si 
sono infatti pronunciati per 
questa seconda soluzione, che 
eviterebbe anche il pericolo 
di frantumazione 'della batta 
glia. 

Ma. in realtà, non si trat¬ 
ta, naturalmente — hanno det¬ 
to a questo proposito Manera, 
segretario della FILLEA-CGIL 
e Ravlzza, segretario della 
FILCA CISL, rispondendo a 
tutti I dubbi e le incertezze 
— di creare un pulviscolo di 
obiettivi rivendicativi. Infatti 
vorrà stabilita una base co¬ 


mune — la parte fissa del 
premio — da contrattare a li¬ 
vello di gruppo, poi aziendal¬ 
mente saranno invece stabiliti 
sia la parte mobile del premio, 
che varia appunto da luogo a 
luogo e da fabbrica a fabbri¬ 
ca, sia gli altri obiettivi riven¬ 
dicativi, sla le forme di lotta. 
Anche sotto questo aspetto, si 
giungerà naturalmente ad un 
coordinamento nazionale In 
modo che gl! scioperi possa¬ 
no colpire Pesenti con mag¬ 
giore efficacia. 

s. ci. 


Nel mondo 
del lavoro 


AUTOSTRADE - Stamane al¬ 
le 6 si conclude lo sciopero di 
48 ore dei dipendenti delle auto¬ 
strade IRI e private. L’asten¬ 
sione dal lavoro era stata pro¬ 
clamata dalle organizzazioni 
sindacali di categoria per pro¬ 
testa contro la rottura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

GRAFICI — Sono ancora In¬ 
terrotte le trattative per il rin¬ 
novo contrattuale dei grafici. 
Proseguono gli scioperi artico¬ 
lati in tutte le aziende. 

OSPEDALE PALERMO - Pa¬ 
ralizzati da ieri i servizi sani¬ 
tari dell'ospedale civico di Pa¬ 
lermo in seguito ad uno scio¬ 
pero a oltranza proclamato dai 
medici per protesta contro la 
mancata appl.cazione dell’ac¬ 
cordo dell’aprile scorso. 

AERFER — Nuova manife¬ 
stazione ieri dei metalmeccani¬ 
ci di Pom.ghano d’Aroo. Asten¬ 
sioni dal lavoro si sono svolte 
all'Aerfer e in altre aziende 
dei centro napoletano. 

AUTOB1ANCHI - Uno scio¬ 
pero generale si è svolto ien 
a Desio, in provincia di Mi¬ 
lano per solidar.età con i la¬ 
voratori dell'Autobianchi in agi 
tazione da circa quattro mesi 
per rivendicare la definizione 
dei nuovo contratto integrativo 
aziendale. 

CONCIA — Riprendono doma 
ni le trattat.ve per il rinnovo 
contrattuale dei lavoratori della 
concia, mentre proseguono le 
astensioni articolate dal lavoro 
in tutte le aziende. 

CGIL — Una riunione delle 
segreterie regionali della CGIL 
è prevista per il 18 febbraio a 
Roma per discutere sulla pre- 
paraz.one dei congressi regio¬ 
nali. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

Con l'avvio delle riunioni nel¬ 
le fabbriche e nelle leghe, con 
una larga diffusione di volan¬ 
tini davanti alle aziende, con lo 
« spicheraggio » attuato nelle 
borgate operaie, è iniziata la 
preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale dell'industria indetto dai 
sindacati in tutta la provincia 
di Torino per mercoledì 17 feb¬ 
braio. I motivi sono rimarcati 
nel documento unitario delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Si tratta 
di rispondere al violento attacco 
padronale condotto con partico¬ 
lare asprezza nei confronti del 
movimento operaio: attacco che 
si esprime con la assurda resi¬ 
stenza alle lotte contrattuali in 
corso nel settore della plastica 
e nel settore grafico, con la 
sospensione di oltre 40 mila la¬ 
voratori della FIAT, della Lan¬ 
cia e della Pininfarina. con la 
strumentalizzazione delle diffi¬ 
coltà nel settore tessile (chiu¬ 
sura di tre stabilimenti ET1 e 
riduzioni di operai per oltre 15 
mila lavoratori), con l’azione re¬ 
pressiva specie alla Stars e alla 
Pirelli (multe e denunce), con 
posizioni negative sul merito 
delle rivendicazioni aziendali 
che tendono a modificare le con¬ 
dizioni di lavoro in fabbrica. 

Mercoledì lo sciopero inizierà 
alle 9 per consentire l’afflusso 
dei lavoratori nei luoghi di ap¬ 
puntamento fissato per. le 9,30 
in piazza dell’Arsenale, in piaz¬ 
za Sabotino e in piazza Carduc¬ 
ci. La manifestazione centrale 
si terrà in piazza San Carlo. I 
lavoratori del secondo turno e 
del terzo sciopereranno tre ore 
con uscita anticipata. Anche le 
ACLI hanno dato la loro ade¬ 
sione allo sciopero con una 
nota in cui si afferma che se 
< 1 padroni persisteranno nel lo¬ 
ro attacco ai lavoratori occor¬ 
rerà giungere entro breve tem¬ 
po a forme di lotta più dure e 
prolungate ». 

Intanto oggi è Iniziato il pe¬ 
riodo di sospensione (tre gior¬ 
ni) per 3200 lavoratori della 
Lancia e per oltre 1500 operai 
della Pininfarina (due giorni), 
mentre da domani fino a gio¬ 
vedì resteranno a casa circa 38 , 
mila dipendenti degli stabilimen¬ 
ti FLAT di Mirafiori, Rivalta e 
Lingotto. 

Le Segreterie nazionali delle 
Federazioni chimiche e metal¬ 
meccaniche (FILCEA-CGIL. Fe- 
derchimici-CISL. UILCID-UIL e 
FIOM-CGIL. FIM-CISL e UILM- 
UIL) e le segreterie provinciali 
di Torino hanno, intanto, valu¬ 
tato la situazione determinatasi 
a seguito dei provocatori prov¬ 
vedimenti di sospensione decisi 
dalla FIAT e da altre aziende 
automobilistiche torinesi quale 
risposta ricattatoria alla rottu¬ 
ra delle trattative per D con¬ 
tratto delle materie plastiche. 
Le Segreterie rilevano in un 
comunicato che « la grave deci¬ 
sione del monopolio dell’auto si 
inquadra nettamente in un di¬ 
segno più generale del padro¬ 
nato italiano diretto a ricaccia¬ 
re indietro le conquiste contrat¬ 
tuali del 1969 e del 1970 e a far 
passare una linea di rinnovo 
contrattuale che non intacchi 
l'organizzazione del lavoro, la¬ 
sciando inalterati i rapporti dì 
forza e di potere all’interno del¬ 
le fabbriche. Questa manovra 
preordinata e ricattatoria è sta¬ 
ta già tentata da Agnelli e da 
Pirelli durante la lotta dei la¬ 
voratori della gomma ed ha ri¬ 
cevuto una ferma risposta ope¬ 
raia che ha battuto sul nascere 
ogni velleità padronale ». 

Questo nuovo tentativo della 
FIAT va battuto allo stesso mo¬ 
do con una decisa e ferma ri¬ 
sposta operaia che respinga ogni 
tentativo di contrapposizione e 
divisione tra lavoratori metal¬ 
meccanici e chimici. 

La resistenza del padronato 
della plastica, prosegue il comu¬ 
nicato. di cui la FIAT è note¬ 
vole parte con alcune fra le 
più grosse aziende del settore 
e dìe ba portato il giorno 11 
febbraio alla rottura delle trat¬ 
tative dopo oltre tre mesi di 
dura lotta si salda con la ma¬ 
novra die la FIAT sviluppa nel 
gruppo stesso dell'auto per im¬ 
porre un massimo impegno pro¬ 
duttivo e respingere le rivendi¬ 
cazioni qualitative dei sindacato 
che tendono a mutare la condi¬ 
zione operaia. La responsabilità 
totale di tale rottura ricade 
quindi sul padronato che oltre a 
resistere su rivendicazioni già 
acquisite dal movimento sinda¬ 
cale nei recenti rinnovi con¬ 
trattuali. pretende di imporre ai 
lavoratori su alcuni punti (clas¬ 
sificazioni soprattutto) soluzioni 
tendenti a non mutare la situa¬ 
zione in atto che vede la stra 
grande maggioranza dei 60.000 
lavoratori del settore e la quasi 
totalità delle lavoratrici classi¬ 
ficati tra la manovalanza gene¬ 
rica e comune. 

Le sospensioni annunciate van¬ 
no respinte con una possente ri¬ 
sposta operaia per il carattere 
di attacco provocatorio che as¬ 
sumono non soltanto per i la 
voratori del settore ma per tut¬ 
ti i lavoratori italiani Tali prov¬ 
vedimenti infatti fanno parte di 
un disegno organico del padro¬ 
nato italiano che investe non 
solo altri gruppi ed altre azien¬ 
de delia categoria melai mecca 
mea ma anche altre categorie, 
e che tende a respingere l’azio¬ 
ne nvendicativa articolata del 
Sindacato nella fabbrica, a li¬ 
mitare le politiche sindacali con¬ 
trattuali e a contenere e bloc¬ 
care le iniziative di ulteriore 
sviluppo delle lotte per le ri¬ 
forme. 

La politica del padronato ita¬ 
liano che cerca di rovesciare 
sulle spalle dei lavoratori le 
proprie contraddizioni in mate¬ 
ria di orari di lavoro, occupa¬ 
zione, investimenti ed utilizza¬ 
zione degli impianti, va respin¬ 
ta con forza 


Le dimensioni e l’urgenza 
del problema della casa ri¬ 
sultano ancora una volta dal¬ 
la Inchiesta statistica che lo 
ISTAT ha compiuto utilizzando 
varie fonti e di cui in questi 
giorni vengono resi noti alcu¬ 
ni risultati. Circa la metà del¬ 
ia popolazione italiana vive in 
case sovraffollate nelle quali, 
cioè, il rapporto abitanti-stan¬ 
ze è superiore ad ■ 1. A que¬ 
sta conclusione si giunge at- 
traverso Panatisi di una serie 
di dati medi fomiti al livello 
dei comuni. Vi sarebbero, ad 
esempio 477 piccolissimi co¬ 
muni nel quali il rapporto abi¬ 
tari ti-per stanza è di 0,60 ma 
questi hanno una popolazione 
totale di appena 632 mila per¬ 
sone e si può immaginare 
quindi che si tratta di piccole 
località montane, dove nelle 
case ci si sta ormai larghi 
in seguito all’esodo della po¬ 
polazione, ma non per questo 
le case sono diventate mo¬ 
derne e cocfortevoli. 

Cosi fra l 2.061 comuni che 
hanno una densità fra 0,60 e 
0.80 abitanti per stanza, per 
una popolazione complessi¬ 
va di 9 milioni e 324 mila abi¬ 
tanti, ve ne sono certamente 
molti che sono caratteri zzati 
dallo sfollamento della cam¬ 
pagna e presentano, a distan¬ 
za di poche decine di chilo¬ 
metri da un punto all'altro, 
case abbandonate e case so- 
vraffollate (che messe insieme 
danno la media « buona » sen¬ 
za che i problemi siano per 
questi risolti). 

Tuttavia i comuni nei quali 
l’affollamento è superiore alla 
unità e quindi patologico, 
comprendono 26 milioni di per¬ 
sone Fra questi vi sono quasi 
tutte le grandi città, da Roma 
al capoluoghi del Mezzogiorno. 

Impressionanti sono t dati 
che mostrano il degradarsi 
della situazione man mano che 
si scende verso il Sud. Men¬ 
tre 1 comuni col massimo di 
0.80 abitanti per stanza rap¬ 
presentano il 50 per cento 
neiritalia Nord occidentale e 
il 35 per cento nelle regioni 
centrati, nel Mezzogiorno e 
nelle Isole si scende al 5 per 
cento circa. Anche salendo al 
gradino di un abitante per ogni 
stanza troviamo che raggiun¬ 
gono questa media 1TJ5 per 
cento del comuni del Nord, 11 
73 per cento quelli del Cen¬ 
tro ma soltanto il 72 per cen¬ 
to quellTtalla meridionale. 

Questo riguardo ai comuni 
I Per la quote di popolazione 


Interessata la situazione non 
è certo migliore per il Mez¬ 
zogiorno poiché mentre nel¬ 
l'Italia settentrionale 11 30 per 
cento degli abitanti si con¬ 
centrano nelle zone soddisfa¬ 
centi, si scende al 20 per 
cento al centro e soltanto ai¬ 
ri per cento nel Mezzogior¬ 
no. L’area meridionale si pre¬ 
senta dunque, dal punto di vi¬ 
sta delie abitazioni, come bi¬ 
sognosa di una ristrutturazio¬ 
ne generale a cui sono inte¬ 
ressati la quasi totalità dei 
cittadini Anche quando essi 
hanno una casa in condizioni 
fisiche tollerabili, infatti, è lo 
affollamento a costituire lo 
aspetto ancora rilevante di 
un gravissimo disagio sociale. 
Infatti, anche salendo al gra¬ 
dino della media di un abitan¬ 
te per stanza, non più del 10 

Sciopero 
oli'ONMI 
contro 
il caos 


Uno sciopero nazionale di tut¬ 
to il personale dell’ONMl (Ope 
ra nazionale maternità e infan¬ 
zia) dalle ore 8 alle ore 10 dei 
giorni 22, 23 e 24 febbraio e 
per l’intera giornata del 25 feb¬ 
braio dalle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL e dal¬ 
le associazioni dipendenti per la 
soluzione dei problemi che ri¬ 
guardano i parastatali e per la 
integrale applicazione dell’accor¬ 
do governo-sindacati del 26 mag¬ 
gio 70 

Nel comunicato sindacale che 
dà notizia delio sciopero, oltre 
a precisare che « la lotta sarà 
intensificata in relazione allo 
sviluppo della situazione ». si 
afferma in relazione ai recenti 
avvenimenti connessi con l’atti 
vità dell’ONMl di Roma che 
« nessun addebito può essere 
mosso al personale dipendente, 
il quale, oltre ad essere sempre 
più oppresso ed oberato di la 
voto da una amministrazione 
retriva ed insensibile alla solu 
rione dei problemi del personale 
stesso, è in definitiva la prima 
vittima di una situazione di 
caos e di incertezza, per la di¬ 
sorganizzazione dei servizi e 
l’assoluta mancanza di vita de¬ 
mocratica aelTente stesao». 


per cento della popolazione 
meridionale risiede In aree do¬ 
ve questo gradino viene rag¬ 
giunto. 

L'ISTAT nel fornire questi 
dati, si è affrettata a com¬ 
mentarti attribuendo alla ■ sto¬ 
ria » la colpa della situazione 
meridionale. Ora, in questa 
« storia » bisogna mettere fat¬ 
ti attuali molto precisi. La 
Banca d’Italia, ad esempio cl 
Informa che negli ultimi quat¬ 
tro anni è proprio nel Mez¬ 
zogiorno che 11 credito fon¬ 
diario su beni urbani si è mol¬ 
tiplicato di diverse volte. 

Lo hanno chiesto, ed otte¬ 
nuto, ristretti gruppi di citta¬ 
dini, con in testa pochi grup¬ 
pi ad alto reddito. Cosi, per 
fare un esempio, mentre le 
abitazioni di Alcamo o di Ca¬ 
stellammare del Golfo conti¬ 
nuavano a sfasciarsi sulla te¬ 
sta degli abitanti, a fianco di 
esse gli abbienti di Alcamo e 
di Castellammare si sono co¬ 
struiti come seconda casa le 
belle ville di Alcamo Marina. 
Questi sono gii effetti di quel 
« mercato edilizio » senza il 
quale gli impresari deti’edlli- 
zia (e, naturalmente, gli spe¬ 
culatori sulle aree) dicono di 
non poter vivere. 

La riforma - urbanistica e 
della casa, che entro questa 
settimana si deve avviare, ha 
quindi un enorme significato 
per il Mezzogiorno perchè per 
la prima voita, costruendo di¬ 
rettamente le abitazioni stato 
ed enti pubblici, sarà possibi¬ 
le garantire una giusta ripar¬ 
tizione territoriale degli Inve¬ 
stimenti. Il che vuol dire più 
case e più lavoro. Non è un 
caso che i nemici delle rifor¬ 
me si siano alleati, anche m 
questa circostanza, con i ceti 
parassitari del Mezzogiorno, 
per proclamare che « t sinda¬ 
cati sono portavoce degli Inte¬ 
ressi corporativi degli operai 
settentrionali » ai quali sareb¬ 
bero destinati I vantaggi delie 
riforme AI contrario, ognuno 
degli interventi sociali — se 
sono realmente riforme — 
comporta il rovesciamento del 
rapporto di subordinazione del 
Sud al Nord, un rapporto che 
non è solo «storico» ma ha 
le radici negli interessi di 
classe dei padroni di oggi. In¬ 
teresse che lavoratori del 
Mezzogiorno e del Nord pos¬ 
sono battere soltanto unendosi 
attorno all’obiettivo delle ri¬ 
forme. 

Renzo Stefanelli 


Lettere — 
a IV Unita' 


Convegno del PCI 

Come reperire 
100 mila 
posti 

di lavoro nel 
Palermitano 


Dalla nostra, redazione 

PALERMO, 15. 

Nel giro di un anno e sul¬ 
l’onda di grandi lotte operale 
e cittadine. TIRI ha rilevato le 
due più grosse fabbriche pa¬ 
lermitane: Cantiere navale e 
Elettronica. 

Che cosa è cambiato, ri¬ 
spetto al passato? Certo con 
Il loro intervento, le Parteci¬ 
pazioni statati hanno tirato 
fuori dai guai 11 gruppo Piag¬ 
gio (non solo a Palermo) e un 
pugno di speculatori america¬ 
ni. Ma per l’economia locale, 
e per le condizioni del lavo¬ 
ratori, la situazione non è 
mutata: nessun programma di 
sviluppo: sfruttamento non 
meno Intenso; attacchi antl- 
operai particolarmente viru¬ 
lenti nei confronti degli elet¬ 
tronici. 

La prospettiva per la quale 
tutta la città è scesa in lotta 
era, e resta, ben diversa: è 
ancorata — come ha ribadito 
un Importante convegno prò 
mosso dal comunisti e che ha 
visto riuniti operai e tecnici, 
quadri sindacali e politici — 
ad una svolta profonda dell’o¬ 
rientamento degli enti di Sta¬ 
to che è l’unica condizione va¬ 
lida per concretare l’obiettivo 
del centomila nuovi posti di 
lavoro nel Palermitano, posto 
con forza dal possente scio¬ 
pero generale di fine d’anno. 

Ciò significa, in primo luo¬ 
go — ha ricordato nella sua 
relazione introduttiva il com¬ 
pagno De Pasquale, capogrup¬ 
po del PCI al Parlamento re¬ 
gionale — finirla di conside¬ 
rare il Mezzogiorno come un 
costo, e farlo diventare una 
ricchezza, spostando a Sud 
l’asse degli investimenti e del¬ 
la industrializzazione. 

Significa anche — ha sotto¬ 
lineato li segretario della Fe¬ 
derazione. Cicchetto — colpire 
alle radici la logica dei pac- 
chetti e della rissa tra poveri, 
bloccare quindi l’attacco del 
fascisti e delle forze dell’av¬ 
ventura, che non a casa cerca¬ 
no una base di massa proprio 
nel Mezzogiorno dove la logica 
del capitale ha voluto depres¬ 
sione. sottosalarlo, disoccupa¬ 
zione, emigrazione. 

Come portare avanti questa 
strategia? Il convegno ha in¬ 
dicato tre direttrici collatera¬ 
li: la prima sta nell’orienta¬ 
mento e nella capacità di lot¬ 
ta del lavoratori (è stata ac¬ 
colta la proposta dell’operaio 
Cereri di costituire un Comi¬ 
tato operaio per lo sviluppo 
economico e la difesa del po¬ 
sto di lavoro) e delle forze po¬ 
litiche per imporre uno svi¬ 
luppo organico complessivo 
principalmente della naval¬ 
meccanica, dell’elettronica, 
della metalmeccanica, della 
Industria tessile — attraverso 
l’Intervento deti’ENI. costrin¬ 
gendo le Partecipazioni sta¬ 
tali a rispettare 1 propri impe¬ 
gni. Si pensi che da tre anni 
11 CIPE viola l’obbligo di ela¬ 
borare un piano di Interventi 
nella Sicilia occidentale che è 
una cosa ben diversa dal pac¬ 
chetto dei 25.000 posti di lavo¬ 
ro assegnato da Colombo al¬ 
l’Isola; la seconda sta in una 
effettiva capacità (e quindi in 
una reale volontà politica) di 
contrattazione della Regione. 
Chi le darà questa capacità? 
I Fasino, i Cianclmlno, gli 
«ascari» di sempre? No di 
certo. 

La terza condizione sta in 
un profondo mutamento di In¬ 
dirizzo nella ristrutturazione e 
nella unificazione degli enti 
economici regionali (l’Ente di 
promozione industriale e l’En¬ 
te minerario). Essi devono di¬ 
ventare i partners necessari 
dì enti di Stato che sappiano 
legare la realtà economica di 
Palermo a quella del Paese; 
che colleghino Industria di ba¬ 
se e Imprese di trasformazio¬ 
ne; che alimentino la ricerca 
scientifica e tecnica. Così, Pa¬ 
lermo, Sicilia e Mezzogiorno 
intero saranno « palla al pie¬ 
de» o fonte di nuove risorse? 


Sciopero 
negli enti 
di formazione 
professionale 


I sindacati nazionali CISL, 
CGIL, UIL dell’ENALC, del- 
l'INAPLI e deli’INLASA han¬ 
no proclamato uno sciopero 
generale per oggi 16 feb¬ 
braio con una manifestazione 
pubblica di protesta a Roma 
per il regolamento organico. 
Il ministero dei Lavoro non 
ha ancora preso nessun pre¬ 
ciso impegno in merito alia 
approvazione del regolamento 
organico per PENALO e per 
l’INIASA Nello stesso tempo 
è rinviata ogni decisione per 
quanto riguarda l’applicazione 
della legge 230 
Dopo lunghe ed esasperanti 
attese, i lavoratori a tempo 
indeterminato e quelli con 
contratto a termine dei tre 
enti pubblici di formazione 
professionale, sono costretti a 
scendere nuovamente In lotta 
per rivendicare prima che av 
venga il passaggio alle regio¬ 
ni l’immediata approvazione 
del regolamento nonché l’ap¬ 
plicazione della legge 230. 1 
sindacati confederati dello 
ENALC, deU’INAPLI e dello 
INIASA Indicono pertanto 
uno sciopero generale per oggi 
convocando per lo stesso gior 
no 11 personale a Roma per 
una grande unitaria manifesta¬ 
zione di protesta che si con 
eluderà davanti al ministero 
del Lavoro. 


Tre uomini verso la 
luna e ventimila 

contro il Laos 

Signor direttore, 

non le pare che sarebbe il 
caso di sottolineare una sin¬ 
golare coincidenza, che si ve¬ 
rifica da un anno, tra lanci 
spaziali e lanci di avventuro 
terrestri? Lei ricorderà che 
l’anno scorso gli Stati Uniti 
effettuarono un landò verso 
la Luna, quello che si risolse 
in un ritorno a rotta di collo 
perchè qualcosa non andava. 
Ebbene, fu proprio allora che 
in Cambogia gli Stati Uniti 
diedero il via alla loro aggres¬ 
sione. Proprio il giorno m cui 
i tre astronauti tornavano a 
terra, ammarando nelle acque 
del Pacifico e riempiendo le 
prime pagine dei giornali, 
mille cambogiani venivano 
massacrati e gettati nelle ac¬ 
que del Mekong, riapparendo 
solo nelle ultime pagine del 
giornali. 

Coincidenza, si dirà. Ma ec¬ 
co che anche in occasione del 
lancio di « Apollo 14 » è acca¬ 
duto qualcosa del genere. 7're 
uomini partono per la Luna, 
e contemporaneamente venti¬ 
mila uomini e centinaia di ae¬ 
rei partono per il Laos, per 
invaderlo. Guardi le prime pa¬ 
gine dei giornali, e vedrà che 
i tre sono serviti egregiamen¬ 
te per nascondere i ventimila. 
Non le sembra davvero che 
Nlxon, se non come Presiden¬ 
te, almeno come direttore di 
« pubbliche relazioni », valga 
davvero qualcosa? 

Cordialmente. 

GIANCARLO EPIFANI 
(Roma) 

Sullo sciopero 
della CISL a 
Reggio Calabria 

Signor direttore, 

mi auguro non ci sia biso¬ 
gno di richiamarmi alla vo¬ 
stra correttezza professionale 
per poter ottenere una dovero¬ 
sa rettifica a quanto scritto 
dal vostro inviato speciale 
Ennio Simeone in una corri¬ 
spondenza pubblicata su l’U¬ 
nità del 5 febbraio. 

Conversando con un gruppo 
di giornalisti il 4 febbraio, 
in un albergo cittadino, pre¬ 
sente anche Simeone, ad un 
certo punto ho detto: « Voi 
avete l’impressione che lo 
sciopero indetto dalle catego¬ 
rie aderenti alla CISL sia un 
po’ come del tritolo messo su 
di un pozzo di petrolio in 
fiamme. Vi sbagliate ! Nei no¬ 
stri ambienti si è convinti che 
alla base del caos e della tra¬ 
gedia che vive la Calabria og¬ 
gi vi sia uno spaventoso e 
colpevole vuoto dì potere del¬ 
le forze politiche, delle au¬ 
torità di governo e, perchè 
no, anche uno scarso morden¬ 
te dei sindacati. Noi dobbia¬ 
mo, non con gli ordini del 
giorno o con le pie dichiara¬ 
zioni di buone intenzioni, ma 
con lotte articolate, nel qua¬ 
dro degli accordi regionali 
CGIDCISL sottoscritti a Co¬ 
senza affrettare i tempi del¬ 
la definizione dei problemi di 
assetto istituzionale della re¬ 
gione e una rapida realizza¬ 
zione degli investimenti indu¬ 
striali, anche se ancora trop¬ 
po scarsi, previsti dal CIPE 
per la Calabria ». 

Ora, caro direttore, il suo 
giornale può anche non con¬ 
dividere questa posizione. Ma 
ha però il dovere di non tra¬ 
visare il pensiero di un diri¬ 
gente sindacale, il quale, in 
perfetta buona fede, illustra 
la posizione della propria or¬ 
ganizzazione sindacale. 

Sono anch’io dispiaciuto del¬ 
la frattura che su questo pro¬ 
blema si è registrata ancora 
una volta tra noi e gli amici 
della CGIL. Ma è contrario 
alla verità attribuire sempre 
a noi la responsabilità delle 
fratture e delle incompren¬ 
sioni. 

Perchè, caro direttore, non 
promuove, quando lo riterrà 
opportuno, un dibattito anche 
retrospettivo, sui fatti di Reg¬ 
gio Calabria sul suo giornale? 
Sarei lieto di potervi parteci¬ 
pare. 

Distinti saluti. 

GIOVANNI LAZZERI 

(Segretario provinciale 
della CISL * RC) 


Ospitiamo la lettera che da 
Reggio Calabria ci manda il 
segretario provinciale della 
CISL. Il signor Lazzerl, però, 
ci permetterà una postilla: ab¬ 
biamo letto e riletto la sua 
lettera e l’abbiamo confronta¬ 
ta con la corrispondenza del 
nostro inviato. Ora confes¬ 
siamo che non sappiamo pro¬ 
prio che cosa dovremmo pre¬ 
cisare. Infatti dicemmo esat¬ 
tamente le stesse cose. Dob¬ 
biamo solo aggiungere che per 
lo sciopero di cui si parla, la 
CISL di Reggio Calabria è 
stata sconfessata dalla segre¬ 
teria nazionale della CISL, a 
Roma, dove la decisione ven¬ 
ne giudicata del tutto arbi¬ 
traria. 

Le vittime della 
repressione nel 
periodo scelbiano 

Caro direttore, 

da l'Unità di giovedì 4 feb¬ 
braio ho appreso con vìvo 
piacere che dopo tanti anni è 
stata finalmente fatta giusti¬ 
zia (anche se mi pare parzia¬ 
le) per gli ex dipendenti dal 
ministero Difesa. 

Mentre mi rallegro con que¬ 
sto provvedimento che, se an¬ 
che tardivamente, pone rime¬ 
dio a una grave persecuzione 
politica subita nel periodo 
scelbiano da tanti militanti e 
attivisti comunisti, socialisti e 
sindacali, penso però a quei 
dipendenti da altri ministeri 
che nello stesso periodo furo¬ 
no vittime di analoghe per¬ 
secuzioni e che furono licen¬ 
ziati. Mi pare, infatti, che es¬ 
si siano esclusi da questo 
provvedimento. 

Non so quanti siano, io co 
munque sono uno di questi. 
Dipendente dal ministero dei 
Lavori Pubblici presso la se¬ 
de di Reggio Emilia, segreta¬ 
rio della Federstatali provin¬ 
ciale, venni trasferito per ra 
gìoni di « servizio » a Campo 


basso, poi a Como ed infine a 
Parma ove nel mese di lu¬ 
glio del 1952 mi arrivò una 
lettera del ministero con la 
quale mi st informava che 
ero licenziato a decorrere dal 
giorno successivo. 

Sarebbe forse bene che co¬ 
loro i quali si trovano nelle 
mie condizioni si facessero 
conoscere in modo di potere 
insieme chiedere la estensione 
di questo provvedimento an¬ 
che a tutti coloro che furono 
vittime della repressione nel 
periodo scelbiano. 

GIACOMO TOSI 
(corso d’Italia. 25 - Roma) 

Bisogna stron¬ 
care ogni 
rigurgito fascista 

« Si deve agire con 
forza per far cessare 
la catena delle ag¬ 
gressioni » 

Cara a Unità », 
sono passati appena 25 an¬ 
ni dalla Liberazione ed oggi 
si sta assistendo ad attentati 
alle sedi sindacali, dei partiti 
della sinistra, a singoli citta¬ 
dini e compagni. Non passa 
giorno che ciò non avvenga. 
E a Reggio Calabria chi è che 
fomenta ed organizza disordi¬ 
ni? Sono i fascisti, con la 
collusione di certi caporioni 
d.c., che vogliono impedire il 
funzionamento della Regione 
e sviluppare un’azione di pro¬ 
vocazione continua in tutto il 
Paese. 

Nessun antifascista vero og¬ 
gi può ormai permettersi il 
lusso di tacere. Sappiamo be¬ 
ne che se in certe zucche 
albergano propositi di restau¬ 
rare il clima adatto per l’af¬ 
fermarsi di un regime di de¬ 
stra nel nostro Paese, ciò è 
sogno, è pura illusione. Ma 
bisogna che operiamo con for¬ 
za perchè cessi subito la ca¬ 
tena delle aggressioni. I ma. 
vimenti eversivi fascisti e pa¬ 
ramilitari devono essere sciol¬ 
ti, la polizìa e la magistra¬ 
tura devono intervenire per 
arrestare e colpire tutti i ca¬ 
porioni, il governo deve far 
rispettare la nostra Costitu¬ 
zione. 

G. MELI 
(Prato - Firenze) 

Gli insegnanti s'im¬ 
pegnano ad educare 
gli alunni ai valori 
della Resistenza 
Egregio direttore, 
il personale della scuola 
media di Dalmine « G. Ca- 
’ mozzi » si associa allo sde- 
' gno del Paese e dì tutte te 
organizzazioni democratiche 
per il risorgere del teppismo 
e della provocazione fascista 
che si sono manifestati chia¬ 
ramente nel loro disegno cri¬ 
minale nei luttuosi latti di 
Reggio C., Catanzaro, Varese, 
Milano, Trento ed in tutte le 
università italiane e che mi¬ 
nacciano gravemente l’ordine 
costituzionale che i lavoratori 
di tutte le categorie hanno 
conquistato con la Resistenza. 

Nel condannare severamen¬ 
te tutto questo, si rileva la 
acquiescenza più o meno co¬ 
sciente di quanti, soprattut¬ 
to responsabili di cariche pub¬ 
bliche, non prendono posizio¬ 
ne chiaramente a fianco dei 
sinceri democratici che st bat¬ 
tono per il progresso, per le 
riforme e per la difesa degli 
istituti democratici. In par¬ 
ticolare gli insegnanti s’imr-e- 
gnano ad educare gli alunni 
ai valori della democrazia, 
della Resistenza e della liber¬ 
tà che sono sanciti dalla Co. 
stituzione. 

SEGUONO 37 FIRME 
(Dalmine - Bergamo) 

Un ex partigiano che 
è pronto a dare an¬ 
cora tutto per la no¬ 
stra Repubblica 
Cara « Unità », 
ancora violenza, ancora san¬ 
gue sulle piazze d’Italia da 
parte di una teppaglia me¬ 
diocre ed incivile quale può 
essere quella fascista. Il po¬ 
polo antifascista di tutta Ita¬ 
lia ha gridato c basta » ed io 
personalmente come combat¬ 
tente partigiano dico che non 
è più possibile tollerare si¬ 
mili umiliazioni da parte dei 
nemici della libertà. 

Onorevole Presidente della 
Repubblica, onorevole presi¬ 
dente del Consiglio, onorevo¬ 
le ministro degli Interrii, & 
giunta l’ora della vostra di¬ 
retta responsabilità. 1 vostri 
messaggi d’impegno sono va¬ 
lidi qualora agirete nella giu¬ 
sta direzione, cioè cacciar e 
dal Parlamento coloro i qua¬ 
li hanno sempre combattuto 
contro la libertà commetten¬ 
do crimini durante e dopo il 
periodo fascista. Via queste 
canaglie dal Parlamento, dal¬ 
le leve di comando, da tutti 
gli istituti governativi 1 Sosti¬ 
tuiteli con uomini politica¬ 
mente sani che non abbiano 
nessun compromesso con il 
fascismo ed i suoi sostenitori, 
che siano amanti della pace, 
della libertà ed affezionati al¬ 
la nostra Repubblica. 

Questo è l’appello di un la¬ 
voratore ex partigiano che è 
disposto a dare ancora tutto 
di sè pur di vedere la nostra 
Repubblica avviarsi per stra¬ 
de pulite e verso riforme ra¬ 
dicali a beneficio di tutti I 
cittadini. 

ALIETO RANDI 
ex combattente partigiano 

(Imola - Bologna» 


Altre lettere su questi ar¬ 
gomenti ci sono state inviate 
dai prof. GB. FINOLLO di 
Milano, A. DIOTALLEVI di 
Roma, Felice PIETRINI da 
Parigi, Stem MAESTRI di Mi¬ 
lano, Roberto DEVINCENTIS 
(a nome di un gruppo di an¬ 
tifascisti) di Diano Marma, 
Giuseppe F. di Cuneo. Ade’- 
mo SCARDOVELLI di Milano, 
Luigi SCI ACCAI.UOA di Ge¬ 
nova. Vincenzo TANIO di Per¬ 
sicelo, Bruno SANTI, Giulio 
BIANCHI, Oreste MARCHI. 
Ennio ROSSI, Carlo BONI e 
IAnd ino ROSSELLI di Mila¬ 
no, Romolo MORIGI di Ca 
stiglione di Cervia, Enzo CA 
RACE di Caserta 
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La polemica sui manicomi aperti 

Decisa replica 


di Basaglia 
al magistrato 


Dal nostro corrispondente 

PARMA, 15 

Il professor Franco Basa- 
lia, attualmente direttore 
ell'ospedale psichiatrico di 
Colorno (Parma), e il suo as¬ 
sistente, dottor Antonio Sla- 
vlch, hanno tenuto a Parma 
una conferenza stampa in or¬ 
dine alla nota richiesta del 
PM del tribunale di Gorizia, 
11 quale ha presentato Istan¬ 
za, presso il giudice istrutto¬ 
re di quel tribunale, per la 
incriminazione del due sani¬ 
tari di « omicidio colposo », in 
relazione ad una vicenda ri¬ 
salente al 27 settembre scor¬ 
so, quando il prof. Basaglia 
dirigeva l'ospedale psichiatri¬ 
co di Gorizia. Il dott. Baia- 
glia e il suo assistente, in so¬ 
stanza, porterebbero — secon¬ 
do l’accusa — la responsabi¬ 
lità di aver concesso una li¬ 
cenza a certo Giovanni Mi- 
klus, che era ospite In quel 
manicomio e che, una volta 
uscito daH’osnedale, uccise la 
propria moglie. 

Il prof. Basaglia ha mani¬ 
festato viva sorpresa per gli 
sviluppi — a carico suo e del 
dottor Slavlch — di questa 
vicenda giudiziaria, poiché — 
ha osservato — essa risulta 
inconsistente nella stessa di¬ 
namica specifica dell'evento 

« Il Miklus — ha detto Ba¬ 
saglia — aveva già ottenuto 
altre licenze, nel quadro del 
suo progressivo riavvicinamen¬ 
to alla propria famiglia in vir¬ 
tù del metodo terapeutico del 
« manicomio aperto », ma per¬ 
sonalmente non ho rilasciato 
il permesso di dimissione re¬ 
lativo al periodo in cui av¬ 
venne l'uxoricidio, perchè in 
quel tempo ero in Svizzera, 
ad un congresso. Il dottor Sla- 
vich — poi — ha continua¬ 
to il prof. Basaglia, — è del 
tutto estraneo alla causa, da¬ 
to che in quello stesso perio¬ 
do non era affatto nè medi¬ 
co di reparto nè medico di 


guardia. 

Ma al di fuori degli speci¬ 
fici termini della vicenda, è da 
ritenersi che una eventuale 
incriminazione del prof. Ba¬ 
saglia e del suo assistente ca¬ 
lerebbe non tanto sulla te¬ 
sta di due singole persone, ma 
su di un metodo di tera¬ 
pia, quello degli « ospedali 
aperti » che va ponendo In 
soffitta i vecchi criteri che 
concepiscono il manicomio 
come luogo di contenzione, co¬ 
me strumenti di sistemi re¬ 
pressivi e carcerari che la 
stessa stampa ha ampiamen¬ 
te e ripetutamente denuncia¬ 
to per il loro carattere antl- 
terapeutico e Inumano. Del re¬ 
sto il sistema del « manico¬ 
mi aperti » è stato ormai ac¬ 
quisito dai più qualificati con¬ 
gressi di psichiatria, l'ultimo 
in ordine del tempo, quel¬ 
lo a livello intemazionale svol¬ 
tosi in Francia. 

Lo stesso ministro della Sa¬ 
nità di allora, on. Ripamon¬ 
ti, rispondendo alla Camera ad 
ima interpellanza parlamen¬ 
tare sul « caso Miklus », do¬ 
po aver premesso che « que¬ 
sto governo, in ordine ai nuo¬ 
vi orientamenti sull'assistenza 
psichiatrica ed alle nuove me¬ 
todiche per realizzarli, fa pre¬ 
sente che la socloterapla costi¬ 
tuisce uno dei cardini di trat¬ 
tamento psicoterapeutico » e 
che « il sistema di soclotera- 
pia adottato dal prof. Basa¬ 
glia rientra In tali metodi¬ 
che». In ordine al doloroso 
caso verificatosi il 27 settem¬ 
bre scorso, precisò che «esso 
non può intaccare una meto¬ 
dica di trattamento psicotera¬ 
peutico postulata dai cultori 
della materia e dagli esperti, 
nè modificare le norme di 
legge in ordine alle dimissio¬ 
ni in via di esperimento pur 
configurandosi, in dette di¬ 
missioni, un rischio poten¬ 
ziale ». 

g. m. 



La strage nella galleria 


ZENICA, 15. 

Il magistrato di Zagabria ha or¬ 
dinato l'arresto del macchinista e del- 
l'aiuto-macchinista del convoglio incen¬ 
diatosi sotto una galleria a pochi chi¬ 
lometri da Zenica, sulla linea Zagabria- 
Belgrado. Della spaventosa sciagura, 
avvenuta alle 5,40 del mattino, il bi¬ 
lancio è per ora di 35 morti e di oltre 
cento feriti alcuni dei quali ancora 


in gravi condizioni. Il magistrato, a 
quanto pare, ha rilevato nel compor¬ 
tamento dei due macchinisti gli estre¬ 
mi d'una grave negligenza. E' stato 
appurato tra l'altro che le fiamme — 
allorché II convoglio si trovava a 300 
metri dall'uscita della galleria — si 
sono sprigionate dalla locomotiva 
Diesel, una vecchia elettromotrice che 
già altre volte si era guastata durante 


jugoslava 

il servizio. Se la disgrazia (la galleria 
si è trasformata in una orribile, gi¬ 
gantesca camera a gas) non ha avu¬ 
to maggiori proporzioni lo si deve al 
fatto che era domenica; nei feriali su 
quel treno salgono infatti almeno 2000 
studenti. 

Nella foto: alcuni vagoni del treno 
della morte , appena estratti dalla gal¬ 
leria. 


Il ritrovamento della vettura, a Lecce, ta nascere una drammatica ipotesi 


L'esperimento sembra riuscito bene 


Macchie di sangue sull’auto: 
è stato ucciso il gioielliere? 

Antonio Mascellaro scomparve la sera di mercoledì scorso - Ritrovata una piccola parte 
dei preziosi che l'uomo aveva con sé - Battute della polizia nelle grotte e lungo il litorale 


Primo giorno 
coi decimali 
in Inghilterra 


Nostro servizio 

LECCE. 15. 

Continuano affannosamente 
le ricerche, da parte della 
polizia e dei carabinieri, per 
rintracciare il rappresentante 
di gioielli Antonio Mascellaro, 
di 31 anni, scomparso mer¬ 
coledì sera dopo aver pagato 
il conto del suo albergo, a 
Brindisi, ed essersi messo in 
viaggio verso la sua casa di 
Barletta. 

Ieri sera è stata ritrovata, 
qui a Lecce, l’auto dello scom¬ 
parso, una Opel 1500. L’auto 


era stata abbandonata in via 
Premuda, una traversa che 
porta al lungomare: presenta¬ 
va grosse chiazze di sangue 
sulle portiere e sul cruscot¬ 
to mentre nel bagagliaio è 
stata rinvenuta la valigia-cam¬ 
pionario contenente una pic¬ 
cola parte dei gioielli (un 
paio di milioni, sul valore di 
80 milioni che vi erano). An¬ 
che il vetro di uno sportello 
posteriore era rotto. Ciò fa 
supporre agli inquirenti — i 
quali stanno facendo analiz¬ 
zare le macchie di sangue per 
accertare se appartengono 


I milioni al congresso di Ravenna 


La Malfa: «Corruzione? 
Nel PRI non c’è stata» 

Qualcuno mandò a monte l'operazione • I generali 
Aloia, Beolchini e Miceli alla prossima udienza 


Il segretario del partito re¬ 
pubblicano La Malfa ba depo¬ 
sto ieri mattina come testimo¬ 
ne nel processo contro il gior¬ 
nalista Landò Dell'Amico e Q 
colonnello Agostino Buono, un 
ufficiale dei carabinieri che 
è stato agente del Sifar. I 
due sono imputati di concor¬ 
so in peculato: nel 1961. se¬ 
condo l’accusa, avrebbero ten 
tato di spostare alcuni voti 
congressuali dalla corrente di 
Pacciardi a quella di La Mal¬ 
fa, favorevole al centro sini¬ 
stra. 

La Malfa ha affermato di 
aver saputo dall'on. Reale che 
Pacciardi si lamentava per un 
presunto tentativo di corru¬ 
zione. « Io — ha continuato 
— smentii categoricamente lo 
episodio, che non mi risulta¬ 
va. Nel 1967 disposi invece una 
Richiesta alTintemo del parti¬ 
to repubblicano per accerta¬ 
re la verità. I risultati, natu¬ 
ralmente. furono negativi ed 
io stesso li consegnai al giu¬ 
dice istruttore che stava con¬ 
ducendo l'indagine. Aggiungo 
che lo stesso Pacciardi, pur 
avendo denunciato il tentati¬ 
vo di corruzione, ha sempre 
dovuto riconoscere che a Ra¬ 
venna la competizione eletto¬ 
rale si era svolta in modo 
regolare ». 

PM - Lei ha dichiarato al 
giudice istruttore che l’episo 
dio. nella sostanza, non era 
coperto da segreto militare, 
quindi doveva conoscerne 1 
termini. 

li MALFA - La mia affer¬ 


mazione derivò da notizie pub¬ 
blicate dai quotidiani. 

PM — A Ravenna venne 
preparata una trappola per 
bloccare i colpevoli, poi ar¬ 
rivò un contrordine, perchè? 

PRESIDENTE - Noi vor¬ 
remmo sapere appunto se que¬ 
sto contrordine è arrivato a 
Ravenna attraverso i canali 
del partito repubblicano. In 
particolare vorremmo sapere 
chi fu a darlo. 

LA MALFA — Escludo che 
sìa arrivato attraverso i ca 
nali del partito, anche perchè 
il partito non sapeva nulla di 
quella iniziativa. 

A questo punto il parla¬ 
mentare ha chiarito un parti¬ 
colare riguardante la deposi¬ 
zione di Guerrino Ravagiio- 
li. un esponente repubblicano 
il quale nella precedente 
udienza aveva raccontato che 
alcune cooperative del Rateo 
nate qualche giorno prima 
che Dell’Amico offrisse i tren¬ 
ta milioni del Sifar avevano 
chiesto invano al PRI una 
sovvenzione di 15 milioni per 
sanare la loro situazione 

« Vorrei sapere — ha det¬ 
to La Malfa — a chi Rava- 
glioli si era rivolto per otte¬ 
nere gli aiuti per le coopera¬ 
tive dato che io non ne ho 
saputo mai nulla ». 

Al termine dell’udienza il 
tribunale ha deciso di senti¬ 
re il 22 febbraio 1 generali 
Aloia. Beolchini. Miceli. 1 co¬ 
lonnelli Meneguzzer e Filip 
pi, il consigliere di stato Lu- 
go e il generale Turrini. 


tutte allo stesso gruppo san¬ 
guigno — che vi sia stata 
una violenta colluttazione tra 
fl Mascellaro e i suoi rapi¬ 
tori: e questo conferma pur¬ 
troppo tragicamente l'ipotesi 
della rapina. Come si ricor¬ 
derà. al momento della sua 
scomparsa il rappresentante 
di preziosi, oltre agii 80 mi¬ 
lioni in gioie, doveva avere 
in tasca una somma notevo¬ 
le intascata per alcuni affari 
conclusi a Brindisi. D’altra 
parte, la tesi di un suo al¬ 
lontanamento volontario è ap¬ 
parsa sin dall'inizio poco pro¬ 
babile. Al portiere dell’alber¬ 
go. saldando il conto, il Ma¬ 
scellaro aveva detto: « Torno 
subito a casa. Sa, mia mo¬ 
glie sta per avere un bam¬ 
bino e il parto è imminente. 
Devo affrettarmi ». Quella not¬ 
te stessa, infatti, la signora 
Mascellaro. a Barletta, veniva 
colta dalle doglie del parto 
e dava alla luce una bambi¬ 
na. in una clinica della cit¬ 
tà. Forse in quello stesso mo¬ 
mento suo marito veniva uc¬ 
ciso dai rapinatori. 

Che di un delitto si tratti or¬ 
mai sembra infatti piuttosto 
probabile. In questo senso vol¬ 
gono. almeno, le ricerche del¬ 
la polizia, per le quelli è sta¬ 
ta chiesta la collaborazione 
dei contadini e delle guardie 
campestri lungo le strade pro¬ 
vinciali che collegano Brindi¬ 
si a Lecce. La battuta si svol¬ 
ge con particolare attenzione 
nelle numerose cave calcaree 
della zona, dove si presume 
possa essere stato nascosto Q 
corpo del rappresentante, e 
lungo la scogliera, nel caso 
sia stato gettato in mare e le 
correnti lo abbiano poi spin¬ 
to a riva. D’altra parte. Io 
stesso ritrovamento della mac¬ 
china a Lecce sta ad indica¬ 
re che gli eventuali rapitori 
si sono premurati di sviare 
almeno inizialmente le inda¬ 
gini. deviando l’auto nella di¬ 
rezione contraria a quella in 
cui il Mascellaro era diretto. 

E’ difficile stabilire per ora. 
sostengono gli inquirenti, chi 
possa esser stato a compiere 
il misfatto. B rappresentante 
di preziosi potrebbe essere 
stato tallonato da una perso¬ 
na che lo seguiva da tempo, 
e che ha agito per impadro¬ 
nirsi del denaro e delle gioie. 
Oppure, altra pista da non 
scartare, il Mascellaro potreb¬ 
be aver dato un passaggio a 
qualcuno il quale — avendo 
saputo con chi aveva a che 
fare - ha compiuto un colpo 
occasionale. 

Ambedue queste ipotesi ven¬ 
gano attentamente vagliate, 
nella speranza di arrivare a 
sciogliere questo drammatico 
e complicato giallo. 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 15. 

Tutto liscio nella prima giornata decimale 
dellTnghilterra: pare che dovunque il pub 
blico abbia in pratica risposto bene alla mas 
siccia campagna di educazione e propaganda 
che nelle ultime sei settimane l'aveva edotto 
sui segreti della nuova moneta. Vendite e 
acquisti, transazioni commerciali e quotazio 
ni di borsa sono state tradotte senza diffi 
colta nell’inedito linguaggio che da oggi ha 
ufficialmente ripartito la sterlina m cento 
unità da un « nuovo penny ». Gli scellini, i 
pezzi da tre e sei pence e i vecchi pennies di 
rame sono nominalmente decaduti e scompa¬ 
riranno dalla circolazione in poco più di 
un anno. 

In un primo tempo si era prevista una fase 
transitoria di « coesistenza » fra i due siste¬ 
mi. Ma in realtà la stragrande maggioranza 
dei negozi ha senz'altro adottato la classi¬ 
ficazione decimale mettendo bruscamente da 
parte qualunque traccia dei precedenti prezzi. 

Per l’acquirente è quindi pressoché impos¬ 
sibile confrontare i prezzi di ieri e di oggi, 
secondo il consiglio alla « massaia » di un 
governo che ha rifiutato qualunque supervisio¬ 
ne e controllo ufficiale e ha anzi proprio in 
queste settimane decretato la (Ine dell’* As¬ 
sociazione per la Protezione del Consumatore ». 
Ci vuole poco comunque a vedere che tutto 


costa un po’ di più: il rincaro nascosto del 
15 febbraio trovava già alimento a monte e 
darà nuovo impulso, a valle, a quel generale 
aumento del costo della vita previsto per 
quest'anno. 

D costo di questa colossale operazione di 
conversione, della campagna pubblicitaria, 
dell’addestramento del personale non è stato 
ancora valutato appieno, ma viene calcolato 
in decine di milioni di sterline. Lo sciopero 
postale ha reso la campagna più difficile: il 
« decimai currency board » (l’ente costituito 
per varare la decimalizzazione della sterlina) 
aveva preparato milioni di copie di un opu 
scolo che spiegava la decimalizzazione e che 
doveva essere inviato a tutte le famiglie del 
Regno Unito. Lo sciopero postale ha impedito 
questa operazione e cosi l’ente ha dovuto ri¬ 
correre a grandi pagine pubblicitarie sui gior¬ 
nali (costate almeno 2 milioni di sterline, cioè 
circa 3 miliardi di lire). 

NELLA FOTO: due giovani modelle tondi 
itesi, in hot-pants e tenuta accademica, dinanzi 
all'abitazione del Cancelliere dello Scacchiere 
Antony Barber. dove è stato installato un 
centro di propaganda del nuovo sistema deci 
male. Anche le due ragazze aiutano a rendere 
popolare il nuovo metodo di divisione della 
sterlina. 

a. b. 


Record di un programma spaziale sovietico 


LANCIATI 394 C0SM0S 
In orbita fino 
a 10.000 anni 

Fotografato dai satelliti un uomo che legge nel parco — L'ini¬ 
zio nel 1962 — Lanci multipli con unico vettore — Due cagno¬ 
lini a bordo — Il primo attracco in volo e il ritorno sulla 
Terra — Exploit eccezionale: otto scagliati dallo stesso razzo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Un giornalista americano 
assicura di aver visto, nella 
sede della NASA, una foto di 
larghe dimensioni appesa ad 
un muro: è una immagine, 
ripresa dall'alto, dove si nota 
con chiarezza un uomo seduto 
in un parco mentre legge la 
Pravda. Alla domanda sul 
perchè di quella foto « insi¬ 
gnificante ». un tecnico avreb¬ 
be cosi risposto: « Non è una 
foto insignificante; l’ha scat¬ 
tata un nostro satellite men¬ 
tre volava su Mosca. L’uomo 
era seduto in una panchina 
del parco Gorki ». 

Non sappiamo se analoghe 
foto sono in mano dei sovie¬ 
tici; ma. dal punto di vista 
tecnico-scientifico, è ormai di¬ 
mostrato che un satellite arti¬ 
ficiale è in grado di riprende¬ 
re foto dettagliate di qualsia¬ 
si obiettivo. Così, mentre l’uo¬ 
mo del parco Gorki è finito 
negli archivi della NASA, è 
possibile che anche l’america¬ 
no seduto in una panchina ai 
bordi del Central Park di New 
York sì ritrovi in un archivio 
di un centro sovietico di ri¬ 
cerche spaziali. 

Questi esempi — che non 
hanno niente di fantascientifi¬ 
co — rivelano in parte l’im¬ 
portanza strategica dei satel¬ 
liti che vengono lanciati pe¬ 
riodicamente nello spazio. Ma 
sarebbe un errore inquadrare 
ogni lancio in una visione mi¬ 
litare di tutta la cosmonauti¬ 
ca. Con le varie missioni spa¬ 
ziali è stata infatti la scienza 
ad ottenere 1 maggiori risul¬ 
tati, sia per quanto riguarda 

10 studio della Terra che quel¬ 
lo dello spazio. Nell’URSS in 
particolare, è il programma 
Cosmos, iniziato ITI marzo 
1962. ad aver dato i maggiori 
risultati. Dal primo lancio al¬ 
l’ultimo i satelliti messi in or¬ 
bita sono 394. Ci si avvicina 
quindi al record di 400 «og¬ 
getti » lanciati secondo un pre¬ 
ciso programma di ricerche 
che comprende lo studio del¬ 
la concentrazione delle par¬ 
ticelle cariche (cioè lo studio 
della jonizzazione) e dei flussi 
corpuscolari, la propagazione 
delle onde elettromagnetiche, 
la distribuzione della cintura 
radioattiva attorno alla Ter¬ 
ra. i raggi cosmici, il campo 
magnetico terrestre, le radia¬ 
zioni solari, la sostanza me- 
teoritica e la formazione del¬ 
le nuvole nell'atmosfera ter¬ 
restre. 

Il programma del 1962 pre¬ 
vede inoltre Io studio di tutti 
i problemi tecnologici del volo 
spaziale, e cioè: parcheggio 
in orbita, rientro nell'atmo¬ 
sfera, effetto dei fattori spa¬ 
ziali. mezzi per il controllo 
dell’altezza, protezione radio¬ 
attiva. prove in volo di vari 
elementi strutturali ed i siste¬ 
mi destinati a voli spaziali. 

La mole del campo di licer 
che dimostra che la serie 
Cosmos è stata quella che ha 
più impegnato i tecnici sovie 
tici dal punto di vista scien 
tifico in quanto, una volta 
messi in opera i sistemi di 
lancio e una volta approntati 
i tipi di satelliti, è a Terra 
che si svolge il lavoro mag¬ 
giore di valutazione e speri 
mentazione. 

La prova del successo dei 
Cosmos si ha in continuazio 
ne dal momento che i lanci 
avvengono con frequenza e 
che tutto si richiama al prò 
gramma del 1962 (nel primo 
anno i lanci furono 24: nel 
1961: 27; nel 1965: 52: nel 
1966: 34; nel 1967; 61: nel 
1968: 64). 

La storia dei Cosmos, come 
abbiamo detto, inizia ITI mar 
zo '62. Il satellite (perigeo 
217 km. apogeo 980 km> in 
orbita fino al 25 maggio '62 
impiega tutta una serie di 
apparecchiature per studiare 
le strutture della ionosfera 

11 lancio viene seguito con 
estrema attenzione (è 1*86 del 
la serie della missione spazia 
le iniziata nel mondo il 4 ot 
tobre 1957 con lo Sputnik 1) 
anche perchè dal suo succes¬ 
so dipenderà l’avvio del pra 
gramma di ricerca. Il 6 apri 
le parte il Cosmos 2 che resta 
in orbita fino al 20 agosto 
'63 per proseguire gli esperi 
menti iniziati dal satellite pre 
cedente. 

Il Cosmos 3 (24 aprile ’62) 
modifica in parte la struttura 
dei precedenti: è attrezzato 
per compiere studi geofisici, 
e resta in orbita fino al 17 
ottobre *62 Ormai la serie è 
avviata. Cosmos 4 (26 aprile 
’62) ha come obiettivo la mi 
sura delle radiazioni nuclean 
che si hanno prima e dopo 
gli esperimenti nucleari ame 
ricani nel quadro del proget 
to starfish. Cosmos 5 (28 mag 
gio ’62) ripete l'esperienza di 
Cosmos 3. 

La serie prosegua con altri 


lanci fino al Cosmos 7 (28 
luglio 1962) che misura la ra¬ 
dioattività per garantire la si¬ 
curezza dei voli delle cosmo¬ 
navi sovietiche Cosmos 3 e 4. 
Altre ricerche nel campo geo- 
magnetico vengono svolte dal 
Cosmos 26 (18 marzo 19G4) 
sino a giungere all’exploit del 
lancio collettivo di cinque Co 
smos, (71, 72, 73, 74, 75) av¬ 
venuto il 16 luglio ’65. I sa¬ 
telliti vengono posti su orbite 
differenti e destinati a resta¬ 
re nello spazio per lungo pe¬ 
riodo e cioè dai 10 ai 25 anni. 
Altri lanci plurimi, quello del 
3 settembre 1965 che porta 
nello spazio i Cosmos 80, 81, 
82, 83. 84 destinati a restare 
in orbita per un periodo che 
viene calcolato in 10.000 anni. 
Seguono, il 18 settembre 1965, 
i Cosmos 86. 87, 88, 89, 90 
che hanno un programma di 
lavoro immediato, ma che do¬ 
vranno restare in orbita per 
10.000 anni. 

Il campo di ricerche si va 
sempre più estendendo men¬ 
tre si perfezionano i sistemi 
di lancio. Il 26 dicembre 1965 
parte il Cosmos 97: è attrez¬ 
zato con un maser e c’è un 
tipo di amplificazione che è 
usato, in particolare, per le 
micro-onde. I tecnici tentano 
con questo esperimento di ri¬ 
solvere alcuni problemi lega¬ 
ti alla ricerca dei segnali de¬ 
boli che provengono dalle son¬ 
de spaziali e dagli altri sa¬ 
telliti. Il 22 febbraio 1966 a 
bordo del Cosmos 110 vengo¬ 
no collocati due cagnolini: 
Vieterok e Ugoliok. Volano per 
ventidue giorni e rientrano a 
terra felicemente. 

Intanto proseguono anche gli 
studi meteorologici. Il 25 giu¬ 
gno 1966 viene lanciato il Co¬ 
smos 122: dovrà restare in or¬ 
bita per 50 anni. E’ attrezzato 
per individuare i temporali e 
permettere cosi previsioni più 
esatte rispetto a quelle con¬ 
dotte con i metodi tradizionali. 

Il 28 febbraio 1967 viene 
messo in orbita il Cosmos 144. 



Vi rimarrà fino all’8 marzo 
1968 trasmettendo a Terra una 
serie di foto nitidissime. In 
una di queste pubblicata 
anche dalle Isvestia si ve¬ 
de un banco di nubi, lungo 
almeno un migliaio di chilo¬ 
metri, che avanza dalla pia- 
mura a nord di Zanzibar co¬ 
prendo a poco a poco tutta 
la costa orientale dell’Africa. 

Altro successo della serie 
Cosmos è quello riportato dai 


satelliti 186 e 188 (lanciati, ri¬ 
spettivamente, il 2 e il 30 
ottobre 1967) che eseguono, su 
comando da Terra, il primo 
congiungimento automatico in 
orbita (30 ottobre ’G7). Questo 
viene considerato dai tecnici 
come il presupposto per la 
creazione di stazioni orbitali 
e di cosmonavi automatiche 
da utilizzare per i trasporti. 
I due Cosmos. una volta por¬ 
tato a termine l’esperimento, 
si separano e atterrano poi in 
territorio sovietico. La mano¬ 
vra viene ripetuta dai Co¬ 
smos 212 e 213 nell’aprile 1968. 

Altro esperimento di grande 
interesse è quello del Cosmos 
261 (20 dicembre 1968) che 


esplora l’atmosfera superiore 
della Terra e investiga sulla 
natura delle aurore. Al pro¬ 
gramma collaborano anche gli 
istituti di ricerca della Bulga¬ 
ria, Ungheria, RDT, Polonia, 
Romania e Cecoslovacchia. 

Si giunge cosi, di successo 
in successo, al lancio record 
di otto satelliti Cosmos (336, 
337, 338, 339, 340, 341, 342, 
343) avvenuto con un uni¬ 
co razzo vettore 3 27 aprile 
1970- La TASS nel dame no¬ 
tizia precisa che le orbite 
« sono vicine a quelle calcola¬ 
te» e che «l'apogeo degli 
otto satelliti è di 1500 chi- 
metri, il perigeo di 1400 chi¬ 
lometri, l’inclinazione dell’or¬ 
bita di 74 gradi e fl periodo 
di rivoluzione di 115 minuti». 
Col passare del tempo gli ot¬ 
to Cosmos si dislocano lungo 
un’orbita, il che consente di 
condurre contemporaneamen¬ 
te delle ricerche scientifiche 
praticamente in tutta la sfera 
cosmica vicino alla Terra. 

H 10 giugno 1970 mentre 
Soyuz 9, con a bordo Nflco- 
laiev e Sevastianov vola nello 
spazio, parte il Cosmos 346. 
Gli osservatori scientifici af¬ 
fermano che il satellite ha co¬ 
me scopo quello di essere in¬ 
dividuato e seguito dalla co¬ 
smonave. Ormai gli scopi dei 
satelliti Cosmos sono i più 
diversi. 

Il programma prosegue con 
altre missioni, l’ultima delle 
quali — come è noto — ha 
preso avvio qualche giorno fa. 
La scienza sovietica è quindi 
giunta alla soglia del 400. lan¬ 
cio della serie Cosmos batten¬ 
do ogni record di continuità 
nel campo di un preciso pro¬ 
gramma di ricerche. 

Carlo Benedetti 
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Domani alle 17,30 sul piazzale delle Scienze 

Manifestazione davanti all’Ateneo 
contro l’aggressione USA al Laos 

La protesta indetta da FGCI, giovani dei PSIUP e dalla sezione comunista universitaria * Dimostrazioni anti¬ 
fasciste unitarie a Guidonia, Borghesiana, Mentana • Cancellate le scritte dei missini al Prenestino, al Trionfale, 
a Palestrina - Comitato permanente antifascista a Cen tocelle - Stamane manifestazione unitaria a Tiburtino 


Domani alle 17.30. nel piazza¬ 
le delle Scienze, davanti alla 
Università 1 giovani, i democra¬ 
tici. daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione antimperialistica, 
contro l'invasione americana 
nel Laos, indetta dalla FGCR. 
dal movimento giovanile del 
PSIUP e dalla sezione universi¬ 
taria comunista. 

€ Nixon — 6 detto nel volan¬ 
tino dei movimenti che hanno 
organizzato la manifestazione — 
di fronte al grande movimento 
mondiale di appoggio e sostegno 
della lotta del popolo vietna¬ 
mita. che ha costretto il suo 
predecessore a sospendere i 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam e ad aprire negoziati, non 
ha rinunciato all'obiettivo di 
fondo della politica imperiali¬ 
stica americana: piegare con 
una vittoria militare le giuste 
aspirazioni dei popoli indocinesi 
alla pace, alla indipendenza na¬ 
zionale, al progresso sociale. La 
FGCR, il movimento giovanile 
del PSIUP, la sezione universi¬ 
taria del PCI — è scritto ancora 
nel volantino — nel chiamare 
alla mobilitazione unitaria tut¬ 
te le forze antimperialistiche e 
amanti della pace, in sostegno 
della lotta eroica dei popoli in¬ 
docinesi, denunciano il vergo¬ 
gnoso silenzio con il quale il 
governo italiano ha accolto le 
notizie della nuova invasione 
del Laos, silenzio coerente con 
le scelte atlantiche che legano 
l’Italia attraverso la NATO alla 
politica di aggressione e di ge¬ 
nocidio degli USA ». 

Forti e unitarie manifestazio¬ 
ni antifasciste si sono avute nel¬ 
le ultime 48 ore dopo la grande 
giornata vissuta dai giovani e 
dal popolo romano sabato scor¬ 
so. Domenica mattina, ad ini¬ 
ziativa di un comitato formato 
da tutte le forze antifasciste 
della II circoscrizione, un cor¬ 
teo formato da numerosi gio¬ 
vani e cittadini con alla testa 
esponenti delle sezioni del PCI, 
del PSI. della DC. del PRI si è 
snodato da largo Somalia a piaz¬ 
za Verbano e si è concluso con 
la lettura di un appello rivolto 
dal comitato alla cittadinanza 
dei vari quartieri della circo- 
scrizione. 

A Guidonia. sempre domeni¬ 
ca mattina, si è svolta una im¬ 
portante manifestazione antifa¬ 
scista nel corso delia quale han¬ 
no parlato, insieme al compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, oratori 
del PSI, del PSIUP e della DC. 

Tra le numerose altre inizia¬ 
tive unitarie di particolare ri¬ 
lievo quella svoltasi domenica a 
Borghesiana (dove ha parlato 
Marisa Rodano) e quella di ieri 
sera a Mentana. Gli antifascisti 
di Prenestino. che avevano più 
volte sollecitato l'intervento del¬ 
le autorità contro le bravate 
squadristiche nel quartiere, so¬ 
no usciti in massa domenica 
cancellando le scritte fasciste e 
affìggendo centinaia di manife¬ 
sti antifascisti. A Prenestino i 
compagni hanno inoltre protesta¬ 
to domenica contro un gruppo 
di missini i quali l'altra notte 
avevano tentato di aggredire, 
coltelli alla mano, alcuni com¬ 
pagni che stavano affiggendo dei 
manifesti. 

Sempre domenica. Infine, si è 
svolta un’assemblea unitaria a 
Centocelle conclusasi con la co¬ 
stituzione del c Comitato anti¬ 
fascista permanente > e con la 
approvazione di un documento 
che chiede « l'industrializzazione 
del Mezzogiorno, l’attuazione 
delle riforme, la piena occupa¬ 
zione. lo scioglimento del MSI. 
di colpire mandanti e complici 
dello squadrismo fascista, la de¬ 
nuncia del colpevole silenzio del¬ 
la RAI-TV sulle grandi mani¬ 
festazioni unitarie, respinge la 
tesi degli opposti estremismi ». 
Sia al Comitato che al docu¬ 
mento hanno aderito oltre che 
PCI-PSI-PSIUP. il gruppo con¬ 
siliare della VI circoscrizione 
della DC. i gruppi cattolici di 
« Comunità scolastica ». del Cen¬ 
tro « Luther King ». il Circolo 
delle ACLI e il Circolo c Scuola 
e verde». 

A Palestrina i lavoratori, gli 
antifascisti hanno dato vita ieri 
sera ad un forte corteo per le 
vie della cittadina cancellando 
le scritte fasciste che insozza¬ 
vano i muri. Una provocazione 
di alcuni missini è stata pron¬ 
tamente bloccata e respinta. A 
sera i cittadini di Palestrina 
hanno tenuto un’assemblea uni¬ 
taria. con la partecipazione di 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, che ha testimonialo l’im¬ 
pegno antifascista della cittadi¬ 
nanza. 

Domenica mattina a Roma 
nei quartieri Trionfale e Bai- 
duina lavoratori e cittadini han¬ 
no cancellalo le vergognose 
scritte fasciste. La manifesta¬ 
zione era stata organizzata dalle 
sezioni del PCI di Trionfale, 
Balduina, e Mazzini e dalle 
cellule aziendali dell'ATAC di 
Trionfale e Vittoria. 

Mentre si sviluppa nelle scuo¬ 
le. nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri e nei cornimi la creazione 
di comitati unitari, altre mani¬ 
festazioni sono previste oggi e 
do. nani. 

Stasera, alle ore 18.30. mani¬ 
festazione unitaria a Tiburtina 
promossa da PCI, PSI, PSIUP, 
ACLI con l'intervento di Ago¬ 
stinelli, di Vassalli e di Mura¬ 
tore. 

Domani alle ore 19 comizio a 
Campo de’ Fiori promosso dal¬ 
le sezioni comuniste Campitelli. 
Centro. Campo Marzio, dal PSI, 
dal PSIUP dal MPL. dai giova¬ 
ni DC. dal gruppo romano della 
Federazione giovanile ebraica e 
dall’Assoeiaz'one giuristi ebrei. 

Nel corso della manifestazione 
parleranno il compagno Luigi 
Petroselli, Alberto Benzoni per 
il PSI, Silvia Boba per il 
PSIUP. Salvatore Sanna per la 
gioventù DC e l’aw. Oreste Bi- 
per i giuristi ebrei. 


Pallottoliere per i nostalgici 


I nostalgici del Tempo non 
sono riusciti a digerire la Gran¬ 
diosa manifestazione antifasci¬ 
sta che si è svolta a Roma sa¬ 
bato scorso. E fin qui nulla di 
viale: sappiamo benissimo che 
in quella redazione l’orologio si 
è fermato ineluttabilmente ni 
19/5 e che i redattori vanno 
ancora in diro con l’elmetto. Cer¬ 
chiamo, invece, di capire quali 
sono stati i fatti fondamentali 
— almeno da quanto si deduce 
da due lunghi corsivi di prima 
paqina e da una notizia in cro¬ 
naca — che hanno maggiormen- 
te infastidito Anpelillo e soci. 

Innanzi tutto le bandiere bian¬ 
cocrociate dei piovani d.c. ap- 
ixirse in piazza a fianco di quel¬ 
le rosse comuniste, socialiste e 
socialproletarie. Poi il numero 
dei partecipanti. Il Tempo si 


arrabbia perchè II Messaggero 
ha scritto 40 mila. Il Corriere 
della Sera 50 mila. Il Giorno 100 
mila. Tutti, insomma, hanno det¬ 
to che i manifestanti hanno toc¬ 
cato una cifra molto superiore 
a quella spacciata dai delusi di 
piazza Colonna che, forse atte¬ 
nendosi alla velina di qualche 
dirigente di questura un po' 
abbrunito, hanno spacciato per 
buona la cifra di 12 mila. 

Di solito quello che scrive II 
Tempo non c'interessa. Polemiz¬ 
zare con i nostalpici del nazi¬ 
fascismo non vale la pena. Tut¬ 
tavia, in questa occasione, in¬ 
tendiamo dare una risposta a 
chi sta dietro il giornale di An- 
piolillo, a chi il giorno prima 
della manifestazione aveva or¬ 
dinato di scrivere che la gior¬ 
nata sarebbe stata « calda » per 


la capitale, quasi pregustando 
l’eventualità d’incidenti. La ma¬ 
nifestazione è stata grande e 
grande è stata la prova di for¬ 
za e di fermezza dei giovani, 
dei democratici. Per questo la 
delusione del Tempo e di chi 
pii sta dietro è stata ancora 
più forte. 

Quanto alle bandiere bianche, 
con buona pace di tutti i for¬ 
caioli. potrà benissimo avveni¬ 
re che esse si confondano di 
nuovo con quelle rosse, almeno 
quando si tratterà di respingere 
certa feccia. Riguardo al nume¬ 
ro dei manifestanti, poi, non ci 
formalizziamo sulla cifra. Di¬ 
ciamo soltanto che erano tanti 
e che saranno sempre di più. 
La prossima volta, comunque, a 
scanso di nuove cantonate, sarà 
bene che quelli del Tempo si 
forniscano di un pallottoliere. 


OSPEDALI ieri una giornata di proteste di ammalati, lavoratori, studenti 

Abolire le camere a pagamento 

Forte denuncia del PCI alla Provincia 

Assemblee al Policlinico e al San Giacomo * Migliorare l’assistenza sanitaria, il vitto, le attrezzature - Le responsabilità della 
maggioranza di centro-sinistra dei Consiglio d’amministrazione degli 00.RR. - Denuncia del consigliere provinciale Marletta 


Dilaga ormai in tutti gli ospe- | blemi dell’ospedale (a comin¬ 


ciali. reparto dopo reparto, la 
battaglia del personale, degli 
stessi ricoverati contro il caos, 
la disorganizzazione, i letti nei 
corridoi e ned gabinetti, insom¬ 
ma contro tutte le macroscopi¬ 
che deficienze dell’nss'stenza 
sanitaria. Sotto accusa sono la 
presidenza degli OO.RR. e la 
maggioranza di centrosinistra 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne, che sinora sono stati inca¬ 
paci di risolvere, di avviare al¬ 
meno a soluzione, gli enormi 
problemi del settore. La richie¬ 
sta dei lavoratori e dei malati 
è che questo Consiglio sia co¬ 
stretto alle dimissioni, che ad 
esso si sostituisca uno efficien¬ 
te: che filialmente la Regione 
prenda il controllo, come pre¬ 
scrive la legge, degli ospedali. 

Ieri, dunque, al Policlinico si 
è svolto un’affollatissima assem¬ 
blea alla quale hanno parteci¬ 
pato lavoratori ospedalieri ed 
universitari, degenti, studenti 
di medicina, sindacalisti. Sono 
stati ribaditi i gravissimi prò- 


Postilla a sorpresa nell’accordo appena firmato 

ROMANAZZI : CORTEO E SCIOPERO 
Capitolini: prime azioni di protesta 

La direzione dello stabilimento di via Tiburtina vorrebbe imporre la tregua aziendale per 
due anni - Riprende oggi l'azione articolata - Continua la lotta alla Casa dello studente 


Ieri hanno scioperato per l’in¬ 
tera giornata i lavoratori della 
Romana zzi, che hanno risposto, 
con la massima decisione e com¬ 
pattezza. ad una subdola ma¬ 
novra della direzione aziendale. 
Infatti, giovedì scorso la batta¬ 
glia per una nuova piattaforma 
rivendicativa (che prevede au¬ 
mento del premio di produzio¬ 
ne. controllo dei ritmi, istitu¬ 
zione del libretto sanitario, e 
nuova regolamentazione delle 
trasferte) sembrava concluder¬ 
si positivamente. Un accordo di 
massima era stato approvato 
dall’assemblea dei lavoratori. 
Ma successivamente nella tra¬ 
scrizione dell’accordo, la dire¬ 
zione. che tra l’altro aveva mo¬ 
dificato alcuni punti qualifican¬ 
ti. ha aggiunto una postilla, ri¬ 
guardante « la tregua in fab¬ 
brica per due anni ». 

Appena i lavoratori sono ve¬ 
nuti a conoscenza del ridicolo 
tentativo padronale, hanno scio¬ 
perato e la protesta è prosegui¬ 
ta anche ieri (dopo che era fal¬ 
lito ogni tentativo del consiglio 
di fabbrica di riportare la di¬ 
rezione al rispetto dell’accordo 
già approvato dall’assemblea), 
quando i lavoratori hanno dato 
vita ad un forte corteo sulla via 
Tiburtina incontrandosi con ope¬ 
rai di altre fabbriche. Oggi ri¬ 
prende l’azione articolata. 
CAPITOLINI — E’ iniziata ieri, 
con l’attuazione dello sciopero 
bianco (che ha fatto registra¬ 
re una adesione totale) la pro¬ 
testa dei dipendenti capitolini 
contro le modifiche apportate 
dalla giunta all’accordo siglato 
fra amministrazione e sindacati 
sul riassetto delle qualifiche, 
carriere e retribuzioni in appli¬ 
cazione a quanto concordato a 
livello nazionale. La prima azio¬ 
ne — che proseguirà anche oggi 
— ha interessato 15 zone della 
nettezza urbana, il servizio del 
Giardino Zoologico, della segna¬ 
letica. e alcuni uffici centrali, 
quali l’Anagrafe. i tributi, e 
l’ufficio elettorale. 

CASA DELLO STUDENTE — I 
lavoratori della Opera universi¬ 
taria in lotta da alcuni giorni 
si sono riuniti ieri in assemblea 
alia Casa dello studente, poi 
hanno formato un corteo che ha 
percorso la città universitaria. 
Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato anche numerosi stu¬ 
denti. Stamane alle 11 i lavora¬ 
tori si recheranno, insieme a 
delegazioni giunte da numerose 
parti d’Italia, al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

MINISTERO MARINA — I di¬ 
pendenti del ministero della Ma¬ 
rina sono entrati ieri in sciopero 
per la rivalutazione del tratta¬ 
mento accessorio attualmente in 
atto per il personale e la modi¬ 
fica alla tabella D legata alla 
legge n. 869 del ’54. L'a_stensio 
ne dal lavoro si concluderà il 
20 prossimo. 

SI REM — Hanno protestato ieri 
per le vie della città i lavora¬ 
tori della Sirem (una azienda 
metalmeccanica che produce for¬ 
niture militari) contro i 12 licen¬ 
zia rrnsiti-rappresa glia effettuati 
dalla direzione che non vuole 
rispettare il contratto. In un 
comunicato le organizzazioni 
sindacali (che sono state con¬ 
vocate all’ufficio regionale) de¬ 
nunciano gli scompensi nella po¬ 
litica delle aziende operanti nel 
settore delle forniture militari, 
scompensi che mettono in pe¬ 
ricolo la vita di molte piccole 
aziende con la minaccia della 
disoccupazione e sottoccupazione 
METALMECCANICI — E’ inizia¬ 
ta ieri, con le assemblee all’Alce 
e alFAifel (due fabbriche di Po¬ 
me zia), la vasta consultazione 
di base dei metalmeccanici in 
preparazione della conferenza 
provinciale che avrà luogo ad 
Ariccia il 26 prossimo (e che 
raccoglierà i comitati direttivi 
delle tre organizzazioni insieme 
alle segreterie dei consigli di 
fabbrica). Come è noto infatti 
il 6 marzo a Roma avrà inizio 
la seconda conferenza unitaria 
dei metalmeccanici italiani, che 
segnerà la vigilia di una fase 
costituente dell’unità della for¬ 
te categoria di lavoratori. 



La protesta dei lavoratori della Sirem 


14 colonnine in città 

Più facile 
telefonare 
al « 113 » 

Da 24 diversi punti della c'i- 
tà ci si potrà mettere immedia¬ 
tamente in collegamento con il 
centro operativo della questura. 
Sono state infatti instatale al- 
trettsnte colonnine telefoniche 
a disposizione del pubblico dal¬ 
la quali, semplicemente solle¬ 
vando il microfono, è possibile 
entrare in collegamento con il 
113 del Soccorso Pubblico delia 
polizia. 

Ecco l’elenco delle località 
in cui si trovano le colonnine 
telefoniche già funzionanti: piaz¬ 
za del Quirinale, piazza di San 
Lorenzo in Lucina, piazza San 
Silvestro, piazza Mazzini (angolo 
via Sabotino), piazza Cola di 
Rienzo, piazza Navona, piazza 
Cavour, piazza Campo de’ Fiori, 
largo Brancaccio, piazza del¬ 
l’Emporio, piazza Bologna, piaz¬ 
za Crati, piazza Fontana di Tre- 
via. piazza Barberini, piazza 
Massa Carrara, via Veneto (an¬ 
golo via Boncompagni), piazzale 
Flaminio, piazzale Ostiense (sta¬ 
zione ferroviaria Roma-Lido), 
via Ostiense (di fronte alla ba¬ 
silica San Paolo), piazza Un¬ 
gheria (angolo via Panama), 
piazza di San Cosimato, piazza 
Ippolito Nievo, piazzale Belle 
Arti, via Nazionale (Palazzo 
Esposizione). 

Queste colonnine sono state 
installate in via sperimentale: 
a seconda dei risultati che esse 
daranno la questura deciderà 
sulla opportunità di installarne 
altre. - - 


Da ieri un interessante convegno sul traffico 


La II circoscrizione contro il 

» 

piano Rosato per la Nomentana 


La seconda circoscrizione ha 
detto no al piano « Rosato » per 
la via Nomentana. Nella sede di 
circoscrizione si è aperto ieri 
un convegno sul traffico c il 
discorso è caduto subito sui- 
l'abolì zio ne dei marciapiedi lun¬ 
go l’importante arteria. Nella 
relazione introduttiva il sociali¬ 
sta Tufarclli ha chiesto, oltre 
al ripristino del marciapiede, 
anche che la sola parte cen¬ 
trale della carreggiata venga 
riservata ai privati mentre a 
destra e a sinistra dovrebbero 
avere via libera i bus. 

E’ stata anche sostenuta, nei 
numerosi interventi succeduti¬ 
si. la necessità di potenziare il 
mezzo pubblico come condizione 
per risolvere i problemi del 
traffico. Il mezzo pubblico, con 
una vasta rete di collegamento, 
bassi costi di utenza, corsie 
preferenziali e tutti quei prov¬ 
vedimenti che i sindacati hanno 
da tempo indicato, deve essere 
veramente al servizio della po¬ 
polazione. 

Al convegno (che proseguirà 
oggi pomeriggio, alle 17, nella 
sede della circoscrizione presso 
il mercato coperto di viale Li¬ 
bia) erano presenti oltre ai con¬ 
siglieri circoscrizionali del PCI, 
PSI e della DC. numerosi la¬ 
voratori dell* ATAC, commer¬ 
cianti e artigiani: ha preso par¬ 
te ai lavori anche il compagno 
Bcncinì, consigliere comunale. 


In onore di Rafael Alberti 


Quadri e poesie a Morlupo 


Mostre 

Mostra di disegni di Ernst 
Neizvcstny alla galleria II Gab¬ 
biano. via della Frezza 51. 
Antonio Ligabue e Gino Co¬ 
vili espongono dei naifs alla 
Nuova Pesa. Alla galleria Fan¬ 
te di Spade, via Ripetta 254-255. 
espone James McGarrel. Mauro 
Reggiani espone alla galleria 
Toninelli. piazza di Spagna 86. 
fino al 6 marzo. Alla galleria 
Levi, via del Vantaggio 12, 
espone Marino Marini. Gabrie¬ 
le De Stefano espone alla Ve¬ 
trata. via Tagliamento 4. fino 
al I. marzo. 


Lotto 


Domenica scorsa è deceduto 
il compagno Amerigo Tom 
vecchio militante antifascista, 
iscritto al nostro partito fin 
dalla fondazione. Alla moglie 
Elisabetta e ai familiari giun¬ 
gano le più sentite condo¬ 
glianze dai compagni della se¬ 
zione Prenestino Gagliano e 
. dall’Unità. 


Ospite d’onore domenica nel- 
l’antico centro di Morlupo. Nel 
bel palazzo Orsini, di fronte a 
un pubblico eterogeneo e atten¬ 
to. il poeta spagnolo Rafael Al¬ 
berti ha letto alcune sue bri- 
che. testimonianze del suo gran¬ 
de impegno di antifascista, ispi 
rate ai nobili ideali di pace e 
di fratellanza. « Il recital infor¬ 
male» — come lo stesso poeta 
lo ha definito — si è concluso 
con la lettura di una delle ulti¬ 
me poesie del maestro, quella 
bellissima ispirata aU’infame 
processo di Burgos. 

Un lungo, commosso applauso 
è riecheggiato nella sala, pre¬ 
senti un folto gruppo di artisti 
(fra i quali Carlo Levi), gio¬ 
vani e intere famiglie di Mor¬ 
lupo. Nel palazzo Orsini è stata 
al'estita una mostra (che rimar¬ 
rà aperta fino al 28 febbraio) 
di opere ispirate alla poesia di 
Rafael Alberti: quadri e scultu¬ 
re di oltre cinquanta artisti 
che il pubblico ha a lungo am¬ 
mirato. 

La manifestazione ha rappre¬ 
sentato per Morlupo una nuova 
e importante iniziativa di impe¬ 
gno culturale. 


dare da quello dei letti persi 
no nea gabinetti), sono state 
avanzate proposte di soluzione. 
Al termine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale, ol¬ 
tre al rinnovo del Consiglio di 
amministrazione del Pio Istituto, 
si chiede che « vengano aboli¬ 
te le camere a pagamento che 
sono una istituzione che discri¬ 
mina i cittadini e fornisce con 
l’impiego di mezzi pubblid una 
rendita parassitaria ai bareni ». 
Su questo scandalo il consiglie¬ 
re provinciale compagno Ra- 
nalli ha presentato un'interro¬ 
gazione al presidente Mechelli 
chiedendo urgenti provvedimen¬ 
ti per l’abolizione delle stanze 
a pagamento. 

Inoltre lavoratori, malati e 
studenti condannano duramente 
nell’ordine del giorno l’atteg¬ 
giamento del preside della fa¬ 
coltà, professor Oimmino, che, 

« per tutta risposta alle prote¬ 
ste... ha chiamato la polizia ed 
ha minacciato di denunciare 
alla magistratura i componenti 
di una delegazione »: chiedono 
« che vengano ritirate eventua¬ 
li denunce e l’allontanamento 
del professor Cimmino ». Infi¬ 
ne sottolineano la assoluta ne¬ 
cessità di una migliore assisten¬ 
za ai malati, dell’abolizione del¬ 
l’appalto di malati alle cliniche 
private, dell’istituzione di cen¬ 
tri di diagnostica e terapeutica. 

Anche al San Giacomo si è 
svolta ieri mattina un’assem¬ 
blea tra il personale, i malati, 
i medici. Anche qui sono state 
sottolineate le gravissime defi¬ 
cienze dell'ospedale e di tutta 
l’assistenza sanitaria romana: 
anche qui sono stati discussi 
precisi modi d’interveoto. a co¬ 
minciare dalla necessità della 
elezione di un nuovo Consiglio 
d’amministrazione. 

Il caos degli Ospedali riuniti 
insieme agli scandali che hanno 
investito l’ONMI. alle gravissi¬ 
me deficienze nel settore del¬ 
l’assistenza all’infanzia e alle 
rivelazioni sulle disfunzioni nel¬ 
l’ospedale psichiatrico di Guido- 
ma e dell’Istituto S. Michele, 
hanno avuto un’eco anche al 
Consiglio provinciale. E' stato 
il compagno Remo -Marletta 
che. in apertura della seduta di 
ieri sera, ha richiamato l’atten¬ 
zione dell’assemblea su quanto 
sta avvenendo a Roma e nella 
provincia nei delicati settori del¬ 
l’assistenza e della sanità. Ciò 
che sta accadendo — ha detto 
il consigliere comunista — non 
è che il prodotto di un sistema 
sanitario e assistenziale supe¬ 
rato contro il quale i lavoratori 
si stanno battendo per una ri¬ 
forma profonda e radicale che 
sia fondata sulla gestione di¬ 
retta degli enti locali e sul con¬ 
trollo democratico degli istituti 
e degli enti preposti nel settore. 
Marletta ha anche affermato 
che negli Ospedali riuniti è ne¬ 
cessario portare una ventata di 
rinnovamento, capace di togliere 
il più grosso complesso ospeda¬ 
liero d'Italia dal caos attuale. 
Per quanto riguarda l’ONMI ciò 
che avviene è la conseguenza 
del meccanismo di discrimina¬ 
zione, di favoritismo, di pater¬ 
nalismo e di imbrogli, instaura¬ 
to da un gruppo di potere de. 

Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso Marletta ha formulato 
le richieste del PCI su tutto il 
complesso problema. Esse pos¬ 
sono essere così riassunte: 1) 
immediato rinnovo del Consiglio 
di amministrazione degli Ospe¬ 
dali riuniti con i rappresentanti 
eletti dalla Regione; 2) una sol¬ 
lecita decisione da parto della 
Provincia in merito all’attuale 
organizzazione assistenziale del¬ 
l’infanzia. dimostrata ampia^ 
mento superata, restituendo agli 
enti locali la gestione diretta di 
tale delicato settore: 3) imme¬ 
diato intervento della commis¬ 
sione assistenziale per accer¬ 
tare quanto sta avvenendo al¬ 
l'ospedale psichiatrico di Gui¬ 
donia e all'Istituto S. Michele e 
una rapida conclusione dei la¬ 
vori della commissione di in¬ 
chiesta. nominata dal Consiglio 
provinciale. 

Su questi argomenti il gruppo 
comunista presenterà un ordine 
del giorno e una interpellanza 
che affronterà particolarmente 
la situazione dell'ONMI. 

Alla documentata denuncia 
del compagno Marletta è se¬ 
guito un breve dibattito nel cor¬ 
so del quale è intervenuto anche 
l'assessore regionale alla Sanità 
Cutrufo. Egli ha detto che si 
assiste a un braccio di ferro fra 
ministero della Sanità e Regio¬ 
ne per il passaggio dei poteri 
sugli ospedali ai nuovi organi¬ 
smi regionali. Cutrufo ha anche 
annunciato che nei prossimi gior¬ 
ni la Regione estenderà il suo 
controllo anche sugli alti degli 
Ospedali. Il consigliere de Paris 
ha rivolto parole pesanti contro 
un giornale romano, reo di aver 
denunciato la politica di « in¬ 
trallazzi » instaurata dai de al¬ 
l’interno degli Ospedali riuniti. 
Paris ha cercato di scaricare 
esclusivamente sulla disorganiz¬ 
zazione ospedaliera il caos che 
regna negli ospedali romani. 


Casa della cultura 

Dibattito 
sulle tesi 
del PSIUP 

Domani alle ore 21 alla Casa 
della cultura (via del Cor¬ 
so 267) si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema: «Le tosi con¬ 
gressuali del PSIUP ». Modera¬ 
tore: il sen. Simone Gotto. 
Partecipano Pietro Ingrao. Da¬ 
rio Valori, Gino Bertoldi c Lui¬ 
gi Granelli. 



L'affollata assemblea al Policlinico 


Il documento sarà discusso nella seduta di giovedì 

Provincia: mozione del PCI 
sulle assunzioni elettorali 


Convegno a Cori 




^ < *> ^ 



dal POI 
problemi 



Roma-Latine 


Si è svolto a Cori nella sala 
del Comune, un convegno de¬ 
gli eletti e dei dirigenti co¬ 
munisti della zona industriale 
Roma-Latina. Ha presieduto 
il convegno il compagno Pao¬ 
lo Ciofi segretario regionale, 
ed ha tenuto la relazione il 
compagno Aldo D'Alessio. 

Il convegno ha rilevato co¬ 
me le cause della crisi edi¬ 
lizia, delle difficoltà presenti 
in numerose aziende indu¬ 
striali e del distorto sviluppo 
del comprensorio, siano da ri¬ 
cercarsi negli indirizzi poli¬ 
tici economici fin qui seguiti 
e in particolare nella poli¬ 
tica degli incentivi della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Il con¬ 
vegno ha indicato nel supera¬ 
mento della Cassa e del Con¬ 
sorzio industriale Roma-Lati¬ 
na un obbiettivo fondamenta¬ 
le. Al consorzio Roma-Latina 
deve essere sostituito un con¬ 
sorzio dei comuni del com¬ 
prensorio, che in rapporto al¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne della regione assicuri la 
direzione e l'indirizzo dello 
sviluppo del territorio. Si in¬ 
treccia in tal modo, ha con¬ 
cluso il convegno, la lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico e l'azione per le 
riforme, fra cui prioritaria¬ 
mente emergono quelle rela¬ 
tive al fisco, alla casa e alla 
urbanistica, alla sanità, ai 
trasporti. 


Lettera al giudice 



e 3 ragazze 
espulse per 
lo protesta 
al S. Michele 


Continua la repressione al 
San Michele: daH’Istituto so¬ 
no state espulse tre ragazze 
che hanno apertamente de¬ 
nunciato le offese, i maltrat¬ 
tamenti e la qualità scadente 
del cibo. Altre giovani sono 
state sospese a tempo inde-, 
terminato. Dopo gli scioperi 
di mereoledì e venerdì, nel 
corso dei quali avevano ma¬ 
nifestato compatti tutti i 300 
ragazzi e ragazze, ancora 
una volta la direzione ha di¬ 
mostrato il suo disinteresse 
e la sua incapacità educa¬ 
tiva. Essa ha vietato a tutti 
di andare a scuola sabato 
chiudendo i cancelli; inoltre 
ha avvertito i genitori delle 
agitazioni e ha chiesto la 
loro solidarietà, presentando 
come provvedimento discipli¬ 
nare l’espulsione di molti ra¬ 
gazzi dal San Michele. 

Sabato mattina i ragazzi 
che si trovavano nel cortile 
si sono riuniti in assemblea 
e hanno formato una commis¬ 
sione interna; le ragazze, 
rinchiuse nell’edificio e stret¬ 
tamente sor» egliate. sono tut¬ 
tavia riuscite a scrivere del¬ 
le lettere in cui denunciano 
i continui soprusi e che in- 
»ieranno al Pretore Infelisi. 

I ragazzi del San Michele 
chiedono anche un urgente 
intervento che ponga fine al¬ 
lo stato d’abbandono in cui 
versa l’Istituto. 


La regione sarà invita¬ 
ta a utilizzare l'Istituto 
.. « Placido Martini » 

La scandalosa assunzione alla 
Provincia, per fini esclusivamen¬ 
te elettoralistici, di 742 nuovi 
dipendenti, decisa dalla giunta 
centrista di Palazzo Valentini. 
sarà discussa al consiglio pro¬ 
vinciale nella seduta di giovedi. 
Così ha promesso il presidente 
Ziantoni nella riunione di ieri 
sera. Intanto il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato sull’argomen¬ 
to una interpellanza. Nel docu¬ 
mento. gli interpellanti, dopo 
aver denunciato che le neces¬ 
sità della Provincia si aggirano 
intorno alle 250 unità e che nel¬ 
la delibera di assunzione di 742 
dipendenti non è stata interpel¬ 
lata la commissione del perso¬ 
nale. « chiedono di conoscere: 
1 ) quali sono le ragioni che 
hanno indotto la giunta ad assu¬ 
mere un cosi elevato numero di 
persone: 2) quali sono stati i 
criteri seguiti nella scelta delle 
persone da assumere: 3) perché 
la giunta non si è limitata alle 
assunzioni urgenti indicendo pub¬ 
blici concorsi per i restanti po¬ 
sti previsti dall’organico: 4) co¬ 
sa si intende fare per garantire 
il rispetto dei diritti di tutti quei 
cittadini che aspirano ad essere 
assunti presso la amministrazio¬ 
ne provinciale di Roma ». L’in¬ 
terpellanza è stata firmata dai 
compagni Ricci, Marroni, Ar¬ 
mati e Ferretti. 

Nella seduta di ieri sera si è 
concluso anche il dibattito sul¬ 
l’istituto « Placido Martini ». 
aperto su una mozione comuni¬ 
sta. Al termine della discussione 
è stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno che invita 
l’Unione province laziali a pren¬ 
dere contatti con la Repone 
perché faccia proprio l'Istituto, 
entro l’attuale esercizio 


COMUNICATO 
R0TARY CLUB DI ROMA 

Oggi 16 febbraio alle ore 20,30 
all’Hotel Excel sior parlerà il 
Prof. Vittorio ZavagH sul te¬ 
ma: «Importanza dei fattori 
ecologici nelle manifestaxioni 
della vita ». 


In occasione del 47° dell’Unità 


Impegni per la diffusione di domenica 


Nelle sezioni e nel circoli gio¬ 
vanili si sta già lavorando per 
preparare la grande diffusione 
di domenica prossima, dedicala 
al 47® della fondazione de!- 
rilnità Sarà, dopo il numero 
della giornata di diffusione del 
24 gennaio, una nnova e forte 
presenza organizzata di massa 
in tutti I quartieri e nel ro¬ 
mani della provincia, per la 
quale sono già pervenuti I pri¬ 
mi Impegni. 

I compagni di Monterotondo 
e di Monterotondo Scalo dif¬ 
fonderanno rispettivamente 700 
e 35* copie, Centocelle 450. 
Nuova Tuscolana 400. Colle- 
ferro 300, Campo Marzio, Tra¬ 
stevere. Nomemano, Quartlc- 
eloln. San Paolo. Vlllalha 200, 
t.ndovlsi, Parmense Villini. 
Cretarossa, Ardea, Castelmada- 
ma. Cerveterl. Caprna, Pale- 
strtna 100, Morlnpo 80, S Ore¬ 
ste 60. 

Sempre nel campo della dif¬ 
fusione un significativo risul¬ 
tato è stato anche ottenuto dal 
compagni romani In occasione 
deirultlmo numero di « Rina¬ 
scita » eoo l’Intervista del eoa- 


pagno Berlinguer. 

1.500 copie in più sono state 
diffuse nella nostra città con 
un Impegno particolare dei 
compagni dell’ATAC <200 co¬ 
pie), Statali (150), tra gii uni¬ 
versitari e gli stndentf medi 
(170), stefer e Poligrafici (80), 
Comnnali e Apollon (60). Villa 
Gordiani (70). Ferrovieri, Col- 
leferro e Ostiense (50). 

• * • 

ZONA ROMA EST — Ore 16 
presso la sezione Dalia (via 
Catanzaro 3) attivo femminile 
delle circoscrizioni Tiburtina. 
Salarla e Olfranicne (Leda Co¬ 
lombini e F. Funghi). 

ZONA ROMA NORD — Alle 
ore 1640 a Trionfale rlnnione 
del segretari delle cellule de¬ 
gli istituti medi (A Mollnari). 

ZONA ROMA StID — Ore 18 
a Torplgnattara riunione del 
gruppo di lavoro rasa e bor¬ 
gate (Trezzlnl e Signorini). 

ZONA TIVOLt-SABIN \ - Do¬ 
mani, alle 18, prosegue la riu¬ 
nione del Comitato di zona. 

COMMISSIONE FEMMINILE 
e responsabili femminili delle 
lezioni: domani alle li In Fede¬ 


razione. 

MARINO: 19, comitato comu¬ 
nale (Gensini). GARBATELLA: 
20, cellula INPS (Vitale)- CA- 
SALOTT1: 1940. CD (Fusco). 
CENTRALE LATTE: 1740. riu¬ 
nione della cellula in Federa¬ 
zione (Bacchetti). MONTE MA¬ 
RIO: 1940, CD e FGCI (Borgna). 

FATME — Ore 12: comizio. 

SEZIONE L’NIVERSIT ARIA : 
alle ore IA riunione della cel¬ 
iala di l.ettere e Filosofia nel- 
l’anla VI a plano terra. 

COMMISSIONE IDEOLOGICA 
DELLA FEDERAZIONE — SI 
Tinnisce orci alle ore 18 In Fe¬ 
derazione insieme al responsa¬ 
bili delle sezioni che hanno In 
preparaz’one I corsi Ideologici 
nelle sezioni 

MACAO - STATALI - Oggi, 
alle ore 1740. nel locali della 
sez’one (via Golfo 29) si tiene 
nn nnbhjlcn dibattito snlla si¬ 
tuazione della scuola In Dalla, 
la coscienza del rapporto orga¬ 
nico tra rinnovamento della 
scuola e trasformazione della 
società. Introdurrà la dloeus- 
sione il compagno Guatava Im¬ 
bellone. 
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La rissa per gli 


XI festival televisivo 


enti del cinema e Gaiezza (e verità) 

ciò che nasconde leprime I al bando a 


Chi saranno gli uomini attesi 
da De Laurentiis per riprende¬ 
re il suo « colloquio » con gli 
enti di Stato de) cinema? Non 
siamo in pochi a chiedercelo. 
Pochi Invece sono quelli che 
sovrintendono alla suddivisione 
dei ruoli, conformemente a una 
prassi rovinosa, che concepisce 
il patrimonio pubblico come se 
questo fosse un feudo dei par¬ 
titi al governo. A distribuire le 
parti sono il ministro Piccoli, 
Beniamino Finocchiaro per con¬ 
to del PSI, l*on. Matteotti e 
un quarto personaggio, il do- 
roteo on. Gullotti, che. pur non 
figurando, giostra le pedine nel¬ 
la penombra. 

Da alcuni mesi, 1 su nominati 
discutono candidature su can¬ 
didature. E’ che ciascuno ha 
le sue pretese da far valere 
nella spartizione delle aree di 
influenza. Questo metodo, noi 
comunisti lo abbiamo condan¬ 
nato e continuiamo a condan¬ 
narlo. ma. se i governativi vi 
insistono, ciò si deve anche al 
fatto che il decretino Piccolì- 
Finocchiaro. da cui dipende il 
futuro delle società cinemato¬ 
grafiche pubbliche, è stato sot¬ 
tratto a un dibattito che nel 
Parlamento avrebbe potuto tro¬ 
vare il luogo adatto a un'am¬ 
pia verifica. Sfuggendo a una 
elaborazione articolata, Piccoli. 
Finocchiaro e Matteotti, con la 
complicità delle segreterie dei 
rispettivi partiti, in effetti han¬ 
no inteso racchiudere in poche 
mani le leve decisionali. 

Nondimeno stentano ad ac¬ 
cordarsi. L’elenco dei papabili 
si allunga di giorno in giorno 
e subisce variazioni cui si fa¬ 
tica a tener dietro. Si fanno 
i nomi di Schepis, un alto fun¬ 
zionario deH’IRÌ, di Mario Gal¬ 
lo e di Giorgio Moscon per la 
presidenza dell'Ente gestione ci¬ 
nema, mentre 1 de Pasquale 
Lancia ed Emilio Lonero sono 
in ballottaggio per la direzio¬ 
ne generale. La rosa relativa 
al Consiglio di amministrazio¬ 
ne comprende i nominativi dei 
de Rossini, Valmarana, Santuc¬ 
ci. Rossi, e dei socialisti Mie- 
ciché e Manin Carabba: più 
vorticosa è la ridda delle in¬ 
discrezioni concernenti gli am¬ 
ministratori unici dell'ltalnoleg- 
gio. di Cinecittà e dell'Istituto 
Luce. Per l'Istituto Luce con¬ 
corrono Il socialdemocratico 
Fragola e il democristiano Er¬ 
nesto Guido Laura: per l'Ital- 
noleggio sono in palio il social- 
democratico Maurizio Liveranl. 
il repubblicano Enrico Rossetti 
e i socialisti Claudio Zanchi e 
Nello Santi: per Cinecittà si 
parla anche del de Silvano Bat¬ 
tisti. 

Stiamo assistendo a una « ron¬ 
de » che. al di là di un grave 
vizio metodologico, disvela una 
lotta feroce scoppiata all'inter¬ 
no del quadripartito. Non d si 
accapiglia più soltanto per oc¬ 
cupare le principali postazioni 
delle società cinematografiche 
pubbliche, a vantaggio di que¬ 
sto o quello schieramento go¬ 
vernativo. ma i conflitti sono 
esplosi tra le diverse fazioni 
identificabili in ciascun partito. 

Siamo, lnsomma, al canniba¬ 
lismo. Prodotto di questa dege¬ 
nerazione. nella corsa al po¬ 
tere. è il fantomatico rapporto 
Valente, che la stampa fascista e 
reazionaria agita come uno spau¬ 
racchio. Che cos’è questo rappor¬ 
to. il quale reca la firma dell’ex 
viceprefetto di Messina, at¬ 
tualmente commissario straordi¬ 
nario dell'Ente gestione cine¬ 
ma? E* un dossier compilato 
sulla traeda di un'indagine in¬ 
trapresa per accertare l'anda¬ 
mento delle aziende cinemato¬ 
grafiche statali. C'era da augu¬ 
rarsi che l'inchiesta abbraccias¬ 
se l'attività svolta io molti anni 
dagli enti pubblld: se ne è li¬ 
mitato Invece il perimetro al 
quinquennio appena trascorsa 

Diretto al ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, il rapporto 
Valente ha infilato altre stra¬ 
de. Copie dclostilate arco la no 
negli ambienti politld e qual¬ 
che bozza è giunta sui tavoli 
dei giornali di destra, die han¬ 
no Iniziato una campagna con¬ 
sistente nello sparare insinua¬ 
zioni. guardandosi daU'addurre 
prove schiaccianti sull'operato 
degli amministratori. 1 gazzet¬ 
tieri fascisti non sono rimasti 
soli: l’on. Togni. fa un’interro¬ 
gazione parlamentare, ha recla¬ 
mato die si pubblidzzl 11 dos¬ 
sier Valente e si sospendano gli 
stanziamenti annunciati. 

Non v’è cittadino onesto die 
sia contrario alla legittima pro¬ 
posta di portare alla luce del 
sole li contenuto del rapporto 
Valente. Ma. prima di conve¬ 
nire sulla esigenza sollevata, 
sarebbe opportuna una deluci¬ 
dazione su alcuni aspetti mel¬ 
mosi di questa stona. Chi ha 
diffuso sottobanco il dossier Va¬ 
lente? E’ Piccoli? E’ il mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali? E' il signor Valente? Sono 
i dirigenti dell'Ente gestione. In¬ 
teressati nella disputa delle nuo¬ 
ve candidature? Non v’è dub¬ 
bio che qualcuno, di proposito, 
ha infranto la riservatezza di 
un documento destinato al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Stata¬ 
li. D'altronde, è lecito chiedere 
al ministro per quale ragione 
egli taccia. Due sono, a nostro 
aw'_o. i casi: se fossero state 
appurate Irregolarità, il rappor¬ 
to Valente avrebbe dovuto es¬ 
sere trasmesso, immediatamen¬ 
te. alla Procura della Repubbli¬ 
ca. chiamando alle proprie re¬ 
sponsabilità anche i collegi sin¬ 
dacali delle singole aziende: al¬ 
trimenti. è evidente che d si 
serve del dossier Valente alla 
stregua di uno strumento di 
pressione nella guerra sotterra¬ 
nea Tra partiti di governo e 
gruppi di potere 

La seconda ipotesi tuttora pa 
re la più attendibile. Non sia¬ 
mo solo noi comunisti e i eom 
pagm socialprolewn a sospet¬ 
tarlo SuirOcrrcpofore rOTT,an ° 
di martedì scorso è comparso 
un pungente articolo, in cui. 
dopo aver auspicato un appor¬ 
to pubblico in funzione di una 
maggiore libertà per l'impegno 
culturale ne! cinema, t redat¬ 
tori della pagina degli spetta 
coll di quel giornale affermano: 
« Non ammettiamo che li pra 
blema del rinnovamento delle 
società cinematografiche a par¬ 
tecipazione statale, oggi che già 


sono risolti i loro problemi 
strutturali ed economici, non 
venga risolto perché occasione 
di immobili contrapposizioni, di 
dubbi diritti o addirittura di 
risse vergognose. Se 11 proble¬ 
ma, come sembra, non è quello 
di fare, ma quello di chi farà 
e se a questo tutto viene subor¬ 
dinato, allora, dobbiamo dirlo, 
slamo ancora lontani da una 
soluzione onesta ed equa ». 

La verità è che la rissa del¬ 
le candidature ha raggiunto api¬ 
ci scandalosi, mai sfiorati pre¬ 
cedentemente In campo cinema¬ 
tografico. che non la si spiega 
soltanto in termini di malcostu¬ 
me e di appendici ricattatorie, 
autorevolmente tollerate e ispi¬ 
rate. Non ci si combatte, infat¬ 
ti. soltanto per accaparrarsi un 
certo numero di poltrone, ma 
anche e soprattutto per impor¬ 
re un indirizzo o un altro al¬ 
l’Intervento pubblico nella ci¬ 
nematografia. Sbaglia perciò 
consapevolmente 11 responsabile 
della commissione culturale del 
PSI, Beniamino Finocchiaro. 
quando, in un’intervista-lampo 
rilasciata a Panorama, riduce 
a un semplice baratto la que¬ 
stione della nomina di Gian Lui¬ 
gi Rondi alla direzione della 
Mostra di Venezia. Sbaglia con¬ 
sapevolmente Finocchiaro. quan¬ 
do dichiara che la candidatura 
Rondi è un affare della DC e 
non del partito socialista. E tan¬ 
to più sbaglia quanto più si 
appalesa la Indivisibilità delle 
scelte da compiere. 

m. ar. 


Il Berliner 
Ensemble 
a Parigi per 
il centenario 
della Comune 

BERLINO. 15. 

Il Partito comunista francese 
ha invitato il Berliner Ensemble 
a Parigi per una serie di rap¬ 
presentazioni in occasione del 
centenario della Comune. D pre¬ 
stigioso teatro della Repubblica 
democratica tedesca sarà nella 
capitale francese dal 18 marzo 
al 2 aprile e rappresenterà al 
Théfttre de la Commune di Au- 
bervilliers tre testi di Brecht: 
La madre (da Gorki). die avrà 
per protagonista Helene Weigel. 
I giorni della Comune e La pa¬ 
netteria. ... 

La Fonit-Cetra 


si ritira 


Musica 

Urbini-Crudeli 

all’Auditorio 

Indisposto il maestro Mario 
Rossi, è salito sul podio del¬ 
l’Auditorio (domenica) Pierlui¬ 
gi Urbini il quale non è che 
stia a tramare un mors tua vita 
mea, ma rende onore alla sua 
responsabilità, anzitutto, di « al¬ 
tro direttore * dell’orchestra di 
Santa Cecilia. Spetta a lui. cioè, 
anche il compito di non far 
« saltare » un concerto minac¬ 
ciato all'ultimo momento da 
cause di forza maggiore, e Tur¬ 
bini vi provvede — conferman¬ 
do prontezza, preparazione, ala¬ 
crità — riuscendo persino a 
mantenere l'idea centrale dei 
programmi che di volta in volta 
gli cadono sulle spalle. 11 con¬ 
certo di domenica voleva, es¬ 
senzialmente, ricordare Alfredo 
Casella e mettere in risalto 
l'arte pianistica di Marcella 
Crudeli Masotti. 

L’idea si è pienamente realiz¬ 
zata. 

Vivacissima e brillante nel 
Konzertsiiick op. 79, di Weber, 
la pianista ha poi dedicato alla 
Scarlattiana di Casella (risalen¬ 
te al 1926. mantiene una sua 
pungente freschezza) sonorità 
scarne e assorte, miranti a ri¬ 
levare l'interna tensione che pu¬ 
re accompagna lo svolgimento 
d’una musica quanto mai accor¬ 
ta nel dialogo che il pianoforte 
e trentadue strumenti intessono, 
rievocando frammenti di Sonate 
di Domenico Scarlatti. 

Applausi e consensi alla pia¬ 
nista. nonché all'Urbini che ha 
completato il suo successo con 
splendide esecuzioni della Sin- 
fonia n. 5 di Schubert e del Don 
Giovanni di Strauss. 

e. v. 

Costance 
Douglass 
alla «Vivaldi» 

La Società Vivaldi ha presen¬ 
tato alla Sala Borromini la pia¬ 
nista canadese Costance Chan- 
non Douglass. 

Vincitrice di numerosi con¬ 
corsi in patria e aU'estero. per¬ 
fezionatasi a Roma con Guido 
Agosti e Carlo Zecchi, la Dou¬ 
glass ha delineato un diafano 
Mozart (Sonato K. 570). riser¬ 
vando — com'era giusto — un 
più acceso fervore al Carnami 
op. 9 di Schumann. Nel clima di 
una distaccata classicità, come 
in quello del più fantastico ro¬ 
manticismo. la pianista si è te¬ 
nuta fedele a una linea inter¬ 
pretativa, contenuta e garbata, 
rifuggente da sonorità più vi¬ 
stose. E nei bis che hanno raf¬ 
forzato il successo (pagine di 
Prokoflev), ha dimostrato di es¬ 
sere con le carte in regola pure 
nel moderno. 

vice 


da Sanremo H Gruppo Teatro 


La Fonit-Cetra, comunica che, 
c constatata l’impossibilità della 
partecipazione al Festival di 
Sanremo dei propri cantanti 
Claudio Villa e Gipo Farassino 
per l’esclusione delle loro can¬ 
zoni. e accertata la difficoltà 
di validi abbinamenti con altri 
artisti, si ritira dalla competi¬ 
zione. dando facoltà a Sergio 
Endrigo ed ai New Traila di 
partecipare a titolo personale». 


cerca attori 

Il Gruppo Teatro cerca com¬ 
pagni (attori e attrici) interes¬ 
sati a uno spettacolo sulla situa¬ 
zione meridionale nei primi anni 
dell’unità d'Italia. Il lavoro sa¬ 
rà portato a primavera in vari 
centri culturali del Mezzogiorno. 

Per informazioni telefonare^ a 
Gianfranco Mazzoni, tei. 391050. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 
Gustavo e la mone¬ 
ta. Gustavo e la fion¬ 
da. Tre allegri navi¬ 
ganti. 0 mostro delle 
bolle Nò. La corrida 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Coreo di tedesco 

17,00 Per I più piccini 
Il pupazziere 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio, Gli eroi di 
caxtooe 

1M5 La tede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale 

21JOO Nero Wolle 

« Sfida al cioccolato ». 
Va in onda la seconda 
parte dell'episodio dei 
celebre investigatore 
dei romanziere Rex 
Stout. per la regia di 
Giuliana Berlinguer e 
Tfaterpretanone di Ti¬ 
no BuazseUi 


Radio 1° 

donate reato: ore 7, a, 
12. 12. 14. 1S. 17. 20. 22,15« 
6: Minutino «MrttMMi 6.20: 
Corso di lippa»; 7.45: lori ti 
Partomunto: 8,30: Lo canzoni 
dai mattino-, 9: Quadrante; 
9,1*1 Voi ad te: IO: S — ci atu 
CRi 11,20: « Una dalla attimo 
coro di Contusalo o V omii » ». 
Coen madia tn tre otti di Cono 
Goldoni; 12.10: SmashJ Dischi 
a colpo sicuro-, 12.3li f i di 
rico occatara oc cut or a; 12.44: 
Quaarttofiio; 12.15: Il tasto 
coda-, 14,15: Buon »omo nmoi 
18.45: Italia che lavora; 19: 
Gir adisco: 19,30: Stali 20,15. 
Ascolta, al fa oarei 20.20: 
a Giona a. Dramma lirico lo 
tra atti di Arturo ColautTL 
Musica di fra «casce Citami 
21.45: Paul D a smona a la ano 
orchestre; 22.45: Canti popolari 
lituani: 23: Oppi a: P a r lam ento. 

Radio 2° 

Giornata redtoi ora 6,25, 

7.30. 6.30. 9,30. 10.30, 

11.30 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30. 17.30. 19.30. 22.30, 

24i 6i II «sali in fare-, 7,40: 
Buonpiorno eoa Lucio Dalla 
a Wnt. 6,14: Musi!» sspretaot 
8,40: Suoni a colon dall'occh» 
strai 9,14i t tarocchi! 9,50: 
Vita di G aorta Sondi 10,OS. 
Cantoni par lutti; 10,35: Chip 


22,10 Orizzonti della scierv 
za e della tecnica 
Per la rubrica setti¬ 
manale curata da Giu¬ 
lio Macchi, interven¬ 
gono questa sera gli 
scienziati Robert S. 
Diett e John C. Hol- 
den. ebe illustreran¬ 
no la formazione dei 
continenti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Boomerang 

Ritorna sui telescher¬ 
mi questa rubrica in 
due tempi che affron¬ 
ta nella prima serata 
un problema della no¬ 
stra società, e in quel¬ 
la successiva Io dibat¬ 
te ampiamente insie¬ 
me al pubblico e agli 
« esperti ». 

22,15 Pugilato 

Da Londra titolo eu¬ 
ropeo dei pesi gallo 
tra l'italiano Franco 
Zurlo e Alan Rudkin 

23.00 Medicina oggi 


mata Rema 3131; 12,10: fre- 
un/saloni r a s i o p a l i; 12.35: Alta 
«redimento: 13.45: Q uere l ai 
14» Coma a perché; 14,05: 
Sa d< pwt; 14.30: Damerino»*) 
is«topat i; 15; Non tutto ma di 
tutto; 15.15: Pista di lancio; 
18.30: Speciala GR: 15.45: Ua 
«serto d'ore di novità; 19.02; 
Ben iamino; 19.55; Quodrtloftto: 
20.10; Mumcaotath; 21; Pio- 
cavolo eecotto; 21.20: Pis» 
pony; 21.40; NovitS; 22: Il 
Mentitolo; 22.40: « R od ar te l i 
Raedom a. Romanzo pi core a co 
di Tohias Smotletti 23,05: Mu¬ 
sica tappare . 


Radio 3° 


Ore IO: C o n certo di aper¬ 
ture; 11,15: Musiche Italiana 
d oppi: 11,45: Concerto ae ree - 
cm 12,20: Operistici italiani In 
fio nda nei Sette ce n to ; 1 Ji In¬ 
tarmane-, 14; Smotto Ottocen¬ 
to: 14,30: Il dieco m vetrina» 


dovtcemhetot 15,30; Concerto 
dot oni ci 17,25» Storio dal 


ma coreo la sua for m o ; IBt No¬ 
ttua dal Tarsi 18.15» Qua Or u n 
la o c dooml c o i 15,45» a II Mie 
4 l'Mtre stelle», e; iS,!5i Con¬ 
certo di opnt eeret 20,15: Am 
don atehen Topen; 21: Il Gidr- 
naia dm Torti 21,30» NdV 
vai di Berline 1970; 22,30: 
Libri ricevuti. 


Montecarlo 

Mediocre la partecipazione italiana - Emer¬ 
ge nel panorama di opere generiche ed eva¬ 
sive un bel telefilm sovietico per ragazzi 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 15. 

Uno del temi dell'Xl Festi¬ 
val televisivo di Montecarlo — 
in corso ormai da cinque 
giorni — è quello della « gaiez¬ 
za», cut è stato dedicato un 
intero pomeriggio di discus¬ 
sioni, Sarebbe stato più uti¬ 
le. forse, affrontare il tema 
della <(verità»; ma, ahimèI, 
anche fermandosi ad una pro¬ 
blematica insolita e parziale 
non si può proprio dire che 
l’attuale produzione intema¬ 
zionale — almeno nel pano¬ 
rama sempre discutibile pre¬ 
sente in genere ai festival — 
apra alla speranza di una so¬ 
luzione. C'è poco da essere 
gai a seguire puntualmente le 
produzioni in concorso: senza 
contare che, come ha detto 
nel dibattito l'attore france¬ 
se Jacques Duby, è comun¬ 
que difficile usarla, questa 
gaiezza, in un mondo denso 
di tanti gravi problemi. Qui. 
oltre tutto, non soltanto la 
« gaiezza », ma praticamente 
ogni altro autentico sentimen¬ 
to e interesse dell'uomo con¬ 
temporaneo sembrano eccezio¬ 
nalmente lontani... 

A nostra consolazione, si 
può tuttavia ripetere che cer¬ 
tamente il panorama televisi¬ 
vo intemazionale non è tan¬ 
to avvilente quanto i vari enti 
lo stanno dipingendo a Mon¬ 
tecarlo. Valga, ad esempio, la 
stessa rappresentanza della 
RAI che ha inviato al Festi¬ 
val — punendo, senza alcun 
motivo apparente, gli sforzi, 
del resto lodevoli, degli or¬ 
ganizzatori — opere che. an¬ 
che nel nostro modesto pa¬ 
norama televisivo, sono fra le 
meno rilevanti. La RAI, infat¬ 
ti, ha voluto proseguire nella 
sua più recente politica di 
« prestigio » basata sul divi¬ 
smo di attori: i risultati so¬ 
no disastrosi. Si è VÌ3to, fi¬ 
nora, una inutile Missa solem- 
nis di Zeffirelli (ripresa dal 
concerto beethoveniano diret¬ 
to da Sawallisch in San Pie¬ 
tro in onore di Paolo VI), 
un mediocrissimo Cavalieri di 
Malta dì Vittorio De Sica (che 
la RAI ha inviato perchè si 
tratta di un debutto televisi¬ 
vo, ma ignorando, poco edu¬ 
catamente, che De Sica siede 
anche nella giuria del Festi¬ 
val). un artigianale documen¬ 
tario sui ragni, di Michele 
Gandin (che comunque costi¬ 
tuisce finora la presenza ita¬ 
liana più dignitosa) ed un 
riassunto a colori della cri• 
ticatissima Lotta dell’uomo per 
la sua sopravvivenza di Ro¬ 
berto e Renzo Rossellint 

Dalla RAI agli altri enti in 
concorso, tuttavìa, il discorso 
finora non sembra mutare. 
La TV intemazionale — che 
pure ormai va assumendo un 
ruolo di preminenza sulla in¬ 
dustria cinematografica, come 
è apparso confermato da una 
altra « tavola rotonda » som¬ 
mariamente dedicata al rap¬ 
porto fra i due mezzi di co¬ 
municazione — risulta deci¬ 
samente orientata verso pro¬ 
duzioni sempre più generiche 
e intercambiabili; dove ogni 
argomento, da quello storico 
a quello documentario è — 
come si dice? — ovattato per 
sviluppare una distanza sem¬ 
pre crescente con la realtà. 

Soltanto a tratti — ma con 


La cimice » di Maiakovski al Beat 72 

Da una cantina 
soffia aria pura 


Nella generale mediocrità del 
panorama teatrale romano (ma 
non solo romano) la rappresen¬ 
tazione della Cimice di Maia¬ 
kovski curata dal Gruppo « New 
space re (v) action » nella can¬ 
tina del Beat 72 provoca uno 
spostamento d'aria fresca dal 
basso \erso l’alto. Valentino Or¬ 
feo — col proporre a un pub¬ 
blico ben determinato il suo « im 
ferventi» * su Maiakovski. cioè 
realizzando la terza scena del 
la Cimice, quella del matrimo¬ 
nio piccolo borghese dell’operaio 
Fris>pkyn — ha mostrato anco¬ 
ra una volta come l'unico gran¬ 
de capitale produttivo, m arte 
(qui. nel teatro), siano le idee. 
l'immaginazione e Tintelligenza. 
Senza dubbio. la rappresenta¬ 
zione della terza scena della 
Cimice si è rivelata un piccolo 
capolavoro, denso di suggestio¬ 
ni c di immagini, dove il ten¬ 
tativo di toccare il tetto del- 
Yhappening si risolve invece 
nella compostezza di un estre¬ 
mo rigore formale. 

Scritta nell’autunno del 1928 
(sull’abbozzo della sceneggiatu¬ 
ra Dimentica il caminetto, qua¬ 
le altro titolo indicativo!), e 
rappresentata da Mcycrhold nel 
1929. La Cimice può conside¬ 
rasi un'opera anticipatrice (già 
si avvertono i segni del nuovo 
teatro di Brecht), profondamen¬ 
te rivoluzionaria e didattica 
proptio nella rappresentazione 
dialettica delle contraddizioni 
che dilacerano il proletariato. 

Valentino Orfeo ha attualiz¬ 
zato l'aura di queste nozze che 
il compagno Prisipkyn vuole ce¬ 
lebrare < in maniera organizza¬ 
ta e in presenza di ospiti di 
onore»: innanzitutto l’immagine 
del salone di parrucchiere, do¬ 
ve l'odore della provincia ita¬ 
liana si mescola all'odore della 
morte (straordinaria la sceno¬ 
grafia preparata da Pino Schi- 
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molte riserve — senza la 
« gaiezza » di cui ha parlato 
Duby, questa realtà è appar¬ 
sa sugli schermi del Festival. 
E’ il caso del lavoro televisi¬ 
vo tedesco-occidentale Doma¬ 
ni, una finestra sulla strada, 
tratto da una commedia di 
Jean-Claude Grumbexg: con 
una certa plausibile angoscia 
vi si racconta infatti di una 
famiglia borghese che, chiusa 
In casa propria, segue alla 
finestra lo svolgersi di una 
rivoluzione; e spera di rima¬ 
nerne estranea spettatrice, fi¬ 
no a che non vi è crudel¬ 
mente e inesorabilmente coin¬ 
volta. E’ il caso, anche, di 
un'altra violenza: quella del¬ 
la guerra civile nell'lrlanda 
del nord, recuperata — sia 
pure in un moralismo assai 
discutibile — nel telefilm Ol¬ 
tre il ponte 

La tendenza alla genericità 
e alla approssimazione (in 
una parola: all' evasione) è 
confermata, del resto, anche 
dalla giornata dedicata alla 
produzione per ragazzi. Le 
quindici trasmissioni presen¬ 
tate meriterebbero certamen¬ 
te un commento più ampio 
di quello cui ci accingiamo 
(oltre a tutto, ne vedremo 
certamente una buona parte 
sui teleschermi italiani): an¬ 
che perchè, in primo luogo, 
esse manifestano la deprì¬ 
mente realtà di uno strumen¬ 
to di comunicazione che, pur 
essendo quello che dedica 
maggior tempo e spazio ai 
giovanissimi, più ne appare 
lontano; o meglio: più ap¬ 
pare negativamente condizio¬ 
nato sia sul piano didattico 
sia su quello estetico. Qui 
predomina ancora la convin¬ 
zione, sconfitta da decenni 
sul terreno delle ricerche pe¬ 
dagogiche, di una infanzia in¬ 
tellettualmente atrofizzata: co¬ 
me rivela, tanto per fare un 
esempio, il moltiplicarsi di 
film di pupazzi animati di 
ogni dimensione, frutto di epi¬ 
goni sciagurati di Jiri Tmka 
sparsi in tutto il mondo: dal¬ 
la Francia alla Germania, al 
Giappone. 

In questo quadro, unica ec¬ 
cezione è un lungo telefilm 
sovietico L’amico di Timant- 
cha, splendidamente ambien¬ 
tato (con un colore funziona¬ 
le e finalmente degno del più 
vivo elogio) nella taiga. E’ il 
racconto doloroso — diretto 
da Notochkin ed interpretato 
da attori non professionisti — 
della impossibile amicizia di 
un bimbo e di un lupo. Nel¬ 
l'apparente idillio del villag¬ 
gio sperduto nelle nevi, il pic¬ 
colo protagonista rifiuta di 
accettare la norma che vuole 
U lupo eterno nemico del¬ 
l’uomo e delle mandrie di 
renne: e il film matura len¬ 
tamente verso la tragedia con¬ 
clusiva, come un gesto di pro¬ 
testa pacata ma non per que¬ 
sto meno vibrante ed efficace. 

Non è un caso, del resto, 
che una giuria intemazionale 
di bambini fra gli 8 e i 13 
anni abbia assegnato, all’una¬ 
nimità, al termine della <tgior- 
nata» dedicata all’infanzia, il 
Premio speciale «Ninfa d’oro» 
a quest'opera. E’ stata una 
lezione di serietà, su cui i 
più adulti farebbero bene a 
meditare . 

Dario Natoli 


Replica di Rigoletto 
all'Opera 

Mercoledì, alle 21, settima re¬ 
cita in abbonamento alle terze 
serali, replica di « Rigoletto » 
di G. Veidi (rappr. n. 4G) con¬ 
certato e diretto dal maestro 
Giapandrea Gavazzenl, regia di 
Eduardo De Filippo riprodotta 
da Bruno Nofrl, scene e costumi 
di Filippo Sanjust, maestro del 
coro Tullio Boni. Interpreti 
principali: Piero Cappuccini, 
Margherita Rinaldi, Giacomo 
Aragall, Silvana Mazzieri, Pao¬ 
lo Washington e Plinio Clabassl 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 spettacolo del cele¬ 
bre mimo francese Marcel 
Marceau dagl. n. 16). Unica 
replica venerdì alla stessa ora. 
Biglietti in vendtta alla Fi¬ 
larmonica (3125601. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21,30 concerto dell’<( Este¬ 
ro Armonico di Amsterdam ». 
Musiche di Telemann, Loca¬ 
teli!. Cooperili, Loeillet. Bacii. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Alle 21,15 Auditorio S Leone 
Magno: chitarrista J. Bream. 
Musiche di Sanz. Purcell, 
Bach. Weiss, Sor, Truina, 
Granados. Rodrigo. 


TEATRI 


ti): poi, l’arrivo del feticcio, del 
televisore portatile, mentre il 
clima si arroventa per raggiun¬ 
gere quella concitazione orgia¬ 
stica maiakovskiana che riflet¬ 
te l’indolenza e la brutalità di¬ 
sumana dell’uomo alienato da 
se stesso e dagli altri: la vio¬ 
lenza che è impotenza autodi¬ 
strutti va. 

Eppure. Valentino Orfeo ha 
evitato accuratamente di cede¬ 
re al naturalismo, ai facili ef¬ 
fetti di tanto teatro di oggi che 
vuole essere d'avanguardia (più 
o meno * dada ») e non fa che 
proporre piatti freddi da cin¬ 
quanta anni, fai Cimice è per 
il giovane regista e attore un 
pretesto per scavare nella real¬ 
tà contemporanea, nella trage¬ 
dia ideologica in cui è immerso 
l'uomo, solo nel suo spazio sa¬ 
turo di oggetti mutili c nefasti. 

la» spirito maiakovskiano tra¬ 
spare anche e soprattutto dal¬ 
l'impostazione che si è voluta 
dare alla recitazione degli atto¬ 
ri (da citare tutti: Zoia Beren- 
zichina, Luciana Jannacci. Or¬ 
nella Ferrari. Michele Tucci, 
Stefano Awocatini. I>ea Tam- 
borra. Fulvio Bertoluzzo e Va¬ 
lentino Orfeo nella parte di 
Prisipkyn): ma i toni grotte¬ 
schi scadevano nella stilizzazio¬ 
ne marionettistica e in ogni atto 
dell'attore personaggio era im¬ 
plicita l'ombra della sua uma¬ 
nità distrutta, dolente e aperta 
verso un futuro riscatto. Gli 
applausi sono stati intensi e me¬ 
ritati (cosa che oggi accade di 
rado). Peccato che Valentino 
Orfeo abbia avuto soltanto la 
possibilità di offrirci la terza 
scena della Cimice, ma siamo 
sicuri che il suo teatro povero 
potrà presto mettere in scena 
per intero la « commedia fan¬ 
tastica » di Maiakovski. 

vice 


ABACO (Lungotevere Mclllnl 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21,30 « ite Lear ila im’ide.» 
di Grnn Teatro » di William 
Shakespeaie. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacctai, 8 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banil, presenta . 
« Antltutto » di A. Poiacci con 
L. Bauli, M Martana. Niki, 
R.R Rullili, M Traversi Al 
plano Giusti. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con R. Cadillac. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 * 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per, 

cortesia » dalla « Cimice » di 
MaJakowskiJ per Valentino 
Orfeo, quadro III parte I (6 
veramente morta Zoia Beren- 
zccklna?). 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzierl, 11 - Tel. 845.26.74) 

Sabato e domenica alle 16,30 
la C.ia D’Origlia-Palmi pres. 

« Il carnevale di Torino » 3 
atti brillanti di Vado. Prezzi 
familiari. 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domenica e martedì alle 16,30 
Carnevale dei bambini 1971, 
dir. da A.M. Muser Maramè: 

«i Cenerentola » con musiche 
del film omonimo di W. Di¬ 
sney e la « Bisbetica do¬ 
mata ». 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Giovedì alle 16,30 G. Pescucci 
presentatore della RA1-TV 

. con lo spett. di Carnevale per 
bambini con giochi, scherzi e 
premi con F Ridolfl. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 l’E.T.I. pres. « I Cen¬ 
ci » di Artaud C.ia La Rin¬ 
ghiera per la regia di F. Molò. 
(Tel. 687270). 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 « Vita d’ufficio » 

commedia di A.M. Tucci con 
L. Modugno, R. Bolognesi, A. 
Nicotra. E. Lo Presto. R. Stur¬ 
no, Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via de] Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.130) 

Venerdì alle 21.45 nuove storie 
da ridere con S. Spaccesi in 
• GII innamorati » di Campa¬ 
nile. « L’aumento » di Bozzati. 

■ Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia di L. Pascuttl. 

DELLE ARTI 

Alle 21,45 famil. « Fondazione 
Biondo Andrea » C.ia T. Sta¬ 
bile di Palermo pres. « Diana 
e la Tuda » di Pirandello. Re¬ 
gia di Foà. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Riposo. Domani alle 21 « Na¬ 
poli milionaria » di E. De Fi¬ 
lippo con la partecipazione di 
Pupella Maggio 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’AIIbert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 20,30-22.30 cinema under¬ 
ground italiano in anteprima 
« Guarda approda nn asfode¬ 
lo » di Romano Amidei (1970). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
la prima Roman New Orleans 
Jazz Band con D’Intrino, Li¬ 
berati. Riccio. Collatina. Ca¬ 
valli. Borghi. 

GOLDONI 

Da giovedì alle 17 il Teatro 
Minimo dei Pupi Siciliani pre¬ 
senta « Pinncchlo alla corte di 
Carlo Magno » testo e regia di 
F. Pasq ualino. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
bucd con Fiorini. Licary. 
D’Angelo. Ferretto. Grassi. 
Regia Fenogllo. 

JOLLY (Arci) (V. Lega Lom¬ 
barda tei. 422898) 

Oggi alle 21.15 sino a venerdì 
11° soett. circuito Arci « La 
madre » di Bcrtolt Brecht. 
Giovedì diurna alle 17. 

LA FEDE (Via Portnense 78 - 
Porta Pnrfese - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C ia Teatro La Fede 
pres « Prova d’artista • di 
Giancarlo Nanni e «The form 
factorv en oiroment ». 

IA NATIVITÀ* A VIA GAM IA 
Stasera alle 21 Checco e Ani¬ 
ta Durante con L Ducei in 
• Il trabocchetto» di U Pai- 
merini Regia C Durante 

LA S ALETTE (Tel. 5373678) 
Giovedì alle 16 « Carnevale 
del bambini • con cartoni ani¬ 
mati e giochi in sala con pre¬ 
mi L'ingre«so sarà devoluto 
a beneficenza 

OPFRFTTA ai df.i servi 

Giovedì alle 16 carnevale del 
bambini con • Fior di loto » 
operetta di Coropa. con 60 
niecoll attori, cantanti, bal¬ 
letto e coro Direttore d'or¬ 
chestra Catena Coreografi di 
Di Lu7to Regìa di Ambro- 
glini. (Tel 675130). 


STORIA 

SOCIALISTA 

DELLA 

RIVOLUZIONE 

FRANCESE 

Prst. di Gastone Manacorda 
I volume, pp. XL!1-452, 500 
IN. in bianco • nero. 8 tavo¬ 
le f.t. a colori 

in grande rivoluzione 
borghese descritta de 
«no storico socialiste. 


IE lyi* I 


PARIOLI (Via G. Dorsi, 1 - 

Tel. 803.523) 

Alle 21,15 S. Mondalnl e F. 
Mutò in « Con assoluta Ingra¬ 
titudine » di M. Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzi. 

QUIRINO (lei. 675.485) 

Alle 21.15 ultima famil. serale 
<( Gli Associati » presentano 
« Caligola » di Camus con V. 
Fortunato, 1. Garruni. G. 
Sbragia, R. Blsacco. Regia di 
Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 la C.ia « XXV Ora » in 
« Ipotesi di colpo di Stato » di 
P. Patino. Regia dell’autore. 
ROSSINI (IVzza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
in « 11 marito di mia moglie » 
grande successo comico di G. 
Cenzato, Regia Durante. 

SAI/A PIO XI (P.zza S. Ma- 
ria Ausiliatriee - T. 780328) 
Da giovedì alle 21 il Centro 
Culturale Artistico Romano 
presenta 11 Teatro di Quartie¬ 
re in « Oltre l’orizzonte » di 
O'Neill. Regia Aldo Rendine. 
Diro/, artistica M. Guardn- 
bnssi. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di Camus con Ber- 
ncck. Campese, Del Giudice, 
Di Lernia, Di Prima. Iier- 
litzka. Serra. Zanetti. Regia 
L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garlnei e Giovan¬ 
ni»! presenta « Alleluia brava 
gente » con Rasaci, Proietti 
sfritta con Fiastri, musiche di 
Modugno e Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Laudi. 

TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 . 
Tel. 585.005) 

Alle 22.10 secondo mese di 
successo « Ballata per nn re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa¬ 
daccino con M Bilottl. A Ca¬ 
sagrande. G Dedera. G Ga- 
brnni. T Garrani. S Spadac¬ 
cino 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Giovedì alle 16 cai nevate del¬ 
le marionette Acccttella con 
« Biancaneve e 1 7 nani » fiaba 
1 musicale. Omaggi a tutti. 
Premi. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 - P.zza Bo- 
logna - Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la C.T.I. pres. « Il 
pechinese * novità assoluta di 
Cagli. Regia G. Sepe. Dlrez. 
M Di Giovanni. 

TEATRO OUARTIERE PER 
BAMBINI 

Imminente nuovo spettacolo 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sul Vietnam 
VALLE 

Alle 21.15 prima la C.ia del 
Malinteso Bax-Bellel-Bussoli- 
no-Rizzoli-Rossati pres. « Una 
donna di casa » di V. Bran- 
cati. Regia Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo- 
. no 730.33.16) 

Fathom bella intrepida c spia, 
con R Welch A 4 e rivista 
Tarantino 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease eoo Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

JOLLY 

Spettacolo teatrale ARCI 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomo dalle due ornare, con 
C. Bronson OR ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandl (VM 14) S ♦ 
A31BASSADE 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L’uuuiu dalle due uuiote, con 
C Bronson DB 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

, Beato tra le donne, con L. De 

Funes s ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
One on tom of thè other 
ARISTON (Tel. 35333U) 

Bubù. con O. Piccolo 

(VM 18) DB ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Lo chiamavano Trinità 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

Il gobbo, con G. Blain DB 4+ 
AVENTINO (Tel. 572J37) 
Borsalino, con J P Bel inondo 

G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

M A.S IL con D Sutherland 

SA 444’ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arktn 

(VM 18) DB 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Operazione Crepe» Su/ette, 
con J Andrews DB ♦ 

CAP ITOL (Tel. 393.280) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Volontà 

(VM 141 DB 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M Vitti 

SA 44 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 
lo» carica del 101 DA 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La confessione, con Y. Mon- 

tand _ DB ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 679.1Bill) 

Una prosinola al >rrti/lo del 
pubhliro ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Balli 
IVM IBI DB ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Operazione Crrpes Suzette. 
con J Andrews G ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donnr avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA ♦ 
EMB.4SSY (Tel. 870.215) 

Il gufo e la gattina (prima) 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
lo» nglM di tts.in on, S Mtles 
• VM 14* DB + 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DB 444 

EUROPA (Tel. 865.376) 

Una prostituì» al «rrtlrln del 
pubblico ed In regni» con le 
leggi dello stato con G Ralll 
<VM t*> DB *♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Fino Contini, 
con D Sanda DB + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vita privala di Sherlock Hol¬ 
mes. con R Stephen» fi + + 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il topo è mio e l’ammazzo 
quando mi pare n\ ++ 

GARIIF.N (Tel. 582.848) 

ttorsalinn rnn » I* l«. imnndn 

O ♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Barellino, con J P Bclmnndo 

O ♦ 

GIOÌ ELIjO 

lai prima notte del dottor Da- 
I nlell Industriale col complcs- 
j so del giocattolo, con L Buz- 
• zanca (VM 14) SA « 


V y 








La «Iglò «ha appaiono zo¬ 
omato al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente claaatffcutona poi 
generit , 

A a Avventuro** 

C » Comico 

DA = Disegno anima** 

DO = Documentarlo 

DB 3 Drammatico 

G = Giallo 

M s Musicale 

S a tentlmentaW 

■A a Satirico 

SM = Storico- mitologi *o 

ti noeti* giudizio eoi (lira 
Tiene espresso nel mod* 
seguente! 

+++++ a eccezionale 
++Ì+ a ottimo 
ea buono 
44 a discreto 
^ a mediocre 
TH II a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


GOLDEN (Tel. 755.002) 
StrugolT, con J.P. Luw A ♦♦ 
IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

iVM 14) SA ♦ 
KING (Via Fogliano, 37 . Te¬ 
lefono 831.95.4 i) 

11 buco nella parete, con A 
Stewart (VM tilt Bit ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lu carica del lui liA 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Supponiamo clic dichiarino la 
guerra e nessuno ci vada, con 
T. Curtis A ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Borsalino, con J i’ Ueimondo 

G ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Spettacoli giovedì 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ondata di calore, con J Se¬ 
bo g (VM 18) DII ♦♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'amante del prete, con F. 
Huster (VM 14) DB 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285 ) 

Beato fra le donne, con L. De 
Funes S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L’uomo dalie due ombre, con 
C Bronson DB 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La carica del lui DA 444 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Pupe calde e malia nera, con 
G. Cambridge G 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Therc U’as a Crooked man (in 
cnglish) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Voyou, con J.L. Trintignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cali ria. con U Tognazzi 
(VM 14) Dlt 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II rito, con I. Thulin 

(VM 18) DB 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassrnan SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Turai Tura! Tura! con M Bal- 
satn DB 4 

REX (Tel. 884.165) 
l.a carica del liti DA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate di cow boys 
che dormono, con J Stewart 
A 44 

RIVOLI (Tel. 4G0.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DB 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La califfa. con U Tognazzi 
(VM 14) DB 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate di cow boys 
che dormono, con J Stewart 
A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) DB 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Il cameraman, i t>n B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Io» moglie del prete, con L. 
Buz7anca (VM IR) SA 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Soldato blu. con C Bergen 
(VM 18» DB 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Htll A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462.390) 

TI gufo e la gattina (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Io» moglie del prete, con L. 
Buzranca (VM 18) SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il topo è mio e l’ammazzo 
quando mi pare DA 44 
UNIVERSAL 

La morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
l-i carica dei 101 DA 444 
VITTORIA (Tel. 571357) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi (VM 14) S 4 

Seconde visioni 


AC1LIA: L’invasione degli astro- 
mostri, con N. Adama A 4 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Storia di una donna, 
con B. Andersson DB 4 
AIRONE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con GJI. Volutile 

(VM 14» DB 4444 
ALASKA: Adios Gringo, con G. 

Gemma A 4 

ALBA: Lettera aperta a un 
giornale della sera, con N. 
Dal Fabbro (VM 14) DB 444 
ALCE: I segreti di Filadelfia, 
con P. New man S 44 

ALCYONE: Alta infedeltà, con 
N. Manfredi (VM 181 SA 44 
AMBASCIATORI: I-a tortura 
delle vergini, con H. timi 

(VM 18) DB 4 
AMBRA JOV1NELLI : Fathom 
bella intrepida c spia, con R. 
Welch A 4 

AMENE: M.A.S.H, con D Su- 
therland SA 444 

APOLLO: Le tigri di Mompra- 
cem, con I. Rassimov DB 44 
AQUILA: Candida dove vai sen¬ 
za pillola? con B. Ferri» G 4 
ARALDO: A noi piace Flint con 
J. Cobum A 4 

ARGO: 1 due maghi del pallone 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ARIEL: Nudisti all'isola di Sylt, 
con H. Tappcrt (VM 18) S 4 
ASTOR: FI Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

ATLANTIC: Ilei gringo! scendi 
dalla croce 

AUGUSTUS: Lo irritarono e 
Santana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

AURELIO: Minuto per minuto, 
con C. White (VM 18) DR 4 
AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
«VM 14) SA 4 
AURORA: la calda notte, con 
R. Welch DR 4 

AUSONIA: Un caso di coscien¬ 
za, con L Buzznnca 

(VM 18) SA 4 
AVORIO: Donne, mitra e dia¬ 
manti, con J Marais A 4 

BEI.SITO: Metti Celentano e 

Mina 

IIOITO: Interrabang, con C. 

Pani (VM 18) OR 4 

BRANCACCIO: Gtandc «petto 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16 30 e 2130) 
BRASIL: Arriva Charlle Brnwn 
DA 


BRISTOL: Matauza 
miUAuihit. tu.A.S.U., con D. 

suiiicuunu a/t 444 

LitLltUiuMi), Buisallno, luii J. 

i'. XiciiiiUiiUo t» 4 

CaSsiO; i*>uuora, con V. Rea¬ 
giate (VM 14) Dlt 4 

C/131 hi.I.O: Dossier ili desti¬ 
nazione morte, con S. Auurun 
(VM 1-t) l»»t 4 
Cl.ODlO: li cadavere dagli ar¬ 
tigli (Falciato, con M. iconel 
(V/M 14) G 44 
COLORADO: E venne II giorno 
dei limoni neri, con A. badato 
DB 4 

COLOSSEO: Goiiatli c la schia¬ 
va librile, con G. Scott SM 4 
CORALLO: l.a bambola di pez¬ 
za, con D. Alliccile 

(VM 14) G 4 
CRISTALLO: America cosi nu¬ 
da cosi violenta DO 4 

DELLE MIMOSE: Testa di rapa 
con F. Ltilli S 4 

DELLE RONDINI: L’onda lunga 
con T. tianciosa 

(VM 18) DB 4 
DEL VASCELLO: I due sedutto¬ 
ri, con M. Brando SA 44 
DIAMANTE: Viaggio allucinan¬ 
te, con S. Boyd A 44 

DIANA: Borsallno, con J.P. 

Bcimondo G 4 

DOltlA: li debito coniugale, con 
O. Orlando G 4 

EDELWEISS: li pozzo e il pen¬ 
dolo, con V. Price 

(VM 16) G 4 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPEIIO: 1 magnifici 7, con Y. 

Brynner A 444 

FARNESE: 2001: odissea nello 
spazio con K. Duilea A 4444 
FARO: Come quando perché, 
con D. Gaubet t 

(VM 18) 1)R 4 
GIULIO CESARE : Riccardo 
cuor di leone 

1IARI.EM: Femmine delle ca¬ 
verne, con E. Ronay A 4 
HOLLYWOOD: Solduto blu, con 
C. Bergen (VM 18) Dii 4444 
IMPERO: Bourges operazione 
Gestapo con 11. Kruger Dlt 4 
1NDUNO: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) 1)R 44 
JOLLY: Spett. teatrale ARCI 
JON’IO: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A 4 
LKBLON: Il grande silenzio con 
J.L. Trintignant (VM 18) A 4 
LUXOR: Quieii Sabe? con G.M 
Volontè (VM 14) A 4 

MADISON: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 
N1AGARA: Watang nei favolo¬ 
so impero dei mostri 
NUOVO OLIMPIA: La donna 
scimmia, con U. Tognazzi 
PALLADIUM: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franclscus (VM 14) A 44 
PLANETARIO: Orarne Chez ics 
Fantochos e L’usignolo del¬ 
l’imperatore 

PRENESTE: I diavoli di Dayton 
con R Calhoun A 4 

PRINCIPE: 1 diamanti che nes¬ 
suno voleva rubare 
RENO: I lupi attaccano in bran¬ 
co. con R. Hudson DR 4 

RIALTO: Una ragazza compli¬ 
cata, con C. Spaak 

(VM 18) DB 4 
RUBINO: Monty Walsh (in ori¬ 
ginale) 

SAI.A UMBERTO: La frusta e 
la forca, con B. Bridges A 4 
SPI.F.NDID: I ragazzi della via 
Paal, con A. Kcmp DR 44 
TIRRENO: M.A.S.H., con D. Su- 
thcrland SA 444 

TRI ANON: Sei dannati In cerca 
di gloria con S. Whltman A 4 
ULISSE: Il cavallo In doppio 
petto, con D. Jones C 4 
VERBANO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DB 4444 
VOLTURNO: La regina dello 
strip-tease, con R. Cadillac 

(VM 18) G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Palton generale 
d’acciaio con G.C. Scott DR 4 
NOVOCINE: Uno sceriffo tutto 
d’oro 

ODEON: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
ORIENTE: La battaglia di fori 
Apache, con R Baxter A 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Ultima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 44 
NUOVO D. OLIMPIA: Né onore 
né gloria, con A. Quinn DR 4 
ORIONE: 1 due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

SAVERIO: La montagna del 7 
falchi, con V. Johnson A 4 
TIBUR: Il coltello nell’acqua, 
con L Niemczyk (club ore 21) 
(VM 14) SA 444 
TRIONFALE: Cera una volta, 
con S. Loren S 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
F.NAL, AGIS: Alba. Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augustus, Aureo. Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Brislto, 
Brasil, Broadway, California, 
Capito), Castello. Cinestar, Co¬ 
dio, Colorado, Corso. Cristallo, 
Del Vascello, Diana. Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado. Espcro, 
Garden, Giardino. Giulio Cesa¬ 
re, nolllday. Hollywood. loda¬ 
no, Majestic, Ncvada. New 
York. Nuoro. Nnovo GoIden„ 
N. Olympia. Olimpico. Oriente, 
Orione. Planetario, Primaporta, 
Principe. Qnlrinetta, Reale, 
Rex, Rialto. Roma. Roxy. Traja- 
no di Fiumirlno, Trianon, 
Triomphe. TEATRI: Satiri, Ros¬ 
sini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI - Quattro- 
fontane 21/C - liquida rimanenze 
SERVIZI - SOPRAMMOBILI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - MOBILETTI - 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA¬ 
DRI eccVera - Prezzi bassissi¬ 
mi! ! ! Accertatevene visitandoci! 


AVVISI SANITARI 

M«4lc« «ptdaflsla ZannaMagà 

B om STR0M 

Cxtr» «clenwant* (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cut* delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PELLI 

di s Furerie.vi sessuali 

VIA COU DI RIENZO n. 152 


(AoL M. San. a. 779/23HM) 
dei SO maggio |SH) 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico per la I 
diagnosi • cure dalla "sola" distm 
doni * debolezze testuali di origina 
derrata • psichica • endocrina 
(oeursttenle sessuali, «telici ens* 
testuali, anomalie iest u al i, aeri* 
liti tessuti*, sterilità, precocità) 
Cure Innocue, indolori 
pre-postmstrtmonìall 

, PIETRO dr. MONACO 

htom*, via dai Viminata SS, L 471110 
1 (di ironia Teatro dall’Opar* - Stazio¬ 
ne) Or* 8 * 1 2i 15*19. Fattivi par appc 
1 (Non al curano venerea, paOa, eoe.) 
A. Com. Noma 1601S «al SMV5S 


. . f. 


1 elfrlP ’ ’ 
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UNA SEniMANA TUnA AZZURRA 


SCENA 


NAZIONALI 


Diciotto giocatori convocati per Cagliari 


Bet unica novità 
nella nazionale A 


Spinosi potrebbe giocare nella ripresa - Forma¬ 
zione praticamente già fatta (anche se verrà 
data venerdì): senza Mazzola che potrebbe su¬ 
bentrare a Prati o a Domenghini 

. Dalla nostra redazione 

WÌ I 1 WZ/r?' FIRENZE, 15. 

' Con la convocazione di diciotto 

S giocatori per la partita Italia- 
Spagna in programma sabato 
all’Amsicora di Cagliari, il CT 
' - Valcareggi ha completato il pro- 

gramma dei raduni per le tre 
gare internazionali della setti- 
mana. I convocati sono: Alber- 
tosi, Niccolai, Domenghini, Gori 
^PPp? (Cagliari). Facchetti, Burgnich, 

- ; '// ' - Bertini, Boninsegna, Mazzola 

" 1 < - (Inter), Rivera, Rosato, Prati 

J i JL (Milan), Zoff. Juliano (Napoli), 

De Sisti, Ferrante (Fiorentina), 
! '*% Bet (Roma), Spinosi (Juventus). 

I convocati dovranno ritrovar- 
RNMÉ^ si domani sera entro le ore 19 

all’aeroporto di Elmas da dove 
in comitiva raggiungeranno l’Ho- 
7 ' ' j tei Flamengo di S. Margherita 

jf di Pula. La formazione sarà re- 
- . ' J,; /, .ym' sa nota venerdì a mezzogiorno. 

' Comunque già si sa che le uni- 
'■ .. c he novità rispetto alla convo- 

• ncj cazione dell’ultimo incontro in- 

ternazionale (quello di Vienna 
contro l’Austria, nel quadro del¬ 
la Coppa Europa per nazioni) saranno il giallorosso Aldo Bet (22 
anni) e il bianconero Luciano Spinosi (21 anni), mentre sono stati 
depennati il libero Cera e l’estremo sinistro Riva del Cagliari perchè 
sono ancora relegati all'infermeria. 

Venendo a mancare i due pilastri del Cagliati e della stessa na¬ 
zionale e conoscendo le idee di Valcareggi si può benissimo affer¬ 
mare che contro gli uomini di Rubala la formazione del primo tem¬ 
po sarà la seguente: Albertosi; Bet, Facchetti; Bertini, Rosato, 
Burgnich; Domenghini. Rivera. Boninsegna. De Sisti, Prati. 

Inoltre nel secondo tempo sicuramente al' posto di Albertosi gio¬ 
cherà Zoff. mentre per quanto riguarda gli altri ruoli tutto è legato 
all’accordo clic sarà raggiunto fra i dirigenti della FIGC e quelli 
della Spagna. Valcareggi. infatti, ritiene che sarebbe giusto poter 
effettuare due sostituzioni oltre quella del portiere e in questo caso 
oltre all’esordio del terzino Bet potrebbe anche registrarsi quello 
dello juventino Spinosi (nel secondo tempo). Come abbiamo visto 
le novità sono soltanto due: ma erano novità già decise da tempo, 
che sarebbero state realizzate anche se Cera e Riva fossero stati 
in grado di poter giocare. Lo ha confermato lo stesso Valcareggi 
questa mattina subito dopo aver reso nota la convocazione: «Ero 
intenzionato a chiedere a Burgnich di rimanere una partita fermo. 
Non perchè ritenga l’interista ormai superato ma solo perchè 
era mia intenzione lanciare qualche elemento nuovo. Ora invece 
Burgnich sostituirà Cera neU'incantffo di sabato ». 

Quindi si può dare per scontato l’esordio di Bet? 

«Sì. perchè è da tempo che seguo il ragazzo. Sono sicuro del 
suo rendimento ». 

Visto che si tratta di una «amichevole» perchè non ha convo¬ 
cato un maggior numero di giovani? , . 

« Le ragioni sono ormai note: il gruppo di giocatori impiegati ai 
mondiali è ancora in maggioranza valido. Inoltre per raggiungere 
lo scopo di ringiovanire la squadra occorre andare per gradi: non 
a caso abbiamo organizzato altri due incontri in questa settimana, 
quello dell’Under 23 che mercoledì giocherà a Bari contro la na¬ 
zionale di Israele e quello della rappresentativa di Lega che gio¬ 
vedì incontrerà gli ungheresi a Torino. Voglio dire che di carne 
al fuoco ne abbiamo messa molta ». 

Spinosi potrebbe anche esordire? gli abbiamo chiesto. 

« Il giovanotto per il momento viene a respirare solo aria di az¬ 
zurro. Giovedì mattina partirò da Cagliari e raggiungerò Torino 
per assistere alla partita. In questa occasione mi incontrerò con 
Spinosi che, come è noto, mercoledì giocherà in Olanda con la Ju¬ 
ventus. In serata partiremo insieme per Cagliari ». 

Visto che sicuramente giocherà Rivera, Mazzola potrà essere uti¬ 
lizzato nella ripresa? 

Il CT per evitare polemiche non ha inteso rispondere ma è evi¬ 
dente che in questa occasione non si registrerà la « staffetta » di 
Città del Messico. 

Quindi Mazzola potrebbe giocare solo al posto di Domenghini 
(« anche il cagliaritano che è sempre il migliore della sua squadra, 
quanto prima dovrà lasciare il posto ad un giovane » — ha detto il 
CT parlando di Domenghini), o addirittura in quello di Prati se il 
goleador del Milan non dovesse riuscire a trovare l’intesa con 
Boninsegna. 

Loris Ciullini 


La Juve a Enschede 
per l'incontro di Coppa 



Domani Italia-lsraele 



Forfait 

!• Cf 

1 | "E # Il biancoazzurro MASSA: sarà ('«erede» di Domenghini? 

^^^JL Valcareggi lo considera la migliore ala tornante fra 1 giovani 

JL~ e si attende molto da lui. 

(voleva 10mila dollari!) 

Fra gli azzurri assente Sant armi (frattura di un dito a Vicenza) 

rial nndrn inviato suscitato enorme scalpore nell’ambiente. per la partita contro la formazione l 
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BARI, 15. 

La nazionale di Israele è giunta a Bari, 
e subito si è appresa la grossa novità: 
non faceva parte della comitiva il suo 
più famoso giocatore. Mordecai Splieger. 
il capitano della squadra, oltre che l’ele¬ 
mento più prestigioso per essere stato 
una cinquantina di volte nazionale. 

Ma la notizia è diventata clamorosa 
quando si è saputo il motivo della sua 
assenza: Mordecai Splieger ‘ aveva chie¬ 
sto, per partecipare alla partita di Bari, 
qualcosa come diecimila dollari, vale a 
dire circa sei milioni di lire italiane. 

Ora, essendo il calcio israeliano pura¬ 
mente dilettantistico, è chiaro che la ri¬ 
chiesta è stata subito respinta, ed ha 


suscitato enorme scalpore nell’ambiente. 
Per il momento è stato escluso dalla 
squadra nazionale malgrado i suoi titoli, 
malgrado il merito di aver portato Israele 
ai mondiali del Messico (fu sua la rete 
con la quale Israele eliminò l’Australia 
nella partita decisiva), malgrado si ri¬ 
tenga che senza la sua sapiente regia 
la squadra giochi soltanto basandosi sul 
ritmo e sulla eccezionale preparazione 
atletica. 

Il commissario tecnico Emmanuel Shef- 
fer, difatti, non risparmia la fatica ai suoi 
giocatori. Anche oggi li ha sottoposti a 
due allenamenti. Ieri la comitiva aveva 
assistito alla partita di campionato Bari- 
Perugia esprimendo un ottimistico giu¬ 
dizio sul calcio italiano. 

I giocatori che hanno raggiunto Bari 


per la partita contro la formazione Un¬ 
der 23 italiana 1 sono 17. Otto di questi 
hanno partecipato ai campionati del mon¬ 
do. Per quanto riguarda gli italiani stanno 
giungendo alla spicciolata all’hotel Palace 
di Bari ove è previsto il raduno per le 
ore 21 di questa sera. 

Da Roma intanto si è saputo che non 
si presenterà all’appello il « libero » roma¬ 
nista Santarini che a Vicenza ha ripor¬ 
tato la frattura di un dito. 

In relazione alla indisponibilità del gio¬ 
catore giallorosso è stato convocato il 
giocatore Franco Battisodo del Bologna 
F. C., che raggiungerà, appena possibile, 
i compagni di squadra radunati nel ca¬ 
poluogo pugliese. 

Michele Muro 


I partenopei si riawicinano al Milan, i romani riacciuffano il Catania 


Il Napoli e la Lazio 
tornano a sperare 


TORINO. 15 

I giocatori della Juventus sono 
partiti in aereo con un volo 
Charter per Enschede. dove 
mercoledì saranno impegnati in 
un incontro di Coppa delle Fie¬ 
re. La comitiva, guidata da 
Vycpatek. è composta dai se¬ 


guenti giocatori: Tancredi, Pi¬ 
loni. Furino. Spinosi, Roveta, 
Zaniboni, Salva dorè. Marchetti, 
Morini, Cuccureddu. Novellini, 
Anastasi. Savoldi. Bottega. Mon- 
torsi. Causio. Capello. Martedì 
sera raggiungeranno la squadra 
Boniperti ed Allodi. 


L'ultimo turno di campionato 
prima della sosta intemaziona¬ 
le ha rivoluzionato la classifica 
in testa ed in coda, riaprendo 
il discorso che sembrava av¬ 
viato a chiudersi sia sullo scu¬ 
detto che sulle retrocessioni. 

In testa infatti il Milan co¬ 
stretto al pareggio a Marassi 
(1-1) ha visto diminuire a tre 
punti il suo vantaggio sull'lnter 
e sul Napoli che si sono impo¬ 
ste rispettivamente al Bologna 
ed al Foggia: in coda invece 
la Lazio vittoriosa sul Torino 
(1-0) è tornata ad affiancare il 
Catania e a riavvicinarsi ai vio¬ 
la (siciliani e fiorentini come si 
sa hanno chiuso in parità il con¬ 
fronto diretto). Ma andiamo per 
ordine. 

Per quanto riguarda i quar¬ 
tieri alti c’è da aggiungere su¬ 
bito che non è tutto oro quel 
che riluce: cioè se U Milan ha 
deluso, essendo andato in svan¬ 
taggio per primo ed essendo 
stato costretto ad una lunga 
rincorsa per riacciuffare la 
Sampdoria (rincorsa anche af¬ 
fannosa perché la giornata ne¬ 
ra di Rivera ha complicato ma¬ 
ledettamente il compito dei ros¬ 
soneri), l’Inter dal canto suo 
non ha fatto ài meglio avendo 
piegato il Bologna stentatamen¬ 
te e grazie anche all'aiuto del¬ 
l’arbitro. 

Il goal decisivo di Boninsegna 


PROGRAMMA 


m 


con 


1« giorno: MILANO 

Agpom n w w t o In città. Trasferimento In pallman 
«ll'or sporta. Panerai par VARSAVIA. Arriso, 


nasi a i in n eo la peilmaa la alberga. Carta • 


Unità 

Vacanze 


T giorno: VARSAVIA 

Pan»! eoa complete h» albergo. Mattino ristia 
Mia «ini. P e m ir ini » riatta al Palano Wilanàw. 

r giorno: VARSAVIA 


4* giorno: VARSAVIA 

Dopo lo prim o cotariono t rasferi m m o all'aero¬ 
porto o p ortar ne allo oro per CRACOVIA. 
Arrivo, trasferimmo ha a lb erga. Premo, carta 
o pa rnottawno t o . hi g iorn a te riatto Mia città 

ha polimeri. 

5* giorno: CRACOVIA 

Panatene com p iate . Eacoratono ad Acerbo i ti, ri¬ 
atta al canno di ca n ca n t r am onto (imbolo dello 
Ratinarne aar a paa. P o m ar ì gg i a e aara liberi. 


PASQUA 
a VARSAVIA 
e CRACOVIA 

10*15 aprile - Viaggia In aereo 

/ 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE L. 90.000 


«• giorno: CRACOVIA 

Dopo la prima colazione t r alfa In tanto olt'mro- 
porto o p or t anza alia ara T par VARSAVIA. Ar¬ 
riva a pranzo In ri i ter a nta. Nel pomeriggio alla 
ero 13,55 partenza par MILANO, ferivo O tra¬ 
sferimento ha pellman In città. 


DOCUMENTI DI VI ASCIO — All'atto dall'Iscri¬ 
zione al riaggio, il p erla c i ponte dovrà conta- 
grtara il pa de pert o personale, in regale e neo 
scadete, ariate e tetti I governi r r certea cJ atl del¬ 
la Pepatoti lice Italiane, alee lawg ali a f er ma te 
tartara. Dovrà inoltra ri emp ire il model# per 
l'or lenimento del ririo corno!ara polacco. I de¬ 
cornanti ter an no riconsegnati pr im e delle par¬ 
tenza dai nostri accomp ept et o rl , ai draltl In¬ 
tarmati. 


Lo iscrizioni si ricevono Inviando la gommo 
dì Uro 30.000 a mezzo vaglia postalo • 
raccomandata a: UNITA' VACANZE • Viale 
Fulvio Testi, 73 - 30100 MILANO. 

Le Iscrizioni si chiudono H 30 marzo 1971. 


è apparso infatti viziato da un i 
fuorigioco di Bertini: e poi al 
Bologna non è stato assegnato 
un possibile e giusto rigore per 
un fallacelo subito da Savoldi 
in area ad opera di Giubertoni. 

Tra le due maggiori litigan¬ 
ti, chi ha goduto nella giornata 
è stato il Napoli che pure sem¬ 
brava avere sulla caria il com¬ 
pito più difficile: non per niente 
il Foggia tra le mura amiche 
non aveva mai perso fino a do¬ 
menica nemmeno con gli squa¬ 
droni. E non per niente il Na¬ 
poli sembrava in declino, redu¬ 
ce come era da due pareggi. 
Invece a Foggia il Napoli non 
solo ha vinto ma ha vinto con 
un punteggio estremamente ro¬ 
tondo (3 a 0), piuttosto insolito 
per l’attacco partenopeo grazie 
soprattutto ad un Sormani stre¬ 
pitoso. 

Insomma quel che non fi aspet¬ 
ti: tanto di guadagnato ” si ca¬ 
pisce ” per l’interesse del cam¬ 
pionato che ha ritrovato uno dei 
maggiori protagonisti proprio 
quando sembrava smarrito. Vuol 
dire che alla ripresa la lotta 
per Io scudetto sarà di nuovo 
a tre squadre anziché a due. 

Aggiunto che nelle posizioni 
di rincalzo si è registrata .la 
puntuale vittoria casalinga del¬ 
la Juventus (anche se la di¬ 
fesa del Verona ha fatto su¬ 
dare più del previsto i bian¬ 
coneri), nonché la clamorosa 
sconfitta del Cagliari a Varese 
(clamorosa sia per il punteggio 
di 4 a 1, sia perché il Varese 
finora a domenica non aveva 
mai vinto), possiamo passare 
alla coda ove la lotta è diven¬ 
tata più che mai incerta ed 
equilibrata. 

Ora infatti Lazio e Catania so¬ 
no ad li punti, la Fiorentina a 
14 e ben quattro squadre sono 
a quota 13: Verona, Varese, 
Sampdoria e Vicenza. D’accor¬ 
do che Lazio e Catania sono 
sempre tra le ambasce, per¬ 
chè non è tanto alla Fiorentina 
che devono guardare (tra l’altro 
è difficile credere che la squa¬ 
dra viola finisca in serie B, pre¬ 
sto o tardi dovrà risollevarsi) 
quanto alle squadre di quota 15, 
dalle quali le separano appunto 
4 punti: e d’accordo anche che 
a Lazio e Catania non basterà 
vincere, perché devono anche 
sperare che qualcuna delle al¬ 
tre pericolanti incorra in un 
passo falso. 

E purtroppo per il momento 
non si notano segni di cedimen¬ 
to da parte di queste squadre: 
la Sampdoria ha inchiodalo il 
Milan, il Verona ha tenuto va¬ 
lidamente testa alla Juventus, 
a Vicenza ha conquistato l’ot¬ 
tavo risultato utile pareggian¬ 
do con la Roma, il Varese, co¬ 
me abbiamo detto, infine ha 
ottenuto la sua prima vittoria. 
Comunque vedremo come an¬ 
dranno le cose: alla ripresa del 
campionato ci sono subito due 
incontri che potrebbero essere 
importantissimi, Roma-Varese e 
Verona-Lozio, come dire che 
per sperare la Lazio ha bisogno 
anche dell'aiuto della Roma. 
Una situazione nuova per il cal¬ 
cio romano, che in passato è 
stato sempre diviso da fierissi¬ 
ma rivalità. 

r. f. 



Questa sera a Londra (e in TV) 


Zurlo-Rudkin 
europeo dei gallo 


LONDRA. 15. 

Domani sera, sul ring della 
Royal Albert Hall, l’italiano 
campione d'Europa dei pesi gal¬ 
lo. Franco Zurlo, affronterà 
l’inglese Alan Rudkin, titolo in 
palio. A distanza di meno di 
due mesi, la capitale britannica 
ospita il secondo combattimen¬ 
to per un campionato continen¬ 
tale: la volta scorsa fu di sce¬ 
na lo spagnolo Josè Legra, eu¬ 
ropeo dei pesi piuma, e che 
conservò facilmente la corona 
battendo Jimmy Revie. 

Il compito del 31enne Ralla- 
no non è dei più facili. Rudkin 
è un pugile esperto, con un ot- 


Per l'incontro di giovedì a Torino 


La selezione ungherese 
una vera «nazionale» 


timo record al suo attivo, in¬ 
fatti ha disputato 46 incontri 
(39 vittorie e sette sconfitte), 
per ncn parlare poi del fatto 
che combatte nella sua tana. 
Zurk) conquistò il titolo nel di¬ 
cembre del 1969. a spese dello 
spagnolo Mimoun Ben Ali (vit¬ 
toria ai punti) e lo ha difeso 
vittoriosamente in più occasio¬ 
ni. Ha sostenuto 26 matches, vin¬ 
cendone 23. pareggiandone 2 e 
perdendone uno. 

0 match in Italia sarà tra¬ 
smesso dalla TV, alle ore 22,15, 
sul secondo canale. Nella foto : 
Zurlo. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 15 

La rappresentativa unghe¬ 
rese di calcio che giocherà 
mercoledì a Torino con la se¬ 
lezione italiana di Lega parti¬ 
rà domani a mezzogiorno dal¬ 
l’aeroporto di Budapest diret¬ 
ta a Milano. Parlare di squa¬ 
dra rappresentativa è tuttavia 
per lo meno improprio poi¬ 
ché si tratta in realtà del* 
lUjpest Dozsa, la squadra che 
è da due anni campione di 
Ungheria e che si avvia a 
conquistare il titolo per il 
terzo anno consecutivo: attual¬ 
mente infatti guida la clas¬ 
sifica di campionato con 3 
punti di vantaggio sul Vasas. 

La scelta è stata imposta 
ai dirigenti ungheresi dalle 
circostanze: diventava Infatti 
problematico mettere assieme 
una selezione capace di com- 
portarsi dignitosamente 
quando 11 campionato è fer¬ 
mo oramai di un mese e 
mezzo, gli atleti sono giù di 
forma e per di più manca lo 
affiatamento. E così ci si è 
affidati a un complesso omo¬ 
geneo, l’Ujpest, appunto. Ti¬ 
tolari della squadra sono: 
Szentmihalyi, Kapozsta, Ban* 
kuti, Dunai III, Solymosi, No- 
sko, Fazekas, Gorocs, Bene 
Dunai II, Zambo. Che sono 
poi 1 nomi dei giocatori che 
con quanche variante costi¬ 
tuiscono solitamente la nazio¬ 
nale magiara. 

Dei titolari saranno assenti 
dall’incontro di mercoledì Go¬ 
rocs e Fazekas, Gorocs, il ve¬ 
ro regista della squadra è usci¬ 
to da poco dall’ospedale e ha 
ripreso proprio in questi gior¬ 
ni gli allenamenti dopo un 
grave infortunio subito nel 
corso di una partita con la 
Austria nel mese di settem¬ 
bre. Fazekas uno dei più 
continui realizzatori di reti 
della squadra e uno del mi¬ 
gliori giocatori ungheresi del¬ 
lo scorso anno, si è frattura¬ 
to un braccio recentemente in 
un incidente automobilistico. 

Saranno sostituiti da Nagy 
e da Toth che sono dei rim¬ 
piazzi di tutto rispetto. Com¬ 
pletano la comitiva le riserve 
Simon. Kellener e Kosa. Alle¬ 
natore della squadra è Baro- 
ti già C-T. della nazionale un¬ 
gherese. 

Intanto Ieri sera a Chieri 
si sono radunati 1 giocatori 
convocati per la squadra az¬ 
zurra. Sono: Portieri: Carmi- 
gnani (Varese) e Trentin (Fog¬ 
gia), Terzini: Roversi (Bolo¬ 
gna) Pogliana (Napoli) e Pe- 
rego( Varese), Libero: Cereser 
(Torino); Stopper: (Maldera 
(Milan) Cresci (Bologna); 
centrocampisti: Biasolo e 

Benetti (Milan), Corso (In¬ 
teri Agroppi e Maddè (Toti¬ 
no); Attaccanti: Savoldi e Pa- 
ce(Bologna) Chiarugi (Fioren¬ 
tina) Chinaglia (Lazio) Damia¬ 
ni (Vicenza). 

a. b. 


Tomeo di Viareggio: 
Torino, Milan e 
Juve nei quarti 

VIAREGGIO. 15 
Anche il secondo turno del 
Torneo giovanile di calcio di 
Viareggio è stato favorevole al¬ 
le squadre italiane. Nella pri¬ 
ma fase delle partite di ritorno 
(la seconda si svolgerà doma¬ 
ni). tre squadre italiane sono 
riuscite ad imporsi e cioè il 
Torino, il Milan e la Juventus 
rispettivamente contro il Parti- 
zan di Belgrado, il Voyvodina 
e il Valencia Soltanto una for¬ 
mazione straniera, il Dukla. 
che vinse il Tomeo nella scor¬ 
sa stagione si è imposta di 
misura sul Napoli Nella par¬ 
tita di andata, infatti, il Du¬ 
kla venne battuto per l-O: og¬ 
gi i cecoslovacchi, pur senza 
eccellere, sono riusèiti. a pochi 
minuti dal termine, ad andare 
in vantaggio. Sono stati perciò 
necessari i calci dì rigore e 
per uno solo il Dukla ha pre¬ 
valso sul Napoli. Tra le squa¬ 
dre italiane, la più sicura è ap¬ 
parsa il Milan. che nelle due 
partite ha complessivamente 
segnato tre gol al Voyvodina. 
senza subirne alcuno Questo 
il dettaglio: 

VOYVODINA: Radovanovic. 

I.akic. Zagorcic. Kesic, Zeleno- 
vic. Kovavic. Ilic. Berkvalak. 
Marincovic. Kojacevic. Strobia 
MILAN: Marson. Cattaneo C. 
Cattaneo E. Battilani. Riva. 
Maldera 3. Zazzaro. Scarrone. 
Trosoldi. Casone. Rossi. 

RETI' nel secondo tempo, al- 
lTf Rossi, al -42' Tresoldi. 

TORINO: Castellini. Lombar¬ 
do. Riva. Mozzini. Della Don¬ 
na. Vescovi. Rossi. Zaccarelli. 
Bobbi. Onofri. Bertuzzo 

PARTIZAN BELGRADO: Ar- 
sic. Milakovic, Spremic. Todo- 
rovic. Duvniak. Zvetanovil. Za- 
vizic. Tumbokovic. Grubiesic. 
Vukovic. Zivaly. 

RETI: nel secondo tempo, al 
16* Bozzi, al 33' Zivaly, 
VALENCIA: Ramirez. Carra- 
sco. Beroat. Badai. Garcia. Vil- 
ìamon. Caietano, Caro, Alvaro. 
Estors. Vego 

JUVENTUS: Ferìoli. Bembo. 
Danova. Lolli. Mastropasqua, 
Fusetti. Landini. Viola. Cassa- 
rino. lacolmo. Mannino. 

RETI: nel primo tempo, al 
26* Viola: nel secondo tempo, 
ai 1* Cassarino 

NAPOLI: Ciappì, Orlando, 

Saccoccio. Stanzione, Albano I, 
Vitano; D’Alessandro. Laganà. 
Capodiferro. Bonaldi, Beraldi 
DUKLA DI PRAGA: Mrozok. 
Graz, Kotek, Matusok. Gajar- 
dos. Macola. Vokak. Slavsky. 
Svoboda. Masny. Sentek. 

RETE: nel secondo tempo al 
43* Masny. I rigori sono stati 
realizzati da Masny (7) e da 
Albano I (6). 

Questo il calendario ' delle 
partite di domani: a Viareggio: 
Eintracht di Francoforte-Inter: 
a Massa: Roma-Fercncvaros; a 
Ponsacco: Caglfari-Benflca; a 
Montecatini Terme: C.S.K.A. di 
I Sofia-Fiorentina. 


Bruciato un pulmino, assediato l'arbitro 

Gravi danni per 
l'invasione ad Andria 


ANDRIA, 15 

Proseguono gli accertamen¬ 
ti sulle responsabilità degli in¬ 
cidenti accaduti ieri sera nel 
pressi dello stadio comuna¬ 
le dopo la partita Andrla-Man- 
fredonla (Girone H della Se¬ 
rie D), sospesa a cinque mi¬ 
nuti dal termine per l'invasio¬ 
ne del campo da parte di un 
gruppo di tifosi mentre la 
squadra ospite era in vantag¬ 
gio per due reti a zero. 

Sono stati rilasciati i sette 
giovani fermati nel corso del¬ 
la manifestazione dopo esse¬ 
re stati interrogati dal com¬ 
missario di Pubblica sicurez¬ 
za dott. Cota. A quanto si è 
appreso contro di loro non 
sono stati raccolti particola¬ 
ri indizi anche se tutti e set¬ 
te avrebbero ammesso di a- 
ver partecipato alla protesta, 
fatta in seguito all’annulla¬ 
mento di due reti segnate dal¬ 
la squadra locale. 

I tifosi, infatti, hanno sfon¬ 
dato in due punti del campo 
le reti di protezione ed han¬ 
no aggredito un segnalinee e 
l’arbitro Leonardo Menozzi, di 
Reggio Emilia. La tema arbi¬ 
trale ed i giocatori della squa¬ 
dra ospite sono riusciti a rag¬ 
giungere con l’aiuto delle for¬ 
ze di polizia, gli spogliatoi do¬ 
ve sono rimasti per oltre 
due ore. 

Alcune centinaia di sosteni¬ 
tori della squadra locale si 
sono radunati quindi davanti 
all’uscita degli spogliatoi e, 
gridando frasi ingiuriose con¬ 
tro l’arbitro, hanno dato fuo¬ 
co al pullmino della società 
di Manfredonia, parcheggiato 
nei pressi. 

« Inoltre con lanci di sassi 


hanno danneggiato le auto di 
due calciatori della formazio¬ 
ne ospite. Solo in serata l'ar¬ 
bitro e i due segnalinee insie¬ 
me ai giocatori hanno potuto 
lasciare lo stadio e raggiunge¬ 
re, sotto la scorta della poli¬ 
zia, la stazione di Barletta 
(Bari), dalla quale sono par¬ 
titi per le rispettive destina¬ 
zioni. 

Si è saputo, infine, che il 
dott. Costa ha informato gli 
organi sportivi e tecnici com¬ 
petenti della inagibilità del 
campo sportivo, nel quale — 
in seguito agli incidenti di Ie¬ 
ri — sarebbero venuti a man¬ 
care i requisiti di sicurezza 
necessari per lo svolgimento 
di qualsiasi manifestazione 
pubblica. 


Domani s'inaugura 
il Circolo Flaminio 

Domani, alle ore 19,30, verrà 
inaugurato il Circolo culturale 
e sportivo Flaminio, a piazza 
Pcrin del Vaga 4. Il Circolo 
è aperto a tutte le forze demo¬ 
cratiche del quartiere che in¬ 
tendono impegnarsi sui proble¬ 
mi del servizi sociali, quindi 
della scuola, della casa, del 
tempo libero. Alla inaugura¬ 
zione, che si aprirà con un di¬ 
battito sul tema « Sport e ter¬ 
ritorio », interverranno: Anto¬ 
nio Ghirelli, direttore del «Cor¬ 
riere dello Sport », Edoardo 
Salzano dell'Istituto nazionale 
di urbanistica, Giuliano Pra- 
sca, presidente dell'UISP pro¬ 
vinciale di Roma. 


LA GRANDE 

SPECIALIZZATA 

DEL 

MEZZOGIORNO 

MOBILSUD 

IL 5 SALONE DEL MOBILE 
14*21 MARZO 1971 


IN COLLABORAZIONE 

CON L' ANTARC 

MOSTRA D'OLTREMARE 
NAPOLI 



«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO F LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatoti elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di aito 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici INC 

— OPERATORI 

meccanografici psnnelQsB IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine cootaMB. 


I corsi, della durata dì 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e dì età. avranno 
inizio 0 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio^ p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM • FIRENZE, via de’ Tomabuonl 1 Tel. 260.272 
C1M-LIVORNO, via Cairo» 30 • 30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 > 218.185 

CIM -FERRARA, corso della Glovecca 3 - 21 .388 

CIM-RIMINI, piazza Ferrari 3/A » 544)60 

CIM-ROMA, via Barberini 86 > 471.294 

CIM-MILANO, via Senato 12 > 790.055 
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le Ione democratiche rinsaldano la loro unita e sbarrano il passo alla reazione 
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Sempre più vasto il moto 

Sciopero e corteo oggi a Napoli 

Alla manifestazione nel capoluogo campano parleranno il compagno Boldrini e il sindaco - Nuove dimostrazioni in 
Sardegna, a Siena, nel Messinese, nel Friuli e in provincia di Ferrara - Numerose prese di posizione in ogni parte d'Italia 



BARI — Un'immagine doli* fori» manifestazione svoltasi a Bari 


Il dibattito a Palazzo Madama 


La destra de vuole peggiorare 
la legge di riforma universitaria 

L’intervento di Antonicelli: il ministro decida da c he parte stare; le sinistre sono disponibili per 
un confronto ; migliorativo — La democratizza zione degli atenei chiesta dal socialista Arnone 


La mancanza di una posi¬ 
zione chiara da parte della De¬ 
mocrazia cristiana sulla legge 
di riforma universitaria e sui 
nodi che ormai sono emersi 
dal dibattito al Senato, è lo 
scoglio sul quale sembra che 
la lunga discussione parlamen¬ 
tare si stia ora inaridendo: 
mentre infatti — come ha affer¬ 
mato ieri anche il senatore An¬ 
tonicelli della sinistra indipen¬ 
dente — da parte di tutti gli 
altri gruppi, della maggioranza 
come della opposizione di sini¬ 
stra, sono ormai venute chiare 
indicazioni sui punti sui quali 
sarebbe possibile un accordo, 
le incognite più pesanti ven¬ 
gono dal fatto che nessuna voce 
autorevole da parte d.c. si è 
ancora pronunciata sulla grave 
posizione di destra che tutta 
una serie di uomini dello scudo 
crociato hanno sostenuto nel di¬ 
battito. arrivando a far pesare 
sul già limitatissimo progetto 
di riforma ipoteche di ancor 
più gravi involuzioni. 

La legge cosi coro’è uscita 
dalla commissione Pubblica 
istruzione — ha detto il sena¬ 
tore Antonicelli — pur limitata 
e criticabile com'è, può tuttavia 
offrire alcune leve positive per 
una azione veramente riforraa- 
trice. Su queste leve, le sini¬ 
stre si basano nella battaglia 
per migliorare la legge, tenendo 
ben ferma tutta una serie di 
esigenze irrinunciabili e carat¬ 
terizzanti. Dopo avere ricordato 
una sene di punti del progetto 
di legge sui quali il dibattito 
ha dimostrato che possibilità di 
accordo vi sono (dalla questione 
delle forme di partecipazione 
studentesca a quella del dotto¬ 
rato di ricerca e degli esami) 
il senatore Antonicelli ha affer- 


In URSS operatori 
economici italiani 

MOSCA, 15. 

Una delegazione di opera¬ 
tori economici italiani è giun¬ 
ta oggi a Mosca su invito 
della Camera di commercio 
dell’Urss. Ne fanno parte — 
oltre al senatore Edoardo Ca- 
tellani, membro della commis¬ 
tione industria del Senato — 
numerosi dirigenti di ditte in¬ 
teressate al commercio con la 
Unione Sovietica (Intercoop, 
Cartigiam. Lagomarsino, De¬ 
troit. Faema, Triulzi Termo¬ 
meccani. Fnck Europa, ec¬ 
cetera) e 1 direttori dei servi¬ 
ci esteri della Banca naziona¬ 
le del Lavoro e del Banco di 
Cicilia 

I.a delegazione, che si trat¬ 
terrà à Mosca fino al 24 feb¬ 
braio. avrà una serie di in¬ 
contri al ministero dell'indu¬ 
stria leggera, alla Camera di 
commercio e in vari enti so¬ 
vietici Sono previste anche vi¬ 
site a stabilimenti e magazzi¬ 
ni Tra gli scopi della dele¬ 
gazione c’è anche quello di 
preparare la partecipazione 
italiana alla mostra Intema¬ 
zionale Intorgmash *71 delle 
attrezzature per il commercio 
che si terrà a Mosca dal 26 
maggio all’8 giugno. A Mo¬ 
sca è attesa anche la delega¬ 
zione italiana del ministero 
4M commercio estere 


mato che al contrario, su altri 
punti, il contrasto si è fatto 
più accanito: ad esempio, sul 
pieno tempo del docenti, al 
quale è stato proprio il d.c. 
BetUol a lanciare le accuse più 
dure, sulla libertà di insegna¬ 
mento nella cosiddetta univer¬ 
sità libera, sulla proposta di 
abolire il valore legale dei titoli 
di studio, che pare vada facen¬ 
dosi strada anche in alcuni set¬ 
tori democristiani. Su tutte que¬ 
ste questioni, è urgente che la 
DC. e per essa il ministro della 
Pubblica istruzione, prenda una 
posizione chiara e univoca. j>er 
dire da che parte intende stare, 
e in quale direzione intende su¬ 
perare 1 suoi contrasti interni. 

Comunque è chiaro che la ri¬ 
forma dell'università non ha al¬ 
cun senso senza le altre rifor¬ 


me, senza sapere cioè a quali 
fini sociali l'università e la 
scuola debbano indirizzare la 
loro opera di educazione e di 
ricerca; di tulio ciò non vi è 
traccia nel progetto di legge, 
nè alcuna indicazione è venuta 
dalla maggioranza. In questa si¬ 
tuazione le sinistre si impegna¬ 
no a condurre fino in fondo la 
battaglia per volgere il progetto 
a fini ben più avanzati di quelli 
che gli si sono voluti assegnare. 

I due oratori d.c. che hanno 
parlato in seguito hanno con¬ 
fermato da che parte vengano 
le remore alla riforma: Tra¬ 
bucchi ha ripetuto gli attacchi 
da destra alla legge, che ormai 
una parte del gruppo d.c. non 
tenta neppure di mascherare 
dietro una generica approva¬ 
zione del progetto, definito «un 


rimedio che rischia di essere 
peggiore del male >. Anche se 
con tono diverso, il secondo ora¬ 
tore d.c. della giornata, Smur¬ 
ra. ha spezzato una lancia a 
favore dell'abolizione del valore 
legale del titoli di studio, una 
proposta partita, come è noto, 
dal gruppo liberale, e caldeg¬ 
giata daU'industna privata. 

Il socialista Arnone al con¬ 
trario ha difeso le parti più 
avanzate del progetto di legge 
ed ha sostenuto che alla dire¬ 
zione degli atenei le componenti 
universitarie devono integrarsi 
con i rappresentanti del potere 
locale, in particolare delle re¬ 
gioni. per evitare visioni cor¬ 
porative di problemi che inve¬ 
stono tutta la società. 

v, ve 


Travolto dagli scandali 

Si dimette 
il rettore 
di Sassari 


Dal nostro inviato 

' SASSARI. 15 

Il rettore dell'università di Sassari, prof. Gio¬ 
vanni Bo, di fronte alla forte volontà di base 
(studenti, docenti, personale non insegnante, la¬ 
voratori) che chiede la democratizzazione dello 
ateneo, si è dimesso. Ha fatto sapere che spie¬ 
gherà al ministro i motivi del suo gesto: intanto 
a Sassari la lotta che vede uniti studenti, profes¬ 
sori e personale non docente, continua. 

L'università è occupata da oltre 15 giorni. Una 
assemblea permanente conduce una serie di la¬ 
vori, dibattiti, tesi alla impostazione e soluzione 
dei problemi relativi al funzionamento, alla strut¬ 
tura, al ruolo dell’ateneo. Da questo grande la¬ 
voro di gruppo è scaturita la denuncia, presen¬ 
tala nei giorni scorsi alla procura della Repub¬ 
blica, in cui l’assemblea congiunta degli studenti 
e del personale non docente documenta una sene 
di scandali e di irregolarità amministrative nella 
gestione dell'università: assurdità nella concessio¬ 
ne del pre salario, andato spesso ai figli dei ric¬ 
chi: mancate registrazioni in bilancio di incas-o 
ottenuti attraverso tasse, oneri o con’ributi vari: 
mancati versamenti all'ateneo da parte delle cli¬ 
niche universitarie di proventi dovuti a presta¬ 
zioni a pagamento Tutta una antica « prassi » 
che considerava « normali » queste irregolari^ 
(come l'evasione del versamento dei prove ili 
delle cliniche universitarie» è stata denunciata 
dal movimento degli studenti, dei lavoratori, dei 
docenti. 

Si tratta insomma di affermare un nuovo 
principio nel governo deU'umversità: la gestione 
dell’ateneo deve essere controllata da tutte le 
componenti universitarie democratizzate. 

I.a mobilitazione di queste forze ha provo¬ 
cato immediate ripercussioni nella città. Il consi¬ 
glio comunale ha votato un o.d.g. in cui si associa 
completamente alla lotta universitaria. Assessori 
e uomini politici si sono recati direttamente nella 
sede deli’università occupata per discutere con 
gli studenti e i lavoratori. L’assemblea perma¬ 
nente ha dibattuto inoltre con il sindaco e con 
diversi assessori comunali i temi più urgenti e 
quelli di prospettiva. 


Giuseppe Podda 


Da questa mattina 

In sciopero gli 
amministrativi 
della scuola 


A partire da questa mattina fino al 19 feb¬ 
braio. entrano in sciopero i dipendenti del 
ministero della P.I. e «Li Provveditorati agli 
studi. La decisione, ribadita nell'affollata as¬ 
semblea tenuta nel cortile del palazzo della 
P.I. a viale Trastevere, è determinata dall’at 
teggtamento sostanzialmente negativo mamfe 
stato dal governo a proposito deH'amphamen’o 
dell'organico e della ristrutturazione dei servizi 
sia al ministero che nei provveditorati. 

Xel corso della conferenza stampa organiz¬ 
zata dal sindacati della categoria, è stata con 
forza sottolineata dal provveditore di Macerata 
dott. Tortoreto e successivamente dal vice-prov 
veditore dott. De Leo. la in=ostenihi!e situa¬ 
zione della categoria, che si ripercuote grave¬ 
mente sull’organizzazione delia scuola. L'orga¬ 
nico degli amministrativi del settore è Immo¬ 
bile. a quota 6 000 in tutta Italia, dal 1961. 

Lo sviluppo della sco’arità a partire dalla 
istituzione della media deU'obbligo. he. sovrae 
caricato il lavoro degli amministrativi che de¬ 
vono sbrigare 2 milioni di pratiche (ricostru¬ 
zioni di carriera dogli impegnanti, benefici eco¬ 
nomici ecc.). Infatti i ritardi nelle nomine dei 
professori sono anche determinati dal caos ne¬ 
gli uffici dei provveditorati. AI governo, dopo 
gli scioperi del '63 e del ’69. era stato strap¬ 
pato l’impegno di un ampliamento deU’orc.i 
nic«> che la commiss-one compita fra sinda 
cati e rappresentanti del ministero della P.I. 
aveva fissato a 12 000. II ministero propone di 
portarli soltanto ad 8000 per giunta scaglionati 
in tre anni. 

F/ stata chiesta la solidarietà anche del sin 
dacati scuola che In massima parte hanno ade 
rito e solidarizzato con l’azione degli ammini¬ 
strativi. Il SINASCEL ha infatti annunciato che 
i 2.200 maestri distaccati nei provveditorati par¬ 
teciperanno allo sciopero della categoria. 

Il sindacato CGIDPI per bocca del suo rap 
presentante Fabio De Mico. ha sottolineato la 
importanza dell’unità di tutti 1 lavoratori della 
scuola perché la divisione In atto tra ammini¬ 
strativi da una parte e insegnanti e personale 
non insegnante dall'altra non consente una 
unitaria battaglia con obiettivi comuni che rien¬ 
trano nella prospettiva della riforma della scuo¬ 
la. Il sindacato CGIL che terrà il suo congresso 
il 23-24-25 marzo prossimo, dovrà affrontare que¬ 
sto nodo politico. 


Forte e unitaria continua in 
tutto il paese la protesta dei 
lavoratori, degli studenti, ilei 
democratici contro le violenze 
teppistiche dei fascisti. 

NAPOLI vivrà oggi una 
grande giornata di mobilitazio¬ 
ne popolare. I lavoratori di 
tutte le categorie effettueran¬ 
no un’ora di sciopero nella cit¬ 
tà e nella provincia, anticipan¬ 
do di un’ora l’uscita dai luoghi 
di lavoro. L’appuntamento è 
alle 10.30 in piazza Mancini, 
da dove muoverà il corteo che 
attraverserà il centro cittadi¬ 
no e culminerà in piazza Mat¬ 
teotti, dove parleranno il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente nazionale dell’ANPI e il 
sindaco di Napoli, prof. Ge¬ 
la rdo De Michele. I.a mani¬ 
festazione. cui hanno aderito 
le amministrazioni comunale e 
provinciale, è stata indetta da 
tutti i partiti antifascisti (PCI, 
DC, PSI. PSIUP. Piti, PSDI, 
PLJ), dalle ACM. dal Movi¬ 
mento politico dei lavoratori, 
dai sindacati, CGIL, CISL e 
UIL, dalle organizzazioni par- 
tigiane. Comune, Provincia e 
Regione hanno affisso mani¬ 
festi che riproducono il testo 
degli ordini del giorno unita¬ 
ri, approvati nelle ultime sedu¬ 
te straordinarie. 

Al corteo e alla manifesta¬ 
zione odierna a Napoli saran¬ 
no presenti delegazioni di tutti 
i comuni della provincia. 

Numerose sono inoltre le 
manifestazioni e le prese di 
posizione unitarie die si sono 
avute in tutta la Campania. 

A Salerno il Consiglio pro¬ 
vinciale ha approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza un odg 
di condanna delle violenze 
teppistiche e in cui si chiede 
che sia applicata la legge sul¬ 
l’àpologìà al fascismo. 

Anche in SARDEGNA si re¬ 
gistrano nuove manifestazioni 
unitarie. A IGLESIAS il Con¬ 
siglio comunale ha approvato 
un documento dei gruppi co¬ 
munista, democristiano, socia¬ 
lista e socialproletario, che 
chiede Ja messa al bando del¬ 
le organizzazioni fasciste. Il 
sindaco socialista, Colia, su ri¬ 
chiesta di centinaia di mina¬ 
tori presenti in sala e dei con¬ 
siglieri antifascisti .ha impe¬ 
dito al rappresentante missi¬ 
no di prendere la parola. 

A ITTIRI un imponente cor¬ 
teo ha attraversato le strade 
cittadine, dopo un comizio del 
segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardi. Pre¬ 
cedentemente avevano parlato 
il segretario della federazione 
di Sassari, compagno Lorelli 
(aggredito nei giorni scorsi dai 
missini), il segretario del PSI, 
Ibba, il segretario del PSIUP, 
Usai e il sindaco, Oggiano. - 

Altre iniziative delle forze 
antifasciste in Toscana. A SE¬ 
STO FIORENTINO il Consi¬ 
glio comunale ha approvato, 
con il voto di PCI, DC. PSI, 
PSIUP un o.d.g. in cui si 
invitano « i partiti democrati¬ 
ci a stroncare Ja violenza fa¬ 
scista e ad adoperarsi per far 
avanzare il paese verso le ri¬ 
forme e il consolidamento del¬ 
la democrazia ». ’ « 

L’altra sera a SIENA, nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione unitaria, indetta dal- 
l'ANPI. è stata chiesta la mes¬ 
sa al bando delle organizza¬ 
zioni fasciste. Tremila perso¬ 
ne — moltissimi i giovani — 
in corteo hanno percorso le 
vie della città. In piazza delia 
Posta hanno parlalo il sin¬ 
daco ed esponenti dell’ANPI e 
dei partiti democratici. Alla 
manifestazione avevano ade¬ 
rito il PCI. il PSI. il PSIUP. 
la DC. il PRI, il PSDI, le 
ACLI. i sindacati e i movimen¬ 
ti giovanili dì tutti i partiti 
antifascisti. Altre manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Cetona 
e Torrita. 

Due grosse manifestazioni 
hanno avuto luogo nel Messi¬ 
nese. A. S. PIERO PATTI, su 
iniziativa dei sindaco d.c.. si 
sono riuniti numerosi espo¬ 
nenti dei comuni dei Nebrodi, 
dirigenti politici e sindacali. 
Renato Grassi, della direzio¬ 
ne nazionale giovanile d.c.. ha 
chiesto « la messa al bando 
delie organizzazioni fasciste e 
la costituzione di nuovi e più 
avanzati equilibri politici nel 
paese ». A S. AGATA DI 
MII.ITELLO una manifestazio¬ 
ne antifascista è stata con¬ 
cluda da un comizio unitario. 


A FORMIA si è costituito 
un comitato permanente anti¬ 
fascista. 

Con una larghissima parte¬ 
cipazione di esponenti dei par¬ 
titi antifascisti (tranne la DC 
e il PRJ) e sindacali si è svol¬ 
to a Trieste il convegno del¬ 
la Resistenza. Oggi a MON- 
FALCONE si terrà una gran¬ 
de manifestazione, in conco¬ 
mitanza con due ore di scio¬ 
pero indetto dai sindacati. 
Hanno aderito, oltre ai partiti 
antifascisti, tutte le ammini¬ 
strazioni comunali della zona 
e le associazioni democratiche. 
Un corteo preceduto dai gon¬ 
faloni delle amministrazioni 
comunali, sfilerà per le vie 
della città. 

Episodi di vandalismo fasci¬ 
sta si sono frattanto verifica¬ 
ti a MONFALCONE, STARAN- 
ZANO e CORMONS. In que- 
st’ultima località i teppisti 
hanno infranto a sassate i 
vetri della sezione comunista, 
hanno bruciato alcune bache¬ 
che deiri/iiifà ed hanno lor¬ 
dato con scritte i muri del 
paese. 

Il Consiglio comunale, riu¬ 
nitosi immediatamente, ha 
condannato gli ignobili van¬ 
dalismi. Una delegazione, 
composta da rappresentanti 
di PCI, DC. PSI, PSIUP. 
PSDI, PLI e Unione democra¬ 
tica slovena è stata ricevuta 
dal prefetto alla presenza del 
questore per esigere « tempe¬ 
stivi e vigorosi interventi con¬ 
tro l’attività delle bande fa¬ 
sciste ». A seguito dell’atten¬ 
tato compiuto l’altro giorno 
a Bari da squadristi contro 
alcuni dirigenti del nostro 
Partito i senatori Masciale. 
Antonicelli, Levi. Magno e 
Stefanelli hanno presentato 
un’interrogazione al ministro 
degli Interni per conoscere 
quali azioni abbiano svolto la 
polizia e la magistratura ver¬ 
so alcune squadracce fasci¬ 
ste che tentarono prima di 
aggredire il segretario della 
federazione del PCI, Tomma¬ 
so Sicolo*e il corrispondente 
dell’Um'ffl, Italo Palasciano, 
e successivamente assalirono, 
sparando alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco, il giovane Dome¬ 
nico D’Onchia della segrete¬ 
ria provinciale del PCI e il 
segretario provinciale della 
FILLEA, Michele Inglese. 

Questa sera si svolge a MI- 
GLIARINA (La Spezia) una 
assemblea di partigiani ed an¬ 
tifascisti indetta dal locale 
comitato unitario della Resi¬ 
stenza. 

Un comitato permanente an¬ 
tifascista è stato costituito a 
RACCONIGI (Cuneo). 

A PARMA si sono riunite 
le consigliere comunali e pro¬ 
vinciali (una democristiana, 
una socialdemocratica e quat¬ 
tro comuniste) che hanno de¬ 
ciso di rivolgere un appello 
alle donne parmensi affinché 
facciano propri e sostengano 
attivamente i principi antifa¬ 
scisti del documento unitario 
discusso e votato nelle assem¬ 
blee elettive locali dai parti¬ 
ti politici che si richiamano 
alla Costituzione. 

L’antifascismo ferrarese è 
sceso in piazza dando vita a 
due forti manifestazioni a 
BERRÀ e BONDENO. Ad ini¬ 
ziativa del comitato perma¬ 
nente unitario un corteo ha 
percorso sabato pomeriggio 
le vie di Berrà concludendosi 
con un comizio. A Bondeno. 
organizzato dal locale orga¬ 
nismo antifascista, domenica 
si è tenuto un comizio nel tea¬ 
tro Orfeo nel corso del quale 
ha preso la parola anche il 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale. 

Una ferma presa di posi¬ 
zione contro le violenze neo¬ 
fasciste e un fermo richiamo 
alle autorità statali affinchè 
prevengano e impediscano le 
manifestazioni apologetiche 
sono contenuti in un documen¬ 
to votato dal congresso comu¬ 
nale dell'ANPI di Ferrara. I 
lavori, svolti domenica mat¬ 
tina. sono stati conclusi dal 
sindaco della città. 

L’UDI ha rivolto Un appel¬ 
lo a tutte le donne per chie¬ 
dere unite « che siano sciol¬ 
te tutte le formazioni fasci¬ 
ste; che tutti gli organi dello 
Stato assolvano il loro dovere 
di garantire la legalità anti¬ 
fascista ». 


Il Centenario 
della Comune 


« Parigi operaia, con la sua Co¬ 
mune, sarà celebrata per sem¬ 
pre come la fucina gloriosa di 
una società umana ». (Carlo 
Marx). 


DOMENICA 21 FEBBRAIO 
UN INSERTO SULL'UNITA' 


j La «Pravda» sull'importanza delle scalte economiche 

Mosca: sottolineato 

y , - 

lo sviluppo nel piano 

‘J 

dei beni di consumo 

Sarà modificato nei prossimi cinque anni il rapporto con l’industria pe* 
sante — il giornale ha invitato I lavoratori ad un ampio dibattito e ad 
un'analisi profonda « delia situazione nelle fabbriche, colcos e soveos » 

Dalla noftra redazione 


Particolarmente colpiti i lavoratori di colore 


Londra: il governo 
porrà nuovi limiti 
all’immigrazione 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 15. 

Rimpatrio su larga scala di tutti i lavoratori del Com¬ 
monwealth: per l’ennesima volta Enoch Powell rilancia il 
suo attacco razzista. 11 governo pubblicherà fra breve una 
nuova legge suU’immigi azione e l’esponente della destra 
inglese preme iierchè venga definitivamente proibito l'ac¬ 
cesso in Inghilterra ai cosiddetti « soggetti britannici » pio- 
venienti dai paesi dell’ex impero. Attualmente l'afflusso è J 
limitato ad una quota annua di 4 mila. In un discorso pro¬ 
nunciato stasera al circolo dei giovani conservatori di Car- 
shalton nel Surrey, Powell è tornato a delincare un quadro 
a tinte fosche: « Vi saraono 4 milioni di colorati entro il 
1985, ossia il 7% della popolazione totale. Il governo ha sot¬ 
tovalutato il tasso di natalità delle comunità immigrate; 
intere zone urbane — compreso il centro di Londra — sa¬ 
ranno invase dai colorati ». Powell vuole impedire che ne 
arrivino altri e intende espellere il maggior numero di 
quelli che giù ci sono. 

Fino al 1961 l'Inghilterra aveva praticato la cosiddetta 
politica della « porta aperta ». Nel '62 l’allora governo con¬ 
servatore aveva introdotto le prime restrizioni. Nel ’65 Wil¬ 
son applicò altre disposizioni limitative e fissò rigide quote 
di ingresso. Nel ’68 vennero respinti gli asiatici (indiani e 
pakistani) del Kenia con passaporto britannico. Ora i con¬ 
servatori stanno per dar vita a quella che il Guardian due 
settimane fa aveva definito « l’ormai consueto scoppio trien¬ 
nale di febbre xenoroba ». 

C'è sole da aggiungere che. in una fase di accentuato 
ristagno produttivo, il sistema inglese pare rimanere, anche 
in questo, al di sotto di altri paesi europei le cui economie 
neU'ultimo decennio hanno saputo trarre i ben noti profitti 
dallo stimolo, la dinamica e la produttività del lavoro im¬ 
migrato. 

Antonio Bronda 


Rivelato ieri 
a Bonn 

Il criminale 
nazista 
Mengele 
vive in 
Paraguay 


BONN, 14 

Josef Mengele, il crimina¬ 
le nazista condannato a mor¬ 
te e ricercato da 25 anni, 
vivrebbe in un forte a sud 
di Asuncion, in Paraguay, 
protetto dalle autorità; lo so¬ 
stiene il giornale « Bild am 
Sonntag » in un articolo in¬ 
titolato « finalmente abbiamo 
scoperto Mengele ». pubblicato 
insieme ad una foto recente di 
quest’ultimo. Secondo il gior¬ 
nale l'ex medico del campo di 
concentramento di Aushwitz vi¬ 
ve in un forte, in una zona 
vietata a tutti (persino alla 
polizia) per ragioni militari. 

Egli vive praticamente chiu¬ 
so nel forte e non si arrischia 
ad uscirne per paura di essere 
catturato. La sua presenza è 
stata scoperta da membri di 
un’organizzazione internaziona¬ 
le costituita appositamente per 
la sua ricerca e formata da 
volontari e parenti delle sue 
vittime. L’organizzazione si 
chiama « Cover 12 » (Com- 
mand overseas emergency) ed 
ha addestrato militarmente dei 
« commandos » che sono stati 
mandati nella zona dove si 
trova il forte. 


Incontri 

di G.C. Pajetta 
con i comunisti 
jugoslavi 

BELGRADO, 15. 
(f.p.) — Il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, membro della 
Direzione del nostro partito, 
ha avuto oggi un incontro 
con alcuni esponenti della Le¬ 
ga del comunisti jugoslavi. Ai 
colloqui hanno partecipato Ve- 
[ ljko Vlahovic, membro dello 
Ufficio politico del partito, 
Bosko Sijegovic e Dimce Be- 
lovski, membri della presiden¬ 
za del partito, e Zvonko 
Grahek, vlceresponsabile del¬ 
la sezione esteri. Durante gli 
incontri si è proceduto ad 
uno scambio di idee sui pro¬ 
blemi di natura Intemaziona¬ 
le e sull’attività e la collabo 
razione dei due partiti in que¬ 
sto e In altri settori. Succes¬ 
sivamente Pajetta ha Incontra¬ 
to i compagni Mjalco T od oro 
vie e Stane Dolans, entram¬ 
bi membri dell’Ufficio politi¬ 
co della Lega dei comunisti 
Jugoslavi. 

E* presente in questi gior¬ 
ni in Jugoslavia anche il com¬ 
pagno Trivelli, membro del 
Comitato centrale del nostro 
partito per una serie di con¬ 
ferenze legate alle celebrazio¬ 
ni per il 50. del PCI. 


Conferenza stampa 


a Roma 

Gravissioio 
deficit 
dell # assisteaza 
ONU ai 
palestiaesi 


Una nuova sciagura sta per 
abbattersi sui profughi palesti¬ 
nesi, oltre aiie asprezze della 
espulsione forzata dalle loro 
terre, all'oppressione da parte 
degli israeliani nei territori oc¬ 
cupati. alla repressione delle 
autorità hascemite in Giorda¬ 
nia. aila miseria in tutti gli at¬ 
tendamenti e baraccamenti. La 
riduzione o addirittura la sop¬ 
pressione dell’insegnamento im¬ 
partito ai giovani rifugiati dalle 
scuole dell’ ONU gestite dalla 
UNRWA e dall’Unesco è pos¬ 
sibile. anche se essa — ha di¬ 
chiarato ieri l’ambasciatore 
Mansur Khalid. consulente spe¬ 
ciale del direttore generale del- 
l’Unesco per i programmi d’in¬ 
segnamento. nel corso di una 
conferenza stampa a Roma — 
« costituirebbe un atto irrespon¬ 
sabile della comunità intema¬ 
zionale ». 

L’ambasciatore Khalid ha co¬ 
si esposto il problema. 

Le 485 scuole UNRWA-UNE- 
SCO garantiscono oggi i primi 
nove anni di istruzione ai figli 
dei rifugiati immatricolati nei 
registri dell’UNRWA, l’Ufficio 
di soccorso e lavori delle Na¬ 
zioni Unite per i profughi pa¬ 
lestinesi. nel Libano, in Siria, 
nella Giordania orientale e nel 
territorio di Gaza. Con l’aiuto 
di fondi c inferiori a 37 dollari » 
l’anno per rifugiato. l’UNRWA 
fornisce razioni alimentari a 863 
mila persone, alloggi in campi 
a 500 mila persone, servizi me¬ 
dici completi e corsi d’istru¬ 
zione a oltre 250 mila bambini. 

Nell’ anno scolastico 1969-70 
— ha detto Mansur Khalid — 
l’Ufficio aveva garantito corsi 
d'istruzione a 289.959 allievi su 
una popolazione di 1.409.659 ri¬ 
fugiati. Nel 1970 il programma 
di istruzione UNRWA UNESCO 
ha costituito l'attività princi¬ 
pale dell’ Ufficio assorbendo 
21.600.000 dollari, ossia presso¬ 
ché il 45% del suo bilancio. I 
proventi deli'UNRWA. assicura¬ 
ti esclusivamente da contributi 
volontari principalmente di fon¬ 
te governativa, non sono au¬ 
mentati in misura proporzio¬ 
nale alle spese derivanti dal- 
i'aumento deila popolazione sco¬ 
lastica. Ne è risultato un de¬ 
ficit di 5 300.000 dollari che co¬ 
stringerà l'Ufficio a ridurre i 
servizi «e esso non riceverà 
subito dei fondi supplementari. 

L’Ambasciatore Khalid. che è 
stato ricevuto dal Sottosegreta- 
' rio agli esteri, on le Sabzzom 
e dal Cardinale Secretano di 
Stato ViIIot. ha sottolineato co¬ 
me « un'impresa intemazionale 
senza precedenti rischia di es 
sere annullata » se i governi 
non dovessero rispondere al¬ 
l'appello mondiale lanciato il 
1° gennaio di quest’anno dal 
Direttore generale dcIl’UNESCO 
per reperire dei fondi, di emer¬ 
genza e a lungo termine, allo 
scopo di salvaguardare « fi di- 
, ritto all'Istruzione dei rifugiati 
palestinesi ». 


MOSCA, 15 

La « Pravda » pubblica oggi 
un lungo articolo (occupa in¬ 
fatti circa metà della prima 
pagina) sul progetto di diretti¬ 
ve per il nuovo piano quin¬ 
quennale die, elaborato dal 
CC del PCUB, viene ora di¬ 
scusso nelle assemblee pre¬ 
congressuali del partito per di- • 
ventare operante dopo che su ■ 
di esso si sarà pronunciato il 
XXIV congresso, convocato 
com’è noto per il prossimo 
30 marzo. La « Pravda » co¬ 
si riassume l’obiettivo centra¬ 
le della nuova « piatiletka »: 

« Giungere a un notevole au¬ 
mento del livello materiale e 
culturale della vita del popolo 
grazie a più alti ritmi nello 
sviluppo produttivo da conse¬ 
guire col progresso tecnico 
scientifico e con l’aumento 
della produttività del lavoro ». 
L'editoriale sottolinea in par¬ 
ticolare l’importanza della de¬ 
cisione presa di invertire il 
rapporto tra 11 « gruppo A ». 
(mezzi di produzione) e 
il « gruppo B > (beni di con¬ 
sumi). E’ da notare . infatti 
a questo proposito che le di¬ 
rettive dei precedente piano 
quinquennale 1966-70 prevede¬ 
vano un aumento del 49-52 
per il « gruppo A » e soltan¬ 
to del 43-46% per il « grup¬ 
po B ». 

Questo preciso indirizzo, di¬ 
retto ad assicurare il primato 
ai beni di produzione, è stato 
di fatto corretto almeno in 
parte nel corso stesso della 
« piatiletka » conclusasi lo 
scorso anno, ma sin qui non 
si poteva però parlare ancora 
di una vera e propria inver¬ 
sione di tendenza. Ora. inve¬ 
ce, e per la prima volta nella 
storia del paese, ci si propo¬ 
ne di modificare assai netta¬ 
mente {'equilibrio tra i due 
« campi » dell’industria in mo¬ 
do da conseguire nei prossi¬ 
mi cinque aumenti del 41-45% 
nel campo dei mezzi di pro¬ 
duzione e del 44-48% in quello 
dei beni di consumo. Alla ba¬ 
se di questa inversione di ten¬ 
denza vi è da una parte il fat¬ 
to che l’industria del paese ha 
raggiunto livelli — per quel 
che riguarda i mezzi di pro¬ 
duzione — da rendere possibi¬ 
le ora un dirottamento di fon¬ 
di e di sforzi dei settori consi¬ 
derati sino ad ora prioritari 
a quelli connessi non diret¬ 
tamente con le esigenze del¬ 
la popolazione, daU’altro il fat¬ 
to che — come dice testual¬ 
mente il progetto reso pubbli¬ 
co ieri — « malgrado il ra¬ 
pido aumento della produzio¬ 
ne non è ancora possibile sod¬ 
disfare interamente l’accre¬ 
sciuta domanda della popola¬ 
zione per quel che concerne 
vari tipi di merci ». 

Per porre rimedio a questa 
situazione, il progetto indica 
una serie di obiettivi (aumen¬ 
to della produzione dei beni di 
consumo del 70%, del reddito 
reale pro-capite del 30%, dei 
salari operai del 20-22%, del 
reddito dei colcosiani del 30- 
35%, dei fondi sociali di con¬ 
sumo del 40%, del commercio 
al minuto del 140%) e confer¬ 
ma la decisione già presa di 
mantenere stabili i prezzi al 
minuto. 

L’editoriale della « Pravda * 
conclude con un’altra annota¬ 
zione interessante. Si invitano 
infatti i lettori a valutare at¬ 
tentamente il fatto che il pro¬ 
getto del nuovo piano quin¬ 
quennale è stato reso noto un 
mese e mezzo prima dell'a¬ 
pertura del XXIV congresso 
del partito. «E’ necessario — 
scriva il giornale — che gli 
obiettivi e gli orientamenti 
principali del documento sia¬ 
no portati a conoscenza di 
ogni iscritto al partito e di 
ogni lavoratore. I comunisti 
sono tenuti in particolare ad 
anslizzare in profondità e in 
modo critico la situazione nel¬ 
le fabbriche, nei colcos, nei 
soveos ». 

Adriano Guerra 


Sottufficiale 
americano 
sequestrato 
in Turchia 

ANKARA, 16. 

Un sottufficiale americano 
è stato rapito stamani da al¬ 
cuni sconosciuti alla base ame¬ 
ricana di Balgat, alla perife¬ 
ria di Ankara. 

Si tratta del sergente del¬ 
l’aeronautica militare Jimmy 
Finley, di 25 anni, originario 
del Texas, il quale stava com¬ 
piendo a bordo di un veico¬ 
lo un giro di ronda nelle 
istallazioni logistiche della ba¬ 
se militare USA di Belgat, 
quando tre sconosciuti lo han¬ 
no assalito e costretto a di¬ 
rigersi verso l’uscita. Per la¬ 
sciare la base, gli sconosciu¬ 
ti hanno sparato una raffica 
di mitra contro le sentinelle. 

L’automezzo è stato ritrova¬ 
to, abbandonato, su una stra¬ 
da a ovest della capitai*. . 
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Rassegna 

internazionale 


Per decisione dell’Ufficio politico del Partito e del governo 


Per una soluzione politica nel MO DALLA PRIMA PAGINA 


Tre strade per 
gli USA in Asia 

I dirigenti mtieiicnni — c i 
governanti di Saigon — insi¬ 
stono molto nel sostenere che 
un successo delle operazioni 
militari nel Laos accorcercli- 
bc la durala della guerra nel 
Vietnam del sud e permette¬ 
rebbe un rapido ritiro elei cor¬ 
po dì spedizione dalla peniso¬ 
la indocinese, 'l'ale ragiona¬ 
mento si basa sul fatto (o me¬ 
glio su ciò clic gli americani 
considerano tale) che una in¬ 
terruzione della cosiddetta u pi¬ 
sta di Ilo Ci Min » tagliereb¬ 
be la strada dei rifornimenti 
in uomini, armi o materiali 
che il Vietnam del nord fa¬ 
rebbe pervenire ai combatten¬ 
ti del sud. 

Negli stessi Stati Uniti, tut¬ 
tavia, non sono porbi coloro 
i quali pongono seriamente in 
dubbio la validità del ragiona¬ 
mento della Casa Bianca e del 
Pentagono. Lo fanno richia¬ 
mandosi alla esperienza. Cosa 
dissero in effetti i diligenti 
americani quando niniiias-aro- 
no truppe lungo la l'ascia smi¬ 
litarizzata elio separa il Viet¬ 
nam del sud da quello ilei 
nord? Di ssero, appunto, clic si 
trattava di impedire il passag¬ 
gio di uomini, armi c mate¬ 
riali dal nord verso il sud. 
Durante tutto il periodo in cui 
bombardarono la Repubblica 
democratica ilei Vietnam so¬ 
stennero la stessa cosa. K la 
stessa cosa, ini ine, sostennero 
quando invasero la Cambogia. 

Qual è stato il risultato di 
tutto questo? Uno solo: l’al¬ 
largamento delia guerra a 
tutta la penisola indocinese. 
Ora se la guerra è stata este¬ 
sa, è difficile, evidentemente, 
sostenere die essa è diminui¬ 
ta di intensità. E in effetti 
nessuno alTernia che oggi si 
combatte di meno. Si dice sol¬ 
tanto che domani si combat¬ 
terà di meno. Questo è quan¬ 
to sostiene Nixon. Esattamen¬ 
te allo stesso modo di John¬ 
son. 

Scrive sull’ultimo numero di I 
Foreign Afjairs, citalo nuche 
da « Nuova Cina », un ex fun¬ 
zionario del Pentagono e at¬ 
tuale membro dcH’lstituto di 
studi politici, in un articolo 
Intitolato a La dottrina Nixon 
è radioattiva »: a La dottrina 
Nixon non riduce alTatto la 
prospettiva che gli Stati Uniti 
vengano implicati in conflitti 
asiatici, uè risolve il proble¬ 


ma di scartare il ricorso alle 
armi atomiche attraverso la 
creazione di un sistema di di¬ 
fesa con armi convenzionali. 
Giunti die si sarà a nuli estre¬ 
mi, noi potremmo essere co¬ 
stretti a scegliere tra una 
escalation convenzionale senza 
limiti, una disfatta totale del¬ 
le nostre forze, l’uso delle 
armi nucleari ». 

I/analid ri sembra esimila- 
mente lucida. Dopo anni e an¬ 
ni di intervento nel Vietnam, 
infatti, gli americani non han¬ 
no risolto nessuno dei proble¬ 
mi, politici e militari, die es¬ 
si si erano proposti di risolve¬ 
re. Siamo anzi al pillilo die 
oggi, per Ij pi ima volta, si 
ipotizza In catastrofe. Sia a 
Washington sia a Saigon si 
afferma die un insuccessi) del¬ 
la campagna militare intrapre¬ 
sa contro il Laos cambierebbe 
tulli i dati lidia gueira in 
Indocina. 0--ia. avvicinerebbe 
il momento della sedia forza¬ 
ta tra le Ire strade di cui 
parla Foreign A finir*. 

Non ci vuol molto a com¬ 
prendere die i combattenti in¬ 
docinesi fanno di lutto per 
pi (-pararsi n tutte le eventua¬ 
lità. E«'i cercano, evidente* 
niente, di rendere po-sibile la 
seconda ina senza perdere mai 
di vista le altre due. T.e stes¬ 
se piese di posiziono della Gi¬ 
na, d’altra parte, die si van¬ 
no fari-lido sempre piò ener¬ 
giche da quando è comincia¬ 
ta l’invasione del Laos, rilb-t- 
tnnn evidentemente la possi¬ 
bilità die i dirigenti america¬ 
ni sì lascino andare sia ad 
una escalation senza limiti 
tidl’iiso delle forze militar! 
convenzionali sin nll’iiso delle 
armi nucleari. 

E’ stillo notato clic nel mes¬ 
saggio del vice-presidente Lin 
Piao al Fronte di liberazione 
del Vietnam del sud si dice 
eh? « l’esercito e il popolo ci¬ 
nese non permetteranno agli 
americani di agire a loro pia¬ 
cere nella penisola indocine¬ 
se ». Ciò non vuol dire che 
nella fase attuale vi possa es¬ 
sere una forma di intervento 
della Cina nel conflitto. Ala 
affermazioni di questo genere 
c le iqaiiifeslazioni popolari 
clic sì vanno intensificando nel¬ 
le città di confine con il Viet¬ 
nam e il Laos stanno ad indi¬ 
care chiaramente, ci sembra, 
che a Pechino la situazione 
viene seguita con grande atten¬ 
zione e con uno spirito di vi¬ 
gilanza il cui significato non 
dovrebbe sfuggire n nessuno. 

a. j. 


La polizia spara sulla folla 

Undici morti 
a Calcutta in 
gravi scontri 

Comizi elettorali delle sinistre distur¬ 
bati da gruppi di destra — L'indiscri¬ 
minato intervento dei poliziotti 


CALCUTTA, 15. 

Gravissimi scontri, che han¬ 
no causato la morte di undi¬ 
ci persone, sono avvenuti ieri 
a Calcutta, nel clima infuoca¬ 
to della campagna elettorale 
per le prossime elezioni di 
marzo. Gruppi di estrema de¬ 
stra hanno attaccato a più ri¬ 
prese, e in vari punti della 
città, manifestazioni indette 
dalle sinistre e hanno trova¬ 
to energica risposta. Ne so¬ 
no seguiti, come si diceva, 
scontri accesi che sono diven¬ 
tati ancora piu violenti quan¬ 
do la polizia è intervenuta 
sparando indiscriminatamente 
sulla folla. Gli interventi ar¬ 
mati della polizia sono stati 
nove. Anche fra i poliziotti 
vi è stata una vittima. 

Calcutta, uno dei settori in¬ 
dustriali in espansione in In¬ 
dia, è una città dove le ten¬ 
sioni sono più acute. Anche 
qui, come nel resto del terri¬ 
torio indiano, si voterà il 1. 


marzo per quelle che sono 
state definite a le elezioni de¬ 
cisive per la guerra alla po¬ 
vertà». I venti anni che so¬ 
no seguiti all’acquisita indi- 
pendenza hanno registrato 
sviluppi nei settori economi¬ 
ci controllati dallo stato, ma 
hanno lasciato pressoché in¬ 
tatto il dominio del grossi 
monopoli privati e non han¬ 
no prodotto nessuna attenua¬ 
zione del divario enorme 
che esiste tuttora fra ricchi 
e poveri. 

Le prossime elezioni do¬ 
vrebbero consolidare la fase 
a innovatrice » introdotta dal 
premier Indirà Gandhi, do¬ 
po la rottura del partito del 
Congresso, avvenuta da de¬ 
stra. Questa fase dovrà trova¬ 
re, per l’attuazione delle im¬ 
prorogabili riforme che il pae¬ 
se attende, l’aggancio con il 
programma di rinascita nazio¬ 
nale sostenuto dai partiti di 
sinistra. 
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Abolito l'aumento La rau accetta 

■ ■ ■ ■ ni ■ il piano 

dei prezzi in Polonia di jarrmg 


Restano in vigore gli aumenti dei salari e le misure a favore 
dei lavoratori meno retribuiti — Situazione ancora complessa a 
Lodz, dove hanno scioperato gli operai del settore tessile 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 15 

L’aumento dei prezzi, che 
costituì nella prima metà di 
dicembre dello scorso anno lo 
elemento scatenante della pro¬ 
testa e della rivolta operaia 
delle città baltiche, è stato 
abolito. La decisione è slata 
presa in una riunione comu¬ 
ne deiriJfftcio politico del 
Partito opeiaio unificato po¬ 
lacco e del consiglio dei mini¬ 
stri ed è stata annunciata 
questa sera al paese dallo stes¬ 
so primo ministro Jaroszewicz 
a milioni di telespettatori. 

Grazie ad un cospicuo aiuto 
economico dell’Unione Sovie¬ 
tica, ha detto il primo mini¬ 
stro dagli schermi della tele¬ 
visione. e alle prospettive po¬ 
sitive die si notano nello svi¬ 
luppo dell’allevamento del be¬ 
stiame, il governo e il partito 
hanno deciso di abolire a par¬ 
tire dal primo marzo prossi¬ 
mo tutti gli aumenti dei prez¬ 
zi dei generi alimentari decisi 
in dicembre. Restano in vigo¬ 
re, ha ancora detto il primo 
ministro, tutte le decisioni di 
aumenti di salari e le misure 
economiche prese in favore 
dei lavoratori meno retribuiti 
adottate in gennaio dal nuo¬ 
vo governo e dulia nuova dire¬ 
zione del partito per allegge¬ 
rire il peso costituito da que¬ 
gli aumenti che si era allora 
deciso di mantenere in vigure. 

La riunione dell’Ufficio politi¬ 
co e del governo era stata con¬ 
vocata verso mezzogiorno do¬ 
po che Jnroszewisz era tor¬ 
nato da Lodz, il più grande 
centro operaio tessile polacco, 
dove gran parte delle mae¬ 
stranze di questo settore era¬ 
no scese in sciopero per chie¬ 
dere un aumento salariale che, 
tra l’altro, compensasse in 
maniera efficace il peso econo¬ 
mico dell’aumento dei prezzi 
di dicembre. 

Era stata l’agitazione regi¬ 
strata durante la giornata di 
sabato u indurre Jaroszewicz, 
il presidente dei sindacati 
Kruczek e altri due membri 
dell’Uffieio politico, Szydlak e 
Tejcluna, a recarsi sul posto 
per discutere ed esaminare la 
situazione con i rappresentan¬ 
ti del partito nelle fabbriche 
locali. Stamattina, le mae¬ 
stranze, in gran parte donne, 
hanno occupato una quindici¬ 
na di stabilimenti rifiutando 
di riprendere il lavoro fino a 
quando saranno stati .chiariti 
i motivi per cui molte di esse 
hanno ottenuto questo mese 
salari inferiori al previsto, 
e quindi ripristinati i paga¬ 
menti normali, e non sarà 
stato ottenuto un aumento del 
loro livello salariale. 

Nessuno è stato in grado di 
spiegarci 11 meccanismo per 
cui si sono verificate queste 
riduzioni, che tra l'altro vanno 
contro le stesse direttive del 
partito e del governo impegna¬ 
tosi, dopo la rivolta nella re¬ 
gione baltica, seppure nella 
misura delle ristrette possibi¬ 
lità dettate dalla pesante si¬ 
tuazione economico-finanzia- 
ria, ad elevare i salari delle 
categorie più disagiate. Quella 
dei tessili, che sono in tutta 
la Polonia oltre quattrocento- 
mila. è appunto una di que¬ 
ste. I salari si aggirano infat¬ 
ti attorno ai IGOO-ltto» zloty 
quando la media della paga 
nell’industria, secondo le ulti¬ 
me statistiche, varia tra 1 
2700 e i 3000. 

L’organo del partito, Trybu- 
na Lutiti, che riferisce stama¬ 
ne sulla riunione di ieri a 
Lodz accennando alle interru¬ 
zioni del lavoro, non scende 
In particolari. Si comprende 
tuttavia tra le righe die 1 
rappresentanti operai • hanno 
manifestato apertamente il lo¬ 
ro malcontento e malessere. 
« Hanno attirato l’attenzione 
— scrive il giornale — sulla 
necessità di liquidare rapida¬ 
mente tutte le manchevolezze 
organizzative nelle fabbriche, 
le serie deficienze che riguar¬ 
dano le condizioni sociali e il 
complicato sistema con cui 
vengono calcolati i salari. E’ 
stata sottolineata — dice an¬ 
cora il giornale — anche la 
necessità di approvvigionare 
meglio il mercato di generi 
alimentari a basso prezzo. Gli 
operai hanno esposto assai 
francamente tutti i loro pro¬ 
blemi e le loro lamentele ». 

Jaroszewicz ha risposto che 
alcune di queste richieste 
sono già state accolte o sono 
in via di realizzazione, che la 
direzione deU’industria legge¬ 
ra in accordo con i sindacati 
sta stabilendo nuovi più giu¬ 
sti principi per la ripartizio¬ 
ne dei premi e che allo stes¬ 
so tempo è allo studio un pro¬ 
getto per ridurre gli orari di 
lavoro per operai e operaie 
che hanno mansioni pesanti e 
dannose alla salute. Ha detto, 
ancora una volta, di compren¬ 
dere la pesante situazione ma¬ 
teriale dei tessili e che 11 go¬ 
verno «si sforzerà di miglio¬ 
rarla nella misura del mezzi 
che avrà a disposizione e del¬ 
le riserve che potranno esse¬ 
re mobilitate ». 

Questi argomenti non sem- 


Elezioni in Algeria 

ALGERI, 15. 

Il 75 per cento e più de¬ 
gli iscritti ha votato ieri in 
tutta l’Algeria per il rinnovo 
delle assemblee popolari co¬ 
munali, e consigli municipali. 
Le operazioni di voto si sono 
svolte nel massimo ordine e 
nessun incidente è stato se¬ 
gnalato. 


brano avere avuto l’effetto 
che cl si attendeva se stama¬ 
ne. anziché risolversi, l’agita¬ 
zione si è trasformata in scio¬ 
pero. Le maestranze sono ri¬ 
maste nelle fabbriche. Non vi 
sono state manifestazioni di 
strada e non si segnalano in¬ 
cidenti. 

I motivi della protesta, al¬ 
meno da que.ite sommarie in¬ 
formazioni. appaiono stretta- 
mente economici. Ma non si 
può d'altra parte ignorare il 
contesto politico e soprattut¬ 
to il momento in cui essa 
esplode. E* essa solo uno stra¬ 
scico di quanto è avvenuto in 
dicembre sulla costa baltica? 
E’ un fatto ohe il peso del¬ 
l'aumento dei prezza deciso in 
dicembre dalla vecchia direziu 
ne gomulkiana continua a farsi 
sentire e a maggior ragione in¬ 
cide sulle categorie, come 
quella dei tessili, 1 cui gua¬ 
dagni sono tra ì più bassi dei 
vari settori deU’iiidustria. Ci 
si chiede però perchè il mal¬ 
contento esploda oggi qui e 
quasi a due mesi di distanza, 
e dopo die la nuova dire¬ 
zione del partito e il nuovo 
governo stanno facendo seri 
sforzi non solo per migliora¬ 
re rapidamente le condizioni 
materiali delle masse lavora¬ 
trici ma soprattutto per crea¬ 
re una nuova sana atmoslera 
politica. 

In una parola occorre chie¬ 
dersi se non vi siano, ed è 
lecito pensare che vi siano, 
elementi i quali non hanno 
rinunciato a sostenere la vec¬ 
chia politica e in questo sen¬ 
so ad operare in modo da te¬ 
nere in vita metodi di lavoro 
del partito e ad applicare al¬ 
cuni di quei meccanismi buro¬ 
cratici (potrebbe essere il ca¬ 
so ad esempio dell’ingiustifi- 
cata riduzione salariale che 
ha colpito numerosi operai 
tessili eli Lodz) che già a Stet¬ 
tino e Danzlca, non solo pro¬ 
vocarono l'esplosione operaia 
di dicembre, ma tennero viva 
la tensione fino alla saggia 
decisione di Jaroszewicz di 
chiarire sul posto con gli ope¬ 
rai i problemi loro e del paese. 

L’appello rivolto ieri ai di¬ 
rigenti di partito delle fabbri¬ 
che di Lodz da Jaroszewicz e 
Szydlak potrebbe interpretar¬ 
si come una risposta indiretta 
all’interrogativo che ci si pone. 
« Non bisogna permettere a 
nessuno — ha detto Jarosze¬ 
wicz — di rompere o indebo¬ 
lire il legame che va raffor¬ 
zandosi tra la nuova direzio¬ 
ne del partito e i lavoratori, 
di introdurre elementi di con¬ 
fusione nella vita politica ed 
economica del paese». 

Franco Fabiani 


Informati gli ambasciatori stranieri - La situazio¬ 
ne discussa dai dirigenti egiziani con il Presidente 
Tito-Sadat ribadisce in un’intervista a Newsweek 
le condizioni egiziane per la riapertura di Suez 



Il presidente della RAU Sadat accoglie calorosamente il presidente Jugoslavo Tito al suo 


arrivo al Cairo - 

IL CAIRO. 15. 

Il governo egiziano ha dato 
una risposta positiva alle pro¬ 
poste dell’incaricalo di U 
Thant per il Medio Oriente, 
Gunnar Jarring. Della decisio¬ 
ne egiziana di accettare il co¬ 
siddetto « piano Jarring » sono 
stati informati gli ambasciato- 
ri accreditati al Cairo. Le prò 
poste di Jarring. secondo 
quanto riferisce anche l’uffi¬ 
cioso del Cairo Al Ahram, 
prevedono il ritiro di Israele 
dai territori occupati nel 1967 
e il ritorno delle sue truppe 
dietro le frontiere del 1918: 
inoltre una forza internaziona¬ 
le dovrebbe stazionare a 
Sharm El Sheik, all’imbocco 
del golfo di Akaba, per ga¬ 
rantire la libertà di navigazio¬ 
ne nel golfo stesso. 

L’adesione al c piano Jar¬ 
ring » subito dopo l’offerta del 
Presidente Sadat di riaprire 


il Canale di Suez se Israele 
cotnincerù ad effettuare un ri¬ 
tiro di sue forze dal Sinai, di¬ 
mostrano la serietà dell’azio¬ 
ne diplomatica impegnata dal 
governo del Cairo per giunge¬ 
re ad una soluzione politica 
del conflitto nel Medio Orien 
te. In questo quadro assume 
una evidente importanza la 
presenza di Tito al Cairo e i 
suoi attuali colloqui con Sa- 
dat. (/Egitto, come è stato ri¬ 
badito. è disposto a conclude¬ 
re un accordo di pace a condi¬ 
zione che Israele accetti ed at¬ 
tui la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU e si riti¬ 
ri da tutti i territori occupati. 

Per quanto riguarda la ria¬ 
pertura del canale di Suez il 
Presidente Sadat ha chiesto 
che le truppe israeliane arre¬ 
trino nel Sinai fino alla « li¬ 
nea El Arisi) » che corre a 
una cinquantina di chilometri 


Di fronte al rilancio annessionistico della RFT 

La RDT denuncia le pretese 

♦ *» 

di Bonn su Berlino ovest 

Brandt presiede nel settore occidentale una riunione degli orga-.. 
nismi federali della SPD — Esplicita richiesta che venga dichia¬ 
rata « l'appartenenza di Berlino ovest alla RFT » 


Nostro servizio 

BERLINO, 15 

Il ministero degli Esteri della 
RDT ha risposto oggi con una 
delle più dure note di protesti 
registrate negli ultimi tempi, 
alla presenza del cancelliere 
Brandt a Berlino ovest dove ha 
presieduto oggi ad una riunione 
della direzione del suo partito. 

« La riunione delia direzione 
del Partito socialdemocratico te¬ 
nuta questa mattina fuori delle 
frontiere della Repubblica fede¬ 
rale — si legge tra l'altro nel¬ 
la nota diffusa dall’agenzia di 
stampa AND — è un tentativo 
di sottolineare le pretese annes¬ 
sionistiche del governo di Bonn 
di incorporare Berlino ovest ai- 
la Repubblica federale. Queste 
attività politiche illegali della 
RFT violano in modo grave lo 
status di Berlino ovest, unità 
politica a sé stante, che sorge 
nel mezzo del territorio della 
RDT e dovranno portare inevi¬ 
tabilmente a nuove tensioni nel 
centro di Europa >. 

I-a nota motte in risalto tra 
l’altro che tali attività non solo 
sono destinate a boicottare ogni 
normalizzazione dei rapporti tra 
la RDT e il Senato di Berlino 
ovest, ma «avranno npercus- 
Sioni serie sugli sforzi intrapre¬ 
si durante i colloqui delle quat¬ 
tro potenza; affo scopo di nor¬ 
malizzare la situazJone della 
città >. 

La nota di protesta del mini¬ 
stero degli Esten della RDT ha 
avuto una immediata eco negli 
ambienti politici di Bonn. La di¬ 
rezione del Partito socialdemo¬ 
cratico in un comunicato stam¬ 
pa diramato questo pomeriggio 
ha dichiarato che « «issa conti¬ 
nuerà a riunirsi a Berlino ovest 
quando k» vorrà anche in futu¬ 
ro ». U segretario generale del¬ 
la DC tedesca occidentale, deck, 
che si trova pure a Berlino 
ovest per prendere parte alla 
campagna elettorale, ha riba¬ 
dito l'appartenenza di Berlino 
ovest alla Repubblica federale 
ed ha mosso un duro attacco al¬ 
la « ost-politik » di Brandt. 

Hcck ha affermato tra l’al¬ 
tro che « Washington, pure con¬ 
cordando con gli obiettivi che 
U politica di Brandt ai propone. 


nutre seri dubbi sul cammino 
scelto djfi'attuale governo fede¬ 
rale. A questi dubbi — ha con¬ 
tinuato deck — si associa incon 
dizionatametite anche la oppo 
sizione de ». 

Da Berlino ovest, si apprende 
intanto che nel corso della riu¬ 
nione di questa mattina la dire¬ 
zione del Partito socialdemo¬ 
cratico ha deliberato che il go¬ 
verno federale appoggerà un 
regolamento su Berlino ovest 
solo a condizione che venga da¬ 
ta « garanzia di accesso libero 
attraverso le vie di comunica¬ 
zione per e da Berlino e venga 
sottolineata l’appartenenza di 
Berlino ovest alla Repubblica 
federale ». 

Negli ambienti politici della 


capitale della Germania demo¬ 
cratica si mette in rilievo que¬ 
sto pomeriggio che l’ennesima 
provocazione inscenata questa 
volta dallo stesso Brandt sta 
ad indicare quanto grande sia 
la pressione politica esercitata 
sul cancelilere sia dalla destra 
socialdemocratica che dalla rea¬ 
zione rappresentata dall’opposi¬ 
zione. Queste forze potrebbero, 
se non verranno energicamente 
controbattute nel prossimo fu¬ 
turo, compromettere seriamen¬ 
te tutti i tentativi di distensio 
ne nel centro di Europa e por¬ 
tare al fallimento i passi posi¬ 
tivi già intrapresi in questo 
senso. 

a. $. 


Nelle zone liberate dal PAIGC 

Medici sovietici 
in Guinea - Bissau 

125 soldati e ufficiali portoghesi mes¬ 
si fuori combattimento in gennaio 


DAKAR, 15. 

Nel corso delle operazioni 
offensive del mese di gen¬ 
naio, 1 reparti guerriglieri del 
PAIGC hanno messo fuori 
combattimento, nella Guinea* 
Bissati, 125 soldati ed ufficia¬ 
li dell’esercito coloniale por¬ 
toghese. 

Nel darne l’annuncio. Il 
rappresentante a Dakar del 
Partito africano dell’indipen¬ 
denza della Guinea e delle iso¬ 
le di Capo Verde, ha aggiun¬ 
to che sono stati distrutti nu¬ 
merosi automezzi militari e so¬ 
no state attaccate le basi stra¬ 
tegiche dei portoghesi a Su- 
zan e a NhambaJam. 


E’ terminata intanto in que¬ 
sti giorni la permanenza in 
Guìnea-Bissau di un gruppo 
di medici e specialisti sovie¬ 
tici inviati dalle organizzazio¬ 
ni giovanili dellTJRSS, per aiu¬ 
tare ed avviare il servizio sa¬ 
nitario alla popolazione delle 
zone liberate dalla guerriglia. 

« Abbiamo eseguito un’ot¬ 
tantina di operazioni e vacci¬ 
nato contro varie malattie cen¬ 
tinaia di bambini — ha det¬ 
to in una conferenza stampa 
uno dei medici, Vsevolod A- 
kimov. — Nell’ospedale da 
noi organizzato curavamo ci¬ 
vili e militari, adulti e bam¬ 
bini; la gente veniva da noi 
anche da molto lontano». . 


(Telefoto) 

dalla frontiera israeliana del 
1948. In una intervista al set¬ 
timanale americano New¬ 
sweek Sadat ha detto che. in 
cambio, è pronto a dare « la 
garanzia di riaprire il Ca¬ 
nale entro sei mesi al com¬ 
mercio internazionale. un 
prolungamento del cessate 
il fuoco ad una data fis¬ 
sa per dare a Jarring il tem¬ 
po di concordare le questioni 
di dettaglio e la garanzia del 
libero passaggio attraverso gli 
stretti di Tiran con una forza 
internazionale a Sharm El 
Slieik ». 

• * La ’ composizione di que¬ 
sta forza — ha detto il presi¬ 
dente egiziano — non ha im- 
portanz.a per noi. sia che sia 
composta di truppe dei quattro 
Grandi o di altri paesi. Questa 
forza sarebbe garantita dal 
Consiglio di sicurezza e non 
potrebbe essere rimossa senza 
l'accordo dei quattro Grandi. 
Per quanto riguarda il resto, 
siamo di larghe vedute. Ci 
dimostreremo elastici e dispo¬ 
sti a discutere qualsiasi cosa 
che possa condurre a una pa¬ 
ce duratura in questa parte 
del mondo. Ma attenzione: de¬ 
ve trattarsi di un regolamen¬ 
to globale per tutti i territo¬ 
ri occupati da Israele nel 1967 
nel Sinai e non solo nel Si¬ 
nai ». 

Come concepisce ' Sadat un 
regolamento pacifico? Rispo¬ 
sta: « Se Israele restituirà il 
nostro territorio conformemen¬ 
te alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza, saranno garanti¬ 
te l'inviolabilità e la indipen¬ 
denza di ogni stato della re¬ 
gione. compreso Israele. Noi 
non abbiamo mire su Israèle, 
è Israele che ha mire su di 
noi. L'integrità territoriale di 
Israele, con confini sicuri. e 
riconosciuti, sarà garantita 
dalle quattro grandi potenze. 
Israele godrà della libertà di 
navigazione nel Canale di Suez 
e negli stretti, parimenti ga¬ 
rantita. Ma perchè tutto ciò 
possa accadere, deve essere 
trovata una giusta soluzione al 
problema palestinese ». 

• Questo complesso di - pro¬ 
blemi è naturalmente a] cen¬ 
tro dei colloqui del Presiden¬ 
te Tito coi - dirigenti della 
RAU. Ieri sera, al pranzo in 
onore dell’ospite jugoslavo. 
Sadat aveva detto che la po¬ 
sizione del suo governo per 
una soluzione politica della 
crisi «si fonda sulla necessi¬ 
tà del ritiro delle truppe israe¬ 
liane da tutti i territori arabi 
occupati e il riconoscimento 
dei diritti legittimi del popolo 
arabo della Palestina ». Da 
parte sua Tito aveva severa¬ 
mente criticato Tel Aviv per 
il sabotaggio della applicazio¬ 
ne della risoluzione dell’ONU: 
«Israele deve capire — ha det¬ 
to Tito — che la sua entità 
non potrà essere salvaguarda¬ 
ta finché esso continua a se¬ 
guire l’attuale politica di ne¬ 
gazione della sovranità e del¬ 
l’esistenza altrui ». 


Comitato 
Italia - 
Vietnam 

Il comitato Italiano 
per il Vietnam, terrà 
stamane alle 11 una 
conferenza stampa, 
presso l'Associazione 
della Slampa Estera, 
in via della Merce¬ 
de 55. 


Contadini 

unitarie delle confederazioni 
coincidono largamente con le 
proposte alternative formula¬ 
te dal partito e che i depu¬ 
tati socialisti di unità proleta¬ 
ria hanno portato in Parla¬ 
mento — afferma un comuni¬ 
cato — in stretta unità con i 
deputati comunisti: hanno inol¬ 
tre rilevato che la situazione 
non è ancora • pregiudicata 
perché tutti i contenuti della 
legge possono essere rimessi 
in discussione se esiste una 
convergente volontà politica. 

Alle ore 16 di oggi si riunirà 
il Consiglio dei ministri che 
prenderà in esame un provve¬ 
dimento sui problemi della ca¬ 
sa. Questo provvedimento è 
stato illustrato ieri dal mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Lau- 
riceìla. alla commissione con¬ 
sultiva interregionale. Erano 
presenti alla riunione presi¬ 
denti e assessori delle Regioni 
a statuto ordinario e speciale. 

Essi hanno manifestalo un 
giudizio nettamente critico sul¬ 
le misure che il Consiglio dei 
ministri si accinge a delibe¬ 
rare. Il provvedimento gover¬ 
nativo — dice una dichiarazio¬ 
ne rilasciata al termine dello 
incontro — snatura « le indi¬ 
cazioni espresse dal governo a 
seguito del negoziato con i sin¬ 
dacati » e stabilisce « una nor¬ 
mativa inadeguata a realizzare 
l’obiettivo fondamentale ». cioè 
quello di fornire « la casa ni 
lavoratori ». Le proposte del 
governo, infatti, « non avreb¬ 
bero altro effetto che quello di 
far persistere la situazione di 
assoluta carenza verificatasi 
negli ultimi anni ». 

I presidenti delle Regioni — 
continua la dichiarazione — 
hanno elaborato « una serie di 
proposte che in parte sono im¬ 
postazioni di principio e in 
parte si traducono in emenda¬ 
menti di merito » al testo go¬ 
vernativo. In pari tempo essi 
affermano di essere disponibili 
« ad un incontro immediato col 
governo per verificare se sia 
possibile uscire da una diffì¬ 
cile situazione per la quale le 
Regioni non potrebbero che 
mantenere il loro dissenso » 
(la! progetto governativo. Vie¬ 
ne in particolare sottolineata 
la necessità che « si distingua 
la normativa riguardante la 
completa realizzazione delle 
case per i lavoratori da quella 
urbanistica » e che i piani e i 
programmi uibanistici siano 
affidati alle Regioni. Di fronte 
a un provvedimento che « svuo¬ 
ta le già limitate comiietenze 
degli enti locali » le Regioni 
« ritengono loro preciso dove¬ 
re contrastare questa tenden¬ 
za al fine di ridare forza alle 
autonomie stesse ». 

I presidenti delle Regioni 
hanno inoltre chiesto per let¬ 
tera un incontro con le tre 
Confederazioni sindacali per 
un esame congiunto della que¬ 
stione. 

Calabria 

no in cui decideva di igno¬ 
rare completamente le grandi 
manifestazioni antifasciste di 
Roma e Milano). Ed i repub¬ 
blicani rispondono ancora sul¬ 
la Voce die la conferma delle 
critiche rivolte alla DC e a 
Colombo la si può trovare nel¬ 
le informazioni e nei com¬ 
menti pubblicati dalla stam¬ 
pa: «noi — scrivono i re- 
pubblicani — siamo più os- 
servettori che partecipi delle 
decisioni della maggioranza, 
che quasi mai rispecchiano le 
nostre preoccupazioni e, per¬ 
ché no, i nostri ammonimen¬ 
ti ». I socialisti scriveranno 
oggi siiU’Aran/i! che da parte 
della DC è « mancata la fer¬ 
mezza » nei confronti delle sue 
rappresentanze locali. E si 
tenga conto che queste pole¬ 
miche non toccano aspetti se¬ 
condari della attività di go¬ 
verno, bensì la delicata e tor¬ 
mentata « questione calabre¬ 
se » e l’atteggiamento da as¬ 
sumere nei confronti dei pe¬ 
ricoli della sovversione di de¬ 
stra che in questi giorni sono 
stati al centro di una possente 
ondata di manifestazioni di 
massa unitarie. Si tratta dun¬ 
que di un terreno sul quale 
debolezze, contraddizioni e 
incertezze comportano gravi 
pericoli. 

Ieri sera una nota della cor¬ 
rente de che fa capo a Mo¬ 
ro avanzava l'ipotesi di una 
prossima riunione della Dire¬ 
zione dello « Scudo crociato » 
proprio su queste questioni 
(la Direzione socialista si riu¬ 
nirà domani). 

Le critiche di Donat Cattin 
alla segreteria de. intanto, 
non hanno avuto risposta. 

Nella giornata di oggi si 
riunirà sicuramente il Consi¬ 
glio dei ministri, poiché do¬ 
mani è prevista la partenza 
di Colombo e del ministro de¬ 
gli Esteri Moro per Washing¬ 
ton. Il governo dovrà discu¬ 
tere il cosiddetto « pacchetto 
Lauricelia » sui problemi del¬ 
la casa: ma non è escluso 
che vengano affrontati anche 
alcuni problemi dell’ ordine 
pubblico. Circa il viaggio 
americano dei rappresentanti 
del governo italiano, si sa che 
l'agenda è molto impegnati¬ 
va. tenuto conto anche dell’at¬ 
tuale momento intemazionale. 
I socialdemocratici — con una 
nota dell’agenzia che è por¬ 
tavoce del ministro della Di¬ 
fesa Tanassi — hanno lamen 
tato il fatto che il governo 
italiano non abbia preso fino 
ra posizione nei confronti del 
l’aggressione USA al Laos. 
« Potrà • negare Colombo ■ — 
scrivono — almeno la ” com¬ 
prensione ” per lo sforzo ame¬ 
ricano in Indocina ? Per il 
continuo tentativo di media- 
ziorut svolto dall' amministra¬ 


zione Nixon per giungere a 
una soluzione negoziata del 
conflitto medio orientale ? So¬ 
no interrogativi che ci rivol¬ 
giamo — aggiungono — non 
perché si possano nutrire dub¬ 
bi sulla linea di politica este¬ 
ra del presidente del Consi¬ 
glio, ma per le pressioni che 
su di lui vengono esercitate 
anche da esponenti de vicini 
a Moro ». 

• In vista del viaggio in USA. 
Colombo ha rilasciato al New 
York Times un’intervista che, 
più che affrontare i temi del¬ 
l'agenda dei colloqui con Ni¬ 
xon, è rivolta a dare qualche 
risposta alle « preoccupazio¬ 
ni » ed agli allarmismi statu¬ 
nitensi rispetto alla situazio¬ 
ne italiana (tema centrale, 
quello del PCI). Colombo af¬ 
ferma che egli a Washington 
parlerà «■ come italiano e co¬ 
me europeo ». Da parte del 
giornale americano, non pote¬ 
va mancare, ovviamente, la 
domanda sulla « eventuale in¬ 
clusione del PCI nell'area di 
governo ». Il presidente del 
Consiglio ha risposto che le 
preoccupazioni in proposito so¬ 
no « comprensibili anche se 
esagerate »: « escludo — ha 
soggiunto — che possa crear¬ 
si un'alleanza di governo tra 
i partiti democratici e il PCI, 
che porti il PCI al potere » 
(per partiti democratici Co¬ 
lombo intende il centrosini¬ 
stra; e sa bene d'altra parte 
quanto sia netto il « no » del 
PCI ad * inserimenti » in que¬ 
sto tipo di maggioranza). Piu 
oltre, Colombo afferma che il 
PCI «è una forza reale con 
profonde radici nella società 
italiana »; ed è logico che 
esso — dice — « si attribui¬ 
sca una vocazione di governo 
nel Paese ». Ma a questa vo¬ 
cazione farebbero ostacolo il 
« modello di sviluppo » e la 
« collocazione internazionale » 
del PCI. perchè l’Italia — af¬ 
ferma Colombo — oltre che 
Paese avanzato, è profonda¬ 
mente « inserito nell’area oc¬ 
cidentale, con il suo sistema 
di alleanze ». Sebbene in un 
contesto confuso ed equivoco, 
l’alTermazione è molto grave, 
poiché rivela un atteggiamen¬ 
to lesivo dell’indipendenza na¬ 
zionale: la scelta NA70 al di¬ 
sopra della stessa volontà del 
popolo. 

Circa l’elezione del Preden¬ 
te della Repubblica. Colombo 
dice che chi « polemizza su 
questo tema con la DC non è 
sempre disinteressato ». « A 

giudicare dal passato — ag¬ 
giunge — da noi le elezioni 
presidenziali hanno un carat¬ 
tere atipico, cioè le confluen¬ 
ze che si determinano non ri¬ 
flettono le contrapposizioni 
esistenti nella vita politica nè 
successivamente si riproduco¬ 
no in essa. L’esperienza del 
passato ci insegna che anche 
una confluenza di i-oti comu¬ 
nisti su un candidato non è 
pericolosa, perchè ciò che più 
conta sono le qualità dell’elet¬ 
to, il suo prestigio e la sicu¬ 
rezza della sua fede demo¬ 
cratica ». 


Vietnam 

gì al GRP in occasione del 
decimo anniversario delle 
forze di liberazione del sud 
Vietnam, assicurando il com¬ 
pleto appoggio del nord so¬ 
cialista alla lotta di libera¬ 
zione, fino a quando l’ultimo 
americano non vara lasciato 
il Vietnam. 

In Cina continuano le ma¬ 
nifestazioni di massa contro 
l’invasione del Laos. Nuova 
Cina riferisce che una mani¬ 
festazione si è svolta a Nan- 
ning, capitale della regione au¬ 
tonoma del Kwangsi-Chuang, 
situata al confine col Vietnam 
del nord. I manifestanti, di¬ 
ce Nuova Cina, hanno dichia¬ 
rato: « Noti ce ne staremo as¬ 
solutamente a guardare men¬ 
tre un grande numero di sol¬ 
dati degli Stati Uniti e dei lo¬ 
ro fantocci inviati dall’impe¬ 
rialismo statunitense stanno 
invadendo il Laos». D quoti¬ 
diano dell’esercito popolare 
cinese scrive intanto che il 
popolo cinese « compirà il 
suo dovere internazionalista 
appoggiando il fronte anti¬ 
americano, e non risparmierà 
gli sforzi volti ad aiutare i 
popoli vietnamita, laotiano e 
cambogiano a sconfiggere 
completamente gli aggressori 
statunitensi ». 

D Quotidiano del Popolo in¬ 
fine respinge in un suo edi¬ 
toriale le affermazioni di Wa¬ 
shington secondo cui l’inva¬ 
sione del Laos non costitui¬ 
rebbe una minaccia per la 
Cina. Radio Pechino, dal can¬ 
to suo. ha annunciato che 
alia manifestazione di massa 
svoltasi ' ieri nella capitale 
hanno preso la parola reduci 
dalla guerra di Corea, i qua¬ 
li hanno rivolto moniti agli 
Stati Uniti. 

Da Pechino inoltre l’agen¬ 
zia Nuova Cina informa che, 
in base ad un accordo fir¬ 
mato stasera a Pechino tra il 
Vietnam del nord e la Repub¬ 
blica Popolare cinese, questa 
ultima fornirà al primo un 
aiuto militare ed economico 
supplementare nel corso del 
1971. 

Scopo dell’accordo, secondo 
l'agenzia, è quello di contri¬ 
buire a « sconfiggere comple¬ 
tamente gli aggressori ameri¬ 
cani ed i loro fantocci in In¬ 
docina, a sostenere l’incre¬ 
mento della potenza economi¬ 
ca ed il rafforzamento della 
difesa nazionale del popolo 
vietnamita nella lunga guer¬ 
ra che esso conduce contro 
l'aggressione ' americana per 
la salvezza della nazione e a 
cementare l'amicizia militan¬ 
te tra la Cina popolai* ad il 
Vietnam ». 




















